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La seduta comincia alle 15,5. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori è ass icura ta anche me­
diante ripresa audiovisiva a circui to 
chiuso. 

Audizione 
del prefet to Elveno Pastorel l i . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del prefetto Elveno Pasto­
relli, che ringrazio, ins ieme con il suo 
collaboratore, ingegner Seller, p e r aver 
corrisposto al l ' invito della Commissione. 

Ricordo ai colleghi che il prefetto Pa­
storelli dal 19 se t tembre 1987 al 28 feb­
bra io 1990 ha ricoperto la car ica di capo 
dell'Ufficio speciale pe r l 'a t tuazione degli 
articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 
1981, n . 219: è p ropr io in relazione a tale 
funzione da lui svolta che a b b i a m o rite­
nu to oppor tuno convocarlo pe r l 'audi­
zione odierna . 

Come di consueto, il nos t ro ospi te 
svolgerà una relazione, dopodiché i colle­
ghi po t r anno intervenire pe r po r re quesit i 
e richiedere ch iar iment i . 

Do senz 'a l t ro la paro la al prefetto Pa­
storelli. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli 
articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 

1981, n. 219. La r ingraz io , s ignor pres i ­
den te ; des idero p r e m e t t e r e che la m i a 
re laz ione s a r à mo l to breve , a l lo scopo 
di lasc ia re * il p iù a m p i o spazio al di­
ba t t i t o . 

Onorevole pres idente , onorevoli par la­
menta r i , consent i temi di precisare , in 
relazione a quan to è s ta to finora rife­
rito dal la s t ampa , che si è cadut i in 
u n equivoco ritenendomi il detentore 
dei poter i che la legge ha a t t r ibui to al 
Presidente del Consiglio od ai minis t r i 
da quest i delegati . Al riguardo, mi 
corre l 'obbligo di sot tol ineare che sono 
subent ra to , nel se t tembre 1987, quale 
funzionario amminis t ra t ivo , ad u n a l t ro 
funzionario, nella direzione di un ufficio 
a p p u n t o ammin i s t r a t ivo e, in quan to 
tale, do ta to di competenze di esecuzione 
delle scelte opera te dagli organi istitu­
zionali cui la legge h a d e m a n d a t o tal i 
compi t i . 

Con lo stesso spir i to di abnegazione 
cui ho sempre impron ta to , fino al 1987, 
la m ia a t t iv i tà di soccorso al la popola­
zione, h o svolto le funzioni assegnatemi 
cercando in ogni m o d o di conseguire gli 
interessi > de l l ' amminis t raz ione , profon­
dendo in ta le servizio tu t te le mie energie 
ed a s sumendo le enormi responsabi l i tà le­
gate al del icato set tore nel qua le sono 
s ta to ch i ama to a d opera re . 

Devo dire, nonos tan te le cr i t iche ed i 
s o m m a r i giudizi che si sono letti sulla 
s t ampa , che io c redo nella g rande por t a t a 
degli intervent i (certo, non sempre per­
fetti e che a volte p resen tavano qualche 
errore) pe r l 'avvio della rinascita dello 
svi luppo in quelle zone del nos t ro paese 
pe r t roppo t e m p o d imenca te e, pe r di 
più, d u r a m e n t e colpite dal t e r remoto . 
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Sono certo che, come mi auguro , i 
lavori di questa Commissione forniranno 
u n ul teriore cont r ibuto al processo di svi­
luppo avviato. 

Per quan to riguarda il breve per iodo 
nel quale m i sono dedicato a ta le fun­
zione, mi sono preoccupato di soddisfare 
tu t te le esigenze di u n cont inuo e pun­
tuale controllo delle at t ivi tà svolte, infor­
m a n d o t r imes t ra lmente , con le prescr i t te 
relazioni, gli organi ist i tuzionali e presen­
t ando nei t e rmin i stabili t i i rendicont i 
della gestione da sot toporre al controllo 
della Ragioner ia generale, del Ministero 
del tesoro e della Corte dei conti , favo­
rendo altresì ogni a l t ra forma di control lo 
e vigilanza che fosse ritenuta ut i le . 

Durante il mio per iodo di at t ivi tà ho 
lavorato senza r i spa rmio (a volte anche 
di notte) pe r da re la migliore a t tuazione 
possibile alle dirett ive che ricevevo, in 
raccordo con le regioni ed i comuni , non­
ché con le organizzazioni s indacali , im­
prendi tor ia l i ed ecologiche. 

A questo pun to , signor presidente , 
sono pron to a rispondere, per quan to 
rientra nelle mie possibil i tà, ai quesit i 
che gli onorevoli commissar i r i t e r ranno 
di pormi , facendo presente che fino al 28 
febbraio 1990 ho provveduto a fornire al 
min is t ro pe r gli intervent i s t raord inar i 
nel Mezzogiorno tut t i gli e lementi richie­
sti da questa Commissione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vorrei pre­
gare il prefetto Pastorelli di fornirci qual­
che esemplificazione in ordine agli error i 
cui ha fatto r ap idamen te riferimento. Mi 
spiego: il suo giudizio complessivo sulla 
val idi tà dello sforzo che lo S ta to ha de­
ciso di compiere pe r lo svi luppo econo­
mico e sociale delle popolazioni colpite 
dal t e r remoto è sos tanzia lmente positivo, 
tu t tavia egli ha ones tamente ammesso 
che non tu t to è s ta to fatto in modo sem­
pre perfetto ed è possibile che si sia veri­
ficato qualche errore . 

PRESIDENTE. Desidero aggiungere a 
mia volta una richiesta, signor prefetto: 

vorrei che lei delineasse alla Commissione 
u n a sintesi della si tuazione che ha t ro­
vato q u a n d o h a assunto la carica e delle 
at t ivi tà p iù impor t an t i che ha por ta to 
avant i , ind icando anche che t ipo di osta­
coli h a incont ra to e qua le sia a t tua lmente 
la sua diagnosi conclusiva, ossia che cosa 
lei ritenga che sa rebbe oppor tuno fare 
per giungere al t e rmine di tu t ta questa 
operazione. Inoltre, dal m o m e n t o che la 
nos t ra Commissione h a anche compit i 
proposit ivi , vorrei che, in base alla sua 
esperienza, ci fornisse qualche consiglio 
per at t ivi tà future. 

ELVÈNO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Sono lusingato della sua richiesta, 
s ignor pres idente : le riferirò, per quel che 
può valere, l 'opinione che mi sono for­
m a t o nei due anni e mezzo in cui ho 
svolto l 'at t ività in quest ione. 

I motivi delle scelte che sono state 
opera te mi s embra s iano chiar i : t ra t tan­
dosi di zone te r remota te , il Pa r lamento 
h a r i tenuto di avviare in quelle aree in­
terventi pe r la riparazione dei danni e lo 
svi luppo di a lcuni opifici. Si t ra t tava, 
pur t roppo , di zone piut tos to diment icate 
dal progresso, che p resen tavano ancora 
u n a civiltà agro-pastorale ed una situa­
zione orogenetica e geologica part icolare 
- come risultava pe r lo m e n o agli addet t i 
ai lavori - , nonché gravi difficoltà nel 
settore dei col legament i in termodal i e 
della viabil i tà. Ho avuto l 'onore di svol­
gere le funzioni di coord inamento dei soc­
corsi in quelle aeree, pe r disposizione del­
l 'onorevole Zamber le t t i - allora alto com­
missar io - e posso dire che spesso per far 
giungere i soccorsi in a lcune zone, quali 
per esempio quelle di Rapone o Nerico, è 
s ta to necessario ricorrere ai mul i : vi era, 
insomma, u n s is tema i collegamenti estre­
m a m e n t e an t iqua to . 

La scelta iniziale del Par lamento ha 
avviato un processo es t remamente impor­
tan te che però ora va s icuramente seguito 
ed integrato . Perché dico che va inte­
gra to ? Probabi lmente un intervento che 
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si fosse man tenu to nei l imiti , previst i ini­
zialmente, di due o t re ann i non avrebbe 
evidenziato la necessità che il Par lamento ' 
prevedesse oltre al la concessione di incen­
tivi per costruire i capannoni , pe r dotar l i 
di macchinar i e pe r avviare la produ­
zione, anche l ' appor to di s t rument i come 
la GEPI, e in genere le par tecipazioni 
s tatal i . Un intervento du ra to o t to ann i h a 
invece reso indispensabil i meccanismi che 
consentissero anche agli stessi pr ivat i di 
operare , qualora fossero ancora in g rado 
di rispettare i t e rmini previst i pe r legge: 
a tale proposito, va ricordato che neppure 
la legge n. 219 del 1981 p r i m a e la legge 
n. 120 del 1987 poi h a n n o consenti to, a 
chi ritenesse ut i le farlo, di en t ra re a far 
par te delle società previste da l la no rma­
tiva in quest ione. 

A par te ogni considerazione sulla per­
di ta di valore del denaro in ot to anni , è 
chiaro che un 'az ienda , che h a avviato la 
produzione con qualche difficoltà, o per­
lomeno non in u n a condizione di opu­
lenza di mezzi, avrebbe t ra t to g rande gio­
vamento da u n cer to t ipo di a iu to e di 
incentivi anche dopo l 'avvio della produ­
zione. Dico questo p u r riconoscendo che 
probabi lmente , considerate le 93 aziende 
in produzione e le 11 aziende che h a n n o 
u l t imato i lavori e debbono avviare la 
produzione, rispetto alle 146 aziende pre­
viste dal l 'ar t icolo 32 della legge n. 219 
del 1981, la percentuale di indust r ie effet­
t ivamente in difficoltà a m m o n t a al 10-12 
pe r cento, vale a dire circa u n a quindi­
cina di impian t i . Infatti, tu t te le aziende 
che si t rovano a t tua lmen te al 60, 70 od 
80 per cento della loro real izzazione en­
t re ranno s icuramente in produzione . 

Credo, s ignor presidente , che non sia 
sufficiente il semplice meccan i smo delle 
revoche: ne a b b i a m o decise 63, di cui 11 
o 12 sol tanto nel per iodo che mi ri­
guarda , però il processo ipot izzato dal 
Par lamento mi rava allo svi luppo dell ' in­
dustr ia e non a creare necropoli di 
aziende. Quando un ' indus t r i a ha già co­
strui to la s t ru t tu ra mura r i a , rilevarla 
senza ' che lo S ta to abb ia n e m m e n o la 
possibili tà di met te r la a l l 'as ta crea 
enorme difficoltà circa la dest inazione del 
bene. Da queste considerazioni nasce la 

filosofia, p robab i lmen te d a integrare , del­
l 'art icolo 32 della legge n. 219 del 1981 e 
della legge n. 120 del 1987, tesa a l imi­
ta re al m a s s i m o il n u m e r o delle revoche 
ed a sa lvare le aziende. Ricordo che pe r 
la MULAT di Calaggio, p e r il Calzaturifi­
cio San Mango e pe r la Creazioni Mu­
setta a b b i a m o tenu to riunioni du ra te pe r 
intere not t i con gli imprendi to r i e con i 
r appresen tan t i s indacal i , al fine di indivi­
dua re le soluzioni possibil i . Gli unici 
mezzi a nos t ra disposizione pe r far so­
pravvivere queste rea l tà in crisi e rano gli 
ant icipi di qualche mese, oppu re la possi­
bil i tà di formare cooperat ive: pe r la Crea­
zioni Muset ta in Basil icata, pe r esempio, 
si vent i lava la possibi l i tà che gli operai 
cogestissero l 'azienda. 

Rispondendo al quesi to relat ivo agli 
intervent i r ea lmen te possibili , c redo di 
dover affermare che il processo si è or­
m a i innes ta to e sa rebbe u n grosso danno 
a b b a n d o n a r l o a se stesso: esso andrebbe 
u l te r io rmente in tegrato . Ho tenuto diverse 
riunioni con rappresen tan t i delle par teci­
pazioni s tatal i , che pera l t ro risulta sono 
di scarso a iu to in ques to processo. Basare 
i col legamenti un icamen te sul vet tore 
gommato , pe r esempio, non h a corrispo­
sto alle esigenze: ta le a m b i t o andava 
forse in tegra to con u n a poli t ica a favore 
del t r aspor to su rotaia , che h a t r a t to ri­
dot to g iovamento d a intervent i l imi ta t i 
come quelli effettuati a S a n Mango e 
Buccino pe r esigenze di n a t u r a locale. 
Forse andava s tud ia ta u n a rete ferroviaria 
adeguata , non fosse a l t ro pe r il t r aspor to 
delle ma te r i e p r i m e e pe r lo scambio dei 
prodot t i finiti t r a le var ie aree della re­
gione e con il merca to es terno. Non 
vanno poi d iment ica t i il por to di Sa lerno 
e l ' aeropor to di „ Ponte Cagnano, che 
avrebbero po tu to in tegrare , via m a r e e 
via ar ia , il s i s tema dei t raspor t i in ma­
niera p iù m o d e r n a e tecnologicamente 
adegua ta . 

Bisogna anche pensare a servizi gene­
ral i p iù efficienti, specie nel c a m p o della 
te lemat ica , nel qua le fino a d o ra non 
sono decollate iniziative adeguate , fatta 
eccezione pe r ta luni servizi ist i tuit i ai 
sensi del l 'ar t icolo 8 della legge n. 120 del 
1987, m a che sono comunque di ben 
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scarsa r i levanza r ispet to a l l 'a iuto orga­
nico e p r o g r a m m a t i c o che l ' intero pro­
cesso richiederebbe. Andiamo verso la 
scadenza communi t a r i a del 1992 e pen­
sare che u n a produzione debba essere in­
fluenzata da l l ' andamen to del merca to in­
ternazionale , da quan to avviene a Ta iwan 
o ad Amburgo o a Seul, c redo faccia 
pa r te delle moderne scelte di compet i t i ­
vità sul merca to stesso. 

Da u l t imo, credo si r enda necessario 
uno s tudio p iù organico dei bacini di oc­
cupazione, non solo al fine di consent i re 
la d iminuzione del pendola r i smo e quindi 
anche notevoli vantaggi per la viabil i tà , 
m a sopra t tu t to pe r usufruire dei servizi 
generali - un i tà sani tar ie locali, banche , 
poste - tu t to ra mancan t i in queste aree. 
Ripeto: è necessario in tegrare i servizi 
general i pe r consent i re ai t i tolari delle 
aziende u n a gestione p iù agevole. 

Avrei ul ter ior i proposte da formulare , 
m a non voglio so t t rar re a l t ro t e m p o ai 
lavori della Commissione. 

ACHILLE CUTRERA. Mi inserisco nelle 
osservazioni che il senatore Tagl iamonte 
e il pres idente h a n n o formulato. Devo 
dire con es t rema franchezza che le affer­
mazioni del prefetto Pastorelli non coinci­
dono affatto con le impressioni da m e 
ricavate nella visita alle zone te r remo­
tate; sono preoccupato dell ' ipotesi che il 
prefetto va caldeggiando re la t ivamente al 
comple tamento e al rilancio dello svi­
luppo a t t raverso u n nuovo rafforzamento 
delle infrastrut ture (aeroporto e ferrovie, 
col legamento con i port i , te lecomunicazio­
ni). Tut to ciò infatti compor te rebbe u n 
ul ter iore incremento di invest iment i al 
servizio di non so quale rea l tà economica. 

Rileggendo la s t ampa , in questi giorni, 
mi sono soffermato su u n a frase da lei 
p ronunc ia ta nel 1988, s ignor prefetto, 
quando pose l 'a l ternat iva in te rmini bru­
tali affermando che non esistevano vie di 
mezzo: o si faceva decollare l ' industr ia , 
con tu t ta l 'energia propuls iva necessaria, 
o si sa rebbe corso ser iamente il rischio 
che nel giro di qualche a n n o le nuove 
aree industr ia l i sa rebbero s ta te t an te ne­
cropoli . 

Ho l ' impressione che due ann i dopo la 
scelta sia s ta ta de te rmina ta dal la s i tua­
zione di fatto. Ecco perché v o r r e m m o ri­
sposte p iù precise, non lontane ' da l l a 
rea l tà in cui ci t rov iamo. Per questo ci 
d o m a n d i a m o se le tipologie industr ia l i 
ammesse s iano effettivamente di na tu r a 
industr ia le , o non si t ra t t i , invece, come 
mol to spesso ci è pa r so - pa r lo al p lura le 
perché ho raccol to anche opinioni di al tr i 
colleghi -, di t ipologie che avrebbero po­
tu to soddisfare qua lunque a l t r a esigenza. 

Nel corso del sopral luogo effettuato 
dal la Commissione, a b b i a m o verificato 
ciò che si in tende pe r « produzione indu­
str iale », ridotta in ver i tà al la lavorazione 
di ca r ta e car tone . Abbiamo visto stabil i­
ment i che, invece di essere dest inat i al la 
produzione, e rano adibi t i a magazzinag­
gio di vernici p rodot te al trove; a lcuni di 
quest i siti, qu indi , non sono risultati 
un i tà produt t ive , m a locali di stoccaggio; 
a lcune di queste t ipologie industr ia l i non 
h a n n o in rea l tà le g a m b e per s tare in 
piedi . Abbiamo incont ra to lavorator i che 
non percepiscono lo s t ipendio da mesi e 
imprendi tor i che non sono in g rado di 
pagare gli s t ipendi dopo aver avviato for­
m a l m e n t e la produzione ed averla inter­
ro t ta pochi mesi dopo: m i riferisco al 
nos t ro incontro con le rappresen tanze dei 
lavoratori e con gli imprendi tor i della 
ICONT a Calaggio, il cui s indaco ci ha 
det to che il p r o b l e m a non riguadava sol­
t an to la ICONT stessa, m a anche a l t re 
aziende. Citava, ad esempio, la MULAT-
Italia, facendo al t resì presente che t re in­
sediament i su sei non e rano in at t ivi tà : 
a l ludeva al la Merifil, al la LPI ed al la 
ADIMAR. Ho c i ta to esempi sol tanto a 
proposi to di Calaggio, m a altrove la si­
tuazione è analoga . 

Per tal i motivi , questa Commissione 
desidera d a lei qualcos 'a l t ro , mi scusi se 
glielo chiedo con chiarezza: o lei non si 
ritiene in g rado di rispondere perché i 
suoi impegni precedent i la esonerano dal-
l 'espr imere giudizi - di questo la Com­
missione avrà il mas s imo rispetto -, op­
pu re dovrebbe espr imere le valutazioni in 
te rmini col laborat ivi . Ci dovrebbe far ca­
p i re qual i , t r a queste tipologie aziendal i , 
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stia in piedi . La nos t ra impress ione è che 
ben poche aziende s iano in p roduz ione / 
che mol te svolgano at t ivi tà apparen t i e 
che alcune s iano evidente proiezione di 
interessi industr ial i di case m a d r i s i tuate 
al Nord, sopra t tu t to in Emi l ia Romagna 
ed in Lombard ia , che h a n n o costrui to 
un' ipotesi indust r ia le nel Sud pe r ragioni 
ancora non chiare , m a forse megl io defi­
nibili in futuro. Sotto questo profilo, vi 
sono stati esempi ecla tant i : a lcune aree 
sono assolutamente nude , come quel la di 
Contursi o di Isca Pantanel le ; pe r non 
par la re di Nerico, dove è allesti to u n ca­
pannone con qua t t ro poveret t i che aspet­
tano istruzioni via fax da Bologna pe r 
met tere in produzione qualche por ta . Poi­
ché il capannone è di migl ia ia di me t r i 
quadra t i , i contr ibut i ricevuti da l l ' az ienda 
sono proporzional i a l l 'opera edilizia rea­
lizzata. Ne cito sol tanto a lcuni a m e m o ­
ria, m a la nos t ra impress ione è s ta ta che 
ovunque la s i tuazione sia asso lu tamente 
grave e preoccupante , e che non si t ra t t i 
sol tanto di alcuni casi. 

La chiarezza su questo p u n t o è fonda­
menta le , perché non poss iamo immagi ­
na re di prospe t ta re qualcosa pe r il futuro 
se non a b b i a m o chiara sin da ora la si­
tuazione a t tuale . 

Desidero sapere se il s indaco di Calag-
gio abbia l amenta to falsità, se il s indaco 
del comune di Pescopagano (dal quale di­
pende Nerico) abbia fatto a l t re t tanto , se 
il s indaco di Calabri t to, il quale ci ha 
accolto sulla por ta della fabbrica con gli 
operai , l amentandos i di distorsioni nel 
merca to del lavoro, abb ia anch 'egl i di­
ch iara to il falso. Mi riferisco al contrad­
dit torio con i s indaci , non a quello con i 
responsabil i delle imprese . 

Su tali questioni, ingegner Pastorelli , 
gradirei avere una risposta precisa, per­
ché la ritengo mol to ut i le ai fini dei la­
vori della Commissione d ' inchiesta. 

ELLENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Nel ringraziare il senatore Cu-
trera, ,desidero dire che le sue osserva­

zioni sono quan to ma i impor tan t i e pert i­
nent i . Propr io pe r l ' invito che m i ha ri­
volto, se non viene in te rpre ta ta come una 
involontar ia non contraddiz ione in ordine 
ad a lcune quest ioni sollevate, sulle qual i 
sono anch ' io d 'accordo (proprio pe r l'e­
sper ienza cui l 'onorevole pres idente in 
precedenza mi ha chiesto di far ricorso), 
ricordo che a t tua lmen te 93 aziende - di 
questo m i a s sumo la responsabi l i tà , certo 
con la possibi l i tà di verifica da pa r te di 
ques ta Commissione - sono in produ­
zione. Altre 11 aziende, inoltre, h a n n o 
raggiunto il cento pe r cento del completa­
men to dei lavori e dovranno avviare 
quan to p r i m a la produzione; rimangono 
circa 42 aziende (la Basi lmel, la Chimeco, 
la Costruzioni Tormeno, la Donalplast , la 
ECMEI, la EDI, la ELCO, la FAI, la FA-
SCAL, la GALBOR-Sud e via via sino alla 
qua ran t adues ima , cioè la Valport) il cui 
s ta to di avanzamen to lavori va dal 10 
all '80-90 pe r cento. 

La maggior pa r t e dell ' insuccesso o del 
t a rd ivo comple t amen to di queste 42 ini­
ziative è dovuto sopra t tu t to agli e lementi 
che sottol ineavo in precedenza. A suo 
tempo, i consessi consultivi dei minis t r i e 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i , 
dei qual i facevano pa r t e autorevoli econo­
mist i , professori univers i tar i e rappresen­
tan t i del Ministero del l ' industr ia , avevano 
anal izzato ed inviato alle banche la valu­
tazione delle potenzia l i tà imprendi tor ia l i 
e della reddi t iv i tà di quelle iniziative. 
Una volta effettuato ta le lavoro, le alter­
nat ive credo s iano due : rilevare le 
aziende che h a n n o raggiunto il 40 pe r 
cento dello s tadio di avanzamen to dei la­
vori, oppure ricorrere ad u n meccan i smo 
di in tervento ana logamente a ciò che av­
viene pe r le a t t ivi tà della GEPI, ricor­
r endo ad u n a par tec ipaz ione o ad u n su­
bent ro . 

Mi sono permesso di pa r l a r e di fisiolo­
gia del s i s tema perché s tor icamente si 
t r a t t a del p r i m o processo di industr ial iz­
zazione pe r quelle zone. Certo non è che 
mi compiaccia delle scelte effettuate, m a 
è anche vero che delle 42 aziende, al­
m e n o 20-25 a n d r a n n o in produzione; pe r 
un 'u l te r iore quota del 10-12 pe r cento, 
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ritengo vi sia ancora il t empo pe r inter­
venire efficacemente. 

Il senatore Cutrera g ius tamente accen­
nava ad u n a m i a intervista nel corso 
della quale avrei p ronunc ia to il vocabolo 
« necropoli ». Mi si deve da re a t to che 
non sono s ta to vo lu tamente pessimista , 
m a che m i sono reso conto del fatto che 
a suo t e m p o (mi riferisco agli ann i 1982-
1983) a lcune considerazioni venivano sti­
mola te dalle par t icolar i esigenze delle 
piccole aziende e dal le relat ive compe­
tenze del capo dell'Ufficio speciale. Forse 
la quota dell '8-15 pe r cento delle società 
in crisi h a u n cara t te re fisiologico nel­
l ' ambi to di u n merca to nuovo che non è 
semplice anal izzare . A dis tanza di t empo , 
il potere di acquis to degli incentivi ero­
gati si è logorato: c redo che vi sia s ta ta 
u n a valutazione iniziale del CIPI non del 
tu t to esa t ta sul l ' imprendi tor ia l i tà , sul la 
val idi tà della reddi t ivi tà e sopra t tu t to 
sulla scelta degli esercizi (si è accennato 
poco fa a l l ' impacche t tamento di car tone, 
ai depositi di vernice, eccetera). A mio 
avviso, il CIPI non doveva considerare 
pr ior i tar ie a lcune di queste at t ivi tà . Inol­
tre, esso ha ritenuto che, a t t raverso le 
aziende indicate in un 'o rd inanza del mi­
nis t ro delegato, si dovessero favorire an­
che le iniziative, le vocazioni e Ip versati­
li tà endemiche degli ab i tan t i del luogo 
per evi tare che si a t t ivassero sol tanto 
operator i del Nord; tu t tav ia è vero che vi 
sono anche queste tipologie di esercizi. 

Per quan to riguarda la s i tuazione di 
difficoltà in cui versano alcuni imprendi ­
tori ed operai , vorrei c i tare l 'esempio del 
responsabi le della TUNIT, un ' az ienda a d 
al t iss imo livello tecnologico, che si è re­
cato qua t t ro volte nei mie i uffici, accom­
pagna to u n a p r i m a volta da ot to dipen­
dent i e poi da al t r i c inque, sp iegandomi 
che in assenza di manova lanza specializ­
zata sarebbe s tato costret to ad effettuare 
ta luni l icenziamenti . Il caso che h o ci ta to 
d imos t ra che a lcune si tuazioni si spie­
gano propr io con la m a n c a n z a di serbatoi 
di tecnologia specializzata. 

In a l t re società come la ICONT, cui si 
è già accennato , ol tre a l l ' imprendi tore , 
che non dispone dei mezzi pe r por ta re 

avant i l 'a t t ivi tà del l 'azienda, risultano oc­
cupa te a l t re qua t t ro o c inque persone; 
anche costoro, talvolta, sono venuti nel 
mio ufficio a l amen ta re la mancanza di 
disponibi l i tà economiche e a chiedermi di 
concedere loro il res tan te 50 per cento di 
adeguamen to dei contr ibut i in base agli 
indici ISTAT (richiesta che pera l t ro non 
potevo soddisfare), in m a n c a n z a del quale 
non avrebbero po tu to cont inuare a svol­
gere la loro at t ivi tà . 

Probabi lmente , in presenza di u n mec­
can i smo consociativo di t ipo cooperat ivo, 
oppure di contr ibut i da pa r t e del s is tema 
delle par tecipazioni statali , a t t raverso 
l ' intervento della GEPI, o add i r i t tu ra pre­
vedendo la possibil i tà, qua lora la no rma­
tiva legislativa lo avesse previsto, di far 
suben t ra re u n imprendi tore economica­
men te val ido anche dopo la scadenza dei 
te rmini di presentaz ione delle domande , 
p robab i lmente , dicevo, la percentua le p u r 
m i n i m a di aziende in crisi si sarebbe po­
tu ta ridurre u l te r iormente . 

È s ta to sollevato, a ragione, il pro­
b l ema del l 'area A di Contursi , e a questo 
proposi to, senza voler appar i re stacanovi­
sta, posso dire di essermi a t t ivamente 
adopera to , anche pe r iscritto, pe r cercare 
di d issuadere la regione dal l ' instal lare in 
quel l ' a rea indust r ie idro termal i . Infatti , 
non sono s ta te presenta te d o m a n d e . 
Quando a b b i a m o cons ta ta to che al la da t a 
del 30 giugno, cioè dopo l 'approvazione 
della legge n. 120 del 1987, non ne e ra 
pe rvenu ta neanche una , a b b i a m o richia­
m a t o l 'a t tenzione dei responsabil i sul l 'op­
por tun i t à di in t rodur re variazioni , dal 
m o m e n t o che mol te a l t re aziende, se­
condo quan to previsto dal l 'ar t icolo 8 
della legge n. 120, e rano interessate ad 
operare nel l 'a rea in quest ione. Ci è s ta to 
risposto negat ivamente , sostenendosi con 
insistenza che la dest inazione idro te rmale 
del l 'area A non poteva essere m u t a t a . 
Quindi , è vero che essa presenta queste 
carat ter is t iche, m a la scelta è s ta ta effet­
tua ta dal la comun i t à montana , d ' intesa 
con la regione. 

Per quan to riguarda il nucleo di Isca 
Pantanel le , la RESIN-Sud, che ha rag­
giunto la produzione , è fra quelle che h a 
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t ra t to beneficio da l l ' a t tua le normat iva ; la 
commissione ha ritenuto di non far inse­
diare a l t re aziende. In base al l 'ar t icolo 8* 
della sopraci ta ta legge n. 1 2 0 , s i amo riu­
sciti con la S t anda rd TRE, con la SE-
LETA, con l 'Actigard, con la Trespol-Sac, 
con l 'Erbavoglio e la PROZOO (aziende 
che definirei mul t ic romat iche) a sa tu ra re 
l 'area; lo stesso discorso vale pe r Nerico 
e per Calabri t to . Per ques t 'u l t imo co­
mune , penso che sia giustificata l 'osserva­
zione del sindaco, il quale par la p iù che 
al t ro di « bacino di occupazione »; egli si 
è sempre l amenta to con m e che a San­
t'Angelo dei Lombard i si discettasse sulla 
provenienza degli operai che venivano 
impiegat i . Personalmente , ho provato * a 
richiamare l 'a t tenzione dell'ufficio di col­
locamento sul fatto che gli operai prove­
nissero sol tanto da Sant 'Angelo dei Lom­
bardi e da Lioni e mi è s ta to risposto, se 
non ricordo ma le dal signor Rescigno, 
che in quella zona era lui a decidere il 
col locamento della manodopera . 

ACHILLE CUTRERA. Anch'io ho po tu to 
constatare in u n caso che i t redici operai 
impiegati prevenivano tut t i dal comune 
vicino e nessuno da quello di .Calabrit to. 
Quindi, evidentemente qualcosa di di­
storto vi doveva essere, anche se questo 
esonera la sua responsabi l i tà . Vorrei fosse 
chiaro che in questo m o m e n t o non 
s t iamo ricercando responsabi l i tà (peral tro, 
il processo industr ia le che a b b i a m o con­
diviso è o rma i alle nostre spalle ed era 
stato ideato da l legislatore): il nos t ro 
obiettivo, oggi, è quello di accer tare l'ef­
fettività della s i tuazione. Insisto su questo 
punto , perché, quando lei, s ignor prefetto, 
afferma che vi sono 1 1 0 aziende in pro­
duzione o di p ross ima produzione co­
str inge la Commissione ad u n o sforzo 
supplementare . 

A questo punto , è impor tan te chiar i re 
che cosa si in tenda pe r produzione vera e 
per produzione fasulla: questo è il p u n t o 
fondamentale . Probabi lmente , non sono 
s tato abbas tanza chiaro all ' inizio, m a è 
pera l t ro vero che vi sono si tuazioni sol­
tan to apparen t i . Per esempio, nel c o m u n e 

di Pescopagano, in locali tà Nerico, ab­
b i a m o cons ta ta to che un ' az ienda ha as­
sunto quindici operai e dopo averli man­
dat i a Bologna a seguire u n corso di pre­
paraz ione fuori sede, contravvenendo, 
quindi , al la normat iva legislativa, li ha 
impiegat i pe r a l t re mans ion i a Torino ed 
a Pa lermo. Questi operai , dopo l 'u l t ima­
zione del corso, sono torna t i a casa, cre­
dendo di essere stat i di fatto assunt i ; su­
bi to dopo, su quat tordic i ne sono stati 
l icenziati dieci ed i res tant i qua t t ro prov­
vedono a l la fabbricazione di por te me­
diante telefax, ossia in base a disegni che 
ricevono in modo, per così dire , teleco­
m a n d a t o . 

Questo s ta to di cose, insieme con al t re 
vicende, ci lascia mol to preoccupat i per­
ché, r ispet to al la s i tuazione esistente nelle 
località che a b b i a m o visitato, non riu­
sc iamo ad i m m a g i n a r e come si possa af­
fermare che s iano operant i 1 1 0 aziende 
su u n totale di 1 5 0 . Se vi fossero effetti­
vamente 1 1 0 aziende in produzione, la 
Commissione po t rebbe da re l ' impulso ne­
cessario pe r il loro comple tamento , m a 
persona lmente ho avuto l ' impressione di 
t rovarmi di fronte, per cosi dire, ad u n 
c imitero . Ri tengo sia interesse di quelle 
popolazioni fare chiarezza sul la s i tuazione 
pe r poter avere da noi risposte concrete. 

Per quan to mi riguarda, s ignor pre­
fetto, non sono ancora convinto: le chiedo 
scusa, m a non riscontro u n a perfetta co­
incidenza fra le indicazioni numer i che da 
lei fornite e le nostre impress ioni . 

FRANCESCO SAPIO. Vorrei innanz i tu t to 
ricordare che ho avuto m o d o di pa r l a re 
con il prefetto Pastorelli presso la Com­
missione ambien te della Camera in occa­
sione della predisposizione del provvedi­
men to legislativo integrat ivo della legge 
n. 2 1 9 del 1 9 8 1 . Ho, quindi , avu to l 'op­
por tun i tà di discutere con lui de l l ' ambi­
zioso proget to riguardante il processo di 
industr ia l izzazione di cui d iscut iamo, con­
s idera to il p iù g rande d 'Europa . Per tanto , 
la m i a curiosi tà sa rà m i r a t a su alcuni 
p rob lemi e quest ioni tu t to ra aper t i . 

Tut tavia , cons iderando l 'enti tà degli 
s tanz iament i effettuati, poss iamo rappre -
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sentare al l 'esterno e al la considerazione 
della nos t ra Commissione sol tanto i li­
mit i , già in pas sa to denuncia t i , di ta le 
processo. Si t r a t t a di u n aspe t to che dob­
b iamo valutare , essendo ques to u n o degli 
scopi fondamental i della nos t ra Commis ­
sione d ' inchiesta, ol tre a quel lo di indivi­
dua re qual i s iano stat i gli effetti der ivant i 
da l l ' impiego di risorse così ingenti . Mi 
riferisco ai 900 mi l iard i di l ire s tanziat i 
pe r c reare venti aree industr ia l i , agli ol­
tre 1.300 mi l ia rd i impiegat i pe r la realiz­
zazione di 200 chi lometr i di s t rada , agli 
oltre 180 mi l ia rd i uti l izzati pe r la costru­
zione di 171 chi lometr i di rete acquedot-
tistica, agli ol tre 50 mi l iardi pe r il com­
p le tamento di 455 chi lometr i di re te elet­
trica, agli ol t re 112 mi l iard i s tanziat i p e r 
la condot ta di scarichi industr ia l i . 

Ne l l ' ambi to di ques to q u a d r o fonda­
menta le , si dovrebbe, a m i o avviso, a r t i ­
colare la suddivisione, non dico delle re­
sponsabil i tà , m a a lmeno delle competenze 
dei funzionari che ta le processo di indu­
strial izzazione h a n n o dire t to e personal­
mente vissuto. 

Mi è ben chiaro, tu t tavia , che il p ro­
cesso di industr ia l izzazione deve essere 
diviso in due fasi, la p r i m a delle qual i 
te r ìn ina nel m o m e n t o in cui il prefetto 
Pastorell i suben t ra al prefetto Giorni, nel 
1987. Abbiamo avuto m o d o di compiere 
a lcune riflessioni su ta le fase, denun­
c iando u n sostanziale ritardo nel comple­
t a m e n t o delle infrastrut ture es terne ed 
anche di quelle in terne alle aree, con pe­
santi l imiti sopra t tu t to nel c a m p o degli 
impiant i di depuraz ione . Il q u a d r o di in-, 
tervento industr ia le appa re oggettiva­
mente di basso profilo, senza qua l i t à e 
senza merca to ; il r appor to t r a iniziative 
industr ia l i e occupazione risulta d i scar­
sissimo significato. 

Su questa p r i m a fase le valutazioni 
possono anche essere discordant i . Do a t to 
al prefetto Pastorelli che, con la seconda, 
inizia u n a fase mi r a t a del l ' industr ial izza­
zione, sopra t tu t to perché si t en ta di cor­
reggere i l imit i affiorati e che e rano stat i 
pubb l icamente denunciat i , sia con provve­
d iment i legislativi sia a t t raverso il recu­
pero del r appor to con le organizzazioni 

s indacal i , che è impor tan t i s s imo. Sono le 
organizzazioni s indacal i , infatti, m a anche 
a lcune forze poli t iche, a sollecitare u n a 
p iù a t t en ta va lu taz ione delle aziende e a < 
correggere i l imit i d i impostazione e d i 
governo del l ' in tero processo che e rano af­
fiorati. 

È in appl icazione del l 'ar t icolo 8 della 
legge n . 120 del m a r z o 1987 che il pre­
fetto Pastorell i procede a definire i finan­
z iament i pe r i nuovi insediament i , come 
h a det to poc 'anzi . Si t r a t t a di 42 indu­
strie, 22 nell 'avell inese e 20 in provincia 
di Salerno, le qual i h a n n o o t tenuto com­
pless ivamente qualcosa come 700 mi l ia rd i 
per c reare 1.900 nuovi posti di lavoro, 
con u n costo pe r addet to , nel 1989, che 
h a supera to i 400 mil ioni . Però, le 
aziende operano nei settori p iù disparat i , 
da l l ' agroa l imentare , con produzione di 
mor tade l le e prosciut t i , a quello dei com­
ponent i aeronaut ic i . Credo che occorra 
chiedere al prefetto Pastorell i (ecco per­
ché ho det to che ritengo impor t an te il 
r appor to con le organizzazioni s indacali) 
perché ma i non abb ia agito fino in fondo 
affinché le deformazioni denuncia te dal le 
organizzazioni s indacal i fossero supera te . 
Ricordo ai colleghi, da to che il prefetto 
Pastorelli conosce mol to bene questi 
aspet t i , che p rop r io la CGIL h a avviato 
u n o s tudio sugli insediament i , denun­
c iando notevoli l imit i e ritardi. Egli ha 
fatto l 'elenco delle di t te che, anche pe r 
t ipologia di insediamento , costi tuiscono 
leg i t t imamente u n a speranza di corre­
zione di tal i deformazioni , m a non h a 
ci tato, pu r t roppo , a l t re di t te che sicura­
men te non agevoleranno tale processo. Mi 
riferisco al la SpA Archivio, che in so­
s tanza chiede 4 mi l ia rd i e 500 mil ioni 
pe r la p roduzione di art icoli di ca r ta e 
cellulosa e si impegna a creare 23 posti 
di lavoro, con costi assai alt i p e r lo 
Sta to . Il giudizio del la CGIL è s ta to estre­
m a m e n t e negat ivo. 

Un giudizio ana logamente negat ivo è 
quel lo sulla RESIN-Sud, u n a società pe r 
azioni con soci bresciani la quale , con 2 
mi l iard i e 500 mil ioni di contr ibut i , si 
p ropone di cost ruire biciclette completa­
m e n t e di p las t ica . Analogo è il caso della 
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COMCOC, una società che si p ropone di 
p rodur re mobil i da cucina nel l 'area indu­
striale di Calabri t to, in provincia di Avel­
lino. Come il prefetto Pastorelli ricorda, 
ed anche a det ta del s indacato, il pun to 
oscuro della vicenda è costi tui to dal l 'a­
zienda madre , che sarebbe la SISMA, la 
quale aveva già ricevuto 3 mi l ia rd i pe r la 
produzione di mobil i nella stessa area in­
dustriale, pe r u n n u m e r o di 20 addet t i . 

Vi sono anche al t re deformazioni , 
come per esempio quelle riguardanti il 
caso della Fortezza-Sud SpA, che chiede 2 
mil iardi di contr ibut i pe r 15 addet t i , nel 
settore della costruzione e instal lazione di 
carpenter ie metal l iche. Quante ne ab­
b iamo viste di fabbriche che non servono 
assolutamente a nul la ! Ma esistono anche 
al tre aziende, che anziché operare per la 
correzione del gap di tecnologie, di servizi 
qualificati, di marketing, di ricerca appl i ­
cata (che rappresen ta la frontiera nuova 
ed inedita per lo svi luppo delle aree in­
dustr ial i interne), finiscono add i r i t tu ra 
per de te rminare elementi di preoccupa­
zione pe r la noci vita delle produzioni . È 
il caso del l ' impresa Metalli e derivat i-
Sud, una società per azioni in m a n o a 
due soci l iguri . 

In questo senso, signor prefetto, va ri­
va lu ta ta la cri t ica che muoveva il collega 
Cutrera: sono gli imprendi tor i del Nord a 
recarsi al Sud e ad ot tenere le ricadute 
anche economiche del processo di indu­
strializzazione. Ebbene , la Metalli e deri­
vati-Sud intende p rodur re p iani di 
p iombo raffinati pa r t endo d a bat ter ie 
esauste e da ro t t ami e scorie di p iombo . 

Signor prefetto, come si p u ò operare 
per correggere defini t ivamente tal i defor­
mazioni ? Mi d o m a n d o se non si d e b b a 
effettivamente agire affinché il processo 
di industr ial izzazione sia comple ta to mi­
r a n d o ocula tamente alle grandi infrastrut­
ture c h e occorre real izzare. Voglio man i ­
festare in questa sede u n a perpless i tà in 
ordine, all 'elenco delle opere che l'Ufficio 
speciale pe r l 'a t tuazione degli art icoli 21 
e 32 della legge n. 219 del 1981 in tende 
ancora real izzare e pe r le qual i ha chie­
sto finanziamenti. Dico ciò non solo per­

ché tali opere (questa quest ione deve es­
sere successivamente svi luppata) finiscono 
sempre in m a n o agli stessi consorzi che 
già operano nella zona e che, come il 
prefetto Pastorelli sa, sono la ICLA, la 
COIN Sud, l'INFRAV o la COINFRA: si 
t r a t t a di consorzi che di fatto h a n n o go­
du to di appal t i pe r cent inaia e cent inaia 
di mi l ia rd i . Per quan to r iguarda le opere 
prevent ivate , si finisce pe r non tener 
conto del processo di degrado anche am­
bientale che i lavori p receden temente rea­
lizzati h a n n o già provocato; 

Un 'u l t ima considerazione sul l 'area di 
Contursi . Devo ricordare (poiché il collega 
Cutrera non lo ha fatto) che, pe r i ronia 
della sorte, su tale area, x la cui urbanizza­
zione è costata 30 mi l ia rd i , non si inse-
d ie ranno non solo le indust r ie pe r il tur i ­
smo te rmale , m a neanche quelle te rmi­
nal i in senso stret to, da to che le opere di 
urbanizzaz ione e di infrastrut turazione, a 
causa dei drenaggi effettuati, h a n n o pro­
vocato l ' abbassamento della falda ter­
ma le : il bene fondamenta le della zona, 
sul quale era mi r a to il processo di indu­
str ial izzazione, è defini t ivamente scom­
parso . 

In conclusione, chiedo u n a valutazione 
sul p r o g r a m m a complessivo di completa­
m e n t o delle grandi infras t rut ture pe r ri­
dur re al m i n i m o gli effetti disastrosi che 
po t rebbero provocare . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Onorevole Sapio, sono s ta to mol to 
a t ten to alle sue osservazioni e cercherò di 
rispondere, p e r quello che posso, nel 
m o d o più esaur iente . 

Lei ha pa r l a to innanzi tu t to della 
p r i m a fase di at t ivi tà , sulla qua le posso 
riferire sol tanto la m i a conoscenza indi­
re t ta , dal m o m e n t o che al lora non mi 
t rovavo a capo dell'Ufficio speciale; si è 
poi riferito g ius tamente alla seconda fase, 
che mi vede protagonis ta . In proposi to , 
vorrei invi tare tu t t i i commissar i a verifi­
care la veridici tà delle mie parole , 
q u a n d o affermo di aver t rascorso tut t i i 
giovedì (e, qua lche volta, p iù giorni della 
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se t t imana) con i r appresen tan t i del s inda­
cato e quelli delle ist i tuzioni - pe r esem­
pio, i s indaci dei comuni - , l avorando 
insieme allo scopo di evi tare che le scelte 
operate in o t t emperanza del l 'ar t icolo 8 
della legge n. 120 del 1987 provenissero 
da organismi centra l i : volevo fare in 
modo, insomma, che le decisioni fossero 
raggiunte di comune accordo. Potrei ri­
cordare al l 'onorevole Sapio che spesso 
non è mol to facile o t tenere indicazioni 
uniformi d a pa r t e dei s indacat i , tu t tav ia 
non voglio speculare sui disaccordi a 
volte esistenti t r a i s indacat i stessi, che 
anzi desidero ringraziare pe r il con t r ibu to 
che mi h a n n o fornito: e non si è t ra t t a to , 
onorevole Sapio, di u n cont r ibu to una 
tantum, m a di un 'a t t iv i tà che ci impe­
gnava, ripeto, tu t t i i giovedì. 

Tut te le scelte, quindi , sono s ta te valu­
ta te a tavolino, in col laborazione con gli 
assessori regionali - o con loro delegati -
e con i rappresen tan t i s indacal i delle sin­
gole zone, in m o d o che non fosse r appre ­
sentata sol tanto l 'area di Napol i o quel la 
di Avellino. 

Ricordo bene la vicenda della R E S I N 
Sud che è s ta ta c i ta ta : m i sono anche 
interessato della quest ione delle biciclette 
e potrei anche presentare le documenta­
zioni che a t tes tano come numerose per­
sone si s iano ba t tu te in proposi to . Dico 
ciò pe r d imos t ra re la serietà che deve 
contraddis t inguere il capo di u n ufficio 
quale quello da m e dire t to . 

Da pa r t e mia , in sostanza, vi è s ta ta 
sempre la volontà di seguire, pe r q u a n t o 
possibile, i sugger iment i dei rappresen­
tant i delle var ie zone interessate. Non è 
ma i accaduto che il capo dell'Ufficio o lo 
stesso Presidente del Consiglio facessero 
valere au tor i t a t ivamente u n a scelta da 
loro opera ta : è s ta to sempre lasc ia to u n 
ampl i ss imo spazio al la dialet t ica. 

Anche pe r quan to riguarda le s t rade , 
t an to il Presidente del Consiglio q u a n t o 
io stesso ci s i amo rifiutati di approvare 
qualsiasi nuovo t racc ia to s t radale , in 
pa r t e anche a causa di a lcune giuste os­
servazioni fatte a proposi to dei t ra t t i già 
real izzat i . Ad u n cer to punto , però, 48 
sindaci h a n n o sostenuto (ho i verbal i che 

riportano tu t te le firme), con l 'appoggio 
dei s indacat i ed anche della popolazione, 
che e ra necessar io real izzare de te rmina t i 
t racciat i s t radal i (sono sol tanto due* pe r 
la Campan ia ed a l t re t tan t i pe r la Basili­
cata) . Si sosteneva, infatti , che, essendo 
previste sol tanto u n a dire t t r ice Napol i -
Avellino-Bari ed u n a Salerno-Reggio di 
Calabria , le indust r ie di a lcune zone sa­
rebbero rimaste isolate, p e r cui e ra neces­
sar io favorire il comple t amen to della rete 
viar ia a lmeno nei t ra t t i indispensabi l i pe r 
consent i re gli spos tament i dei lavoratori 
da a lcuni paesi . Potrei mos t ra re , ripeto, i 
verbal i di tal i d ichiarazioni e m i a s sumo 
la totale responsabi l i tà dell 'affermazione 
che le scelte sono s ta te opera te collettiva­
mente . Devo anzi ringraziare - in tendo 
ribadirlo - i r appresen tan t i dei s indacat i , 
delle au tonomie locali e, in par te , delle 
forze imprendi tor ia l i , pe r il cont r ibuto 
che m i h a n n o fornito. Non so se s i amo 
riusciti a raggiungere gli scopi che ci era­
v a m o prefissi, perché nul la è ma i perfetto 
nella vita, m a quel la che ho descri t to è la 
rea l tà dei fatti. 

Per quan to riguarda, invece, la que­
stione di Contursi e del degrado ambien­
tale, devo di re che non appena ho potu to 
ho convocato nel m i o ufficio i rappresen­
tan t i di I tal ia Nostra , del WWF, del Mini­
stero de l l ' ambiente e via dicendo, pe r 
e saminare ins ieme a loro l 'oppor tuni tà di 
a lcune scelte. Q u a n d o si sono dichiara t i 
cont rar i a de te rmina t i t racciat i , m i sono 
sempre impegna to , anche con il Presi­
dente del Consiglio, a non farli real izzare: 
e, di fatto, non sono s ta t i realizzati , nono­
s tante a volte avessero o t tenuto il pa re re 
favorevole dei rappresen tan t i dei comuni 
e dei s indacat i . In mer i to al la quest ione 
de l l ' abbassamento della falda avvenuto a 
Contursi , devo d i re che l 'episodio si è 
verificato q u a n d o io non ero a capo de l ­
l'Ufficio speciale, pe rò m i sono documen­
ta to e so che a suo t e m p o di tale abbas ­
samen to e ra s tato, in u n cer to senso, i m ­
pu t a to il consorzio COINFRA. Tale con­
sorzio, infatti, pe r u n v iadot to che si 
t rova nel la zona del p r i m o lotto della 
s t r ada Fondo Valle Sele aveva dovuto 
fare, su sugger imento del comi ta to tee-
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nico, una serie di micropal i e di palifi­
cate, operando u n a var ian te rispetto al 
progetto iniziale approva to dal CIPE, pe r 
sopperire a d a lcune difficoltà che si e r ano 
incontrate du ran t e la real izzazione dei la­
vori. Questo è quan to risulta, ed io ho 
insistito perché venisse cost i tui ta u n ' a p ­
posita commiss ione composta da r appre ­
sentant i regionali , da sei professori uni ­
versitari in mate r ia di costruzioni idraul i ­
che e da al tr i espert i . Il responso della 
commissione è s tato nel senso che l 'ab­
bassamento della falda d ipendeva dal vo­
lume d' invaso, dal bac ino imbrifero della 
zona, perché le piogge e rano d iminui te in 
quegli u l t imi ann i . Secondo il pa re re di 
autorevoli scienziati , quindi , non vi era 
relazione t r a questo avvenimento e la 
causa che era s ta ta in iz ia lmente indicata . 

BORIS ULIANICH. Signor pres idente , 
desidero por re una premessa che si riferi­
sce a tut t i gli a rgoment i che svolgerò: 
nessun giudizio deve essere espresso som­
mar iamente , rischiando di por ta re a gene­
ralizzazioni falsanti, pe r t an to devono es­
sere opera te valutazioni differenziate. 

Vorrei chiedere al prefetto Pastorelli 
se egli non ritenga che le necropoli a 
volte possano, se intel l igentemente sfrut­
tate, essere p iù produt t ive di certe zone 
industr ial i . In t e rmin i modern i , par lere i 
piut tosto di cimiteri , men t r e le necropoli 
sul p iano archeologico h a n n o d imos t ra to 
in molt i casi di poter essere reddit izie . 
Pertanto, se anche le necropoli di cui 
s t iamo pa r l ando fossero reddit izie le ac­
cetterei, m a non posso ammet t e r l e co­
me conseguenza di un ' indust r ia l izzazione 
eventualmente fallita. 

Il prefetto Pastorelli ha det to che le 
sue e rano funzioni di esecuzione, qu indi 
nel rispetto di questa p remessa vorrei 
porgli u n a d o m a n d a . Desidero cioè sapere 
se quando ha pa r la to di u n a rete ferro­
viaria oppor tuna e q u a n d o ha fatto riferi­
mento al por to di Sa lerno ed al l 'aero­
por to jii Pontecagnano ed ha sot tol ineato 
come il fenomeno s t r ada -gomma fosse 
una real tà o r m a i supera ta , abb ia pensa to 
a che cosa significherebbe pe r le zone 

interessate la costruzione di u n asse fer­
roviar io. Vorrei sapere , cioè, ingegner Pa­
storelli , se sia in g rado di quantif icare sul 
p i ano f inanziario l 'esborso necessario pe r 
la real izzazione di q u a n t o da lei ipotiz­
zato. Inoltre, la l inea ferroviaria sarebbe 
aggancia ta a quelle esis tent i , oppure ver­
rebbe costrui ta ex novo ? 

Vorrei chiedere qualche a l t ro chiar i ­
m e n t o in mer i to alle sue impressioni . Ad 
u n cer to p u n t o della sua esposizione lei 
ha affermato: « Non è de t to che m e ne 
compiaccia ». Da persona a t ten ta qua l è, 
c redo che ta le espressione non le sia sfug­
gita. Ciò po t rebbe sot t in tendere da pa r t e 
sua qualche a p p u n t o crit ico, sia p u r ve­
lato e non ancora espresso in questa 
Commissione ? Se così fosse, m i interesse­
rebbe sapere cosa secondo lei avrebbe po­
tu to essere real izzato in man ie r a diversa 
da come in rea l tà è avvenuto. 

Inol tre , vorrei avere lumi - la m i a 
ignoranza in proposi to è ce r t amente 
mol to vas ta - circa la capaci tà di p rodu­
zione nei singoli settori delle indust r ie 
che sono s ta te real izzate, il fa t turato pro­
dot to in p ropr io ed u n a s t ima degli ope­
rai effettivamente impiegat i . Insisto, in 
par t icolare , sul fa t turato prodot to . 

Se m i è consenti to, vorrei chiederle 
un 'op in ione personale anche su un ' a l t r a 
quest ione. Non le pa re che in ta luni casi 
sia s ta to impos to anche alle zone colpite 
dal s i sma u n model lo di svi luppo indu­
str iale non omogeneo rispetto alle capa­
ci tà stesse di accet tazione e di p roduz ione 
delle zone interessate . Credo che anche 
lei av rà let to il documen to della Confe­
renza episcopale i ta l iana sul lo svi luppo 
del Mezzogiorno, laddove si pa r l a di 
« svi luppo dis tor to », di model l i di indu­
str ial izzazione asso lu tamente non confa­
centi al le capac i tà concrete di ricezione 
del Meridione. Vorrei conoscere la sua 
opinione in proposi to . Q u a n d o lei ha par­
la to di m a n c a n z a di tecnologia specializ­
zata, penso che il suo rag ionamento , se 
non ho capi to male , andasse p ropr io in 
ques ta direzione. Pot rebbe approfondire 
magg io rmen te le diret t r ic i del suo di­
scorso, così come, in man ie r a mol to sem­
plice, io h o ten ta to di pun tua l izzare ? 
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ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Cercherò di rispondere, ove possi­
bile, ai quesit i che mi sono stati sottopo­
sti. Ho ten ta to di spiegare - anche con 
un certo g rado di autocr i t ica - le moda ­
lità del nos t ro intervento. Come ho già 
det to nel l ' introduzione, io credo in questo 
processo, nonostante i difetti fisiologici ed 
alcune imperfezioni. 

Mi si chiede cosa significhi pensare a d 
una integrazione t ra rete ferroviaria, ae­
ropor to e por to; rispondo che non si 
t ra t ta d i u n a m i a enunciazione teoret ica 
o pubbl ic i ta r ia . Ho avuto u n a decina di 
incontri con la direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato, sei r iunioni con gli 
ammin i s t r a to r i dell 'Alitalia ed a l t re t tan te 
con i r appresen tan t i della m a r i n a mer­
canti le pe r verificare le reali possibi l i tà 
di questo proget to che - ripeto - non era 
frutto della m i a fantasia: il poget to e ra 
sostenuto dai rappresen tan t i s indacal i , 
imprendi tor ia l i ed ist i tuzionali delle aree 
interessate. 

Lo svi luppo è risultato dis tor to perché 
de te rmina te aziende, e non al tre , h a n n o 
presenta to d o m a n d a di investire nel la 
zona e. sono s ta te poi ammesse al finan­
z iamento . La legge n. 219 del 1981 h a 
s tabi l i to sol tanto il t e rmine di scadenza 
delle domande ; per tanto , sono s ta te prese 
in esame le aziende che avevano fatto 
d o m a n d a in quelle aree e non è s ta ta 
prevista la possibil i tà di rivolgersi al­
trove. Evidentemente , le forze s indacal i 
ed ist i tuzionali locali si e rano rese conto 
di t a lune distorsioni; p robab i lmen te , 
e rano consapevoli del fatto che non oc­
correrà favorire sol tanto e sempre indu­
strie come la Ferrerò, la Dietalat o la 
Zuegg, che prosperano tu t tora , pe rché 
esse e rano - come diceva p r i m a il sena­
tore Cutrera - emanaz ione di a l t re indu­
strie prosperose del Nord, m a piu t tos to 
l ' indotto, le forze locali. Pur t roppo , le di­
sponibi l i tà finanziarie e le capac i t à tecno­
logiche delle società che h a n n o avanza to 
le d o m a n d e e rano piut tosto l imi ta te . An­
dava forse inseri to nella normat iva u n 
diverso meccan ismo di selezione, dal m o ­

men to che con il solo requis i to previs to 
dal la legge, al la da t a di scadenza del 30 
giugno del 1987 e rano state presenta te 
mil le domande , (di cui 500 esamina ta e l e ' 
a l t re giudicate inammissibi l i ) . Vorrei a 
ta le proposi to prec isare che non sono 
s ta te 4 1 , bensì 101 le az iende scelte per il 
comple tamen to e la sa turaz ione delle vec­
chie venti aree . 

FRANCESCO SAPIO. Comprendendo an­
che Senise ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. No, senza Senise; è la legge n. 12 
dèi 1988 che fa riferimento alle aziende 
esuberant i . Chiedo scusa al senatore Ulia-
nich, m a vorrei chiar i re questo pun to 
p r i m a di to rnare alle sue domande . In 
base al l 'ar t icolo 32, sono s ta te 146 le 
aziende ammesse ; con l 'art icolo 8 della 
legge n. 120 del 1987 si cercava di satu­
r a re le vecchie aree . Si t r a t t a di 101 
aziende - r ipeto - non 4 1 ; anzi, a questo 
proposi to, in m a n i e r a autocri t ica, vorrei 
ricordare che le spese per la viabil i tà 
sono s ta te ben maggior i di 1.300 mil iardi , 
poiché in real tà esse a m m o n t a n o a circa 
2.450 mi l ia rd i . La legge n. 12 del 1988 
ha stabil i to poi che, t r a le d o m a n d e esu­
beran t i g iudicate ammiss ibi l i , quelle rela­
tive a Senise avevano la pr ior i tà , ol tre a 
quelle concernent i a l t re aree da indivi­
dua re su indicazione precisa di c iascuna 
regione. A tali d o m a n d e la legge n. 12 
deve ass icurare il f inanziamento e, pe r 
quello che m i risulta, l ' individuazione 
delle aree. Ins ieme con i rappresen tan t i 
delle organizzazioni s indacal i avevamo 
suggeri to di amp l i a r e le venti aree pe r 
non de te rmina re a l t re spese p r i m a di tale 
individuazione. So che questo discorso 
non è s ta to por t a to avant i e $on so cosa 
accadrà . 

Tornando a l le osservazioni del sena­
tore Uiianich, devo dire che, se non mi 
compiaccio di questo processo in q u a n t o 
risulta negat ivo in a lcune parti ,- tu t tav ia 
consta to che presen ta p u r sempre dei lat i 
posit ivi : b isogna da re a t to che qualcosa è 
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stato realizzato, e forse con spese inferiori 
a quelle prevent ivate . In base al l 'ar t icolo 
32 della legge n. 219 del 1981 era s t a t o ' 
s tanziato un a m m o n t a r e di 6.328 mi l iard i 
ment re 1.548 mi l ia rd i e r ano previst i in 
base al l 'ar t icolo 21 ; la spesa totale am­
monta quindi a 7.876 mi l iard i . 

ACHILLE CUTRERA. Con u n a simile 
spesa si realizza il tunnel della Manica ! 

PRESIDENTE. Comunque il tunnel 
della Manica non è competenza di ques ta 
Commissione. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Per quan to riguarda i da t i relativi 
agli operai , le posso dire che in Basili­
cata, sono 2.208, 2.200 dei qual i a t tua l ­
mente impiegat i . Si dovrà raggiungere, in 
base al l 'ar t icolo 32, u n totale di 7.800 
uni tà e di 13.400 quando en t re rà in fun­
zione il processo previsto dal la legge 
n. 120. Ho fatto va lu tare ai settori di 
competenza tali pa rame t r i ; l 'al lora a m m i ­
nis t ra tore delegato dell 'Alitalia, Mauriz io 
Maspes, mi diceva, per esempio, che oc­
correvano a suo pare re solo 14 o 15 mi ­
liardi pe r por ta re l 'aeroporto di Ponteca-
gnano dal la terza al l 'ot tava categoria e 
consentire la sua uti l izzazione anche 
come scalo mercant i le . 

La. direzione generale delle Ferrovie 
dello S ta to aveva ritenuto non t an to di 
creare a l t re linee, quan to di consent i re 
che per a lcuni t ra t t i si procedesse al rad­
doppio con impor t i che mol te volte pote­
vano proliferare. In seguito, non ho con­
trol la to il resoconto finale perché le orga­
nizzazioni s indacali , le ist i tuzioni ed il 
sottoscrit to - insisto su questo pun to -
hanno proceduto col legialmente alle deci­
sioni. Vorrei che qua lcuno riconosca che 
io in quel l ' ambi to non ho deciso nul la ! 
Ho cercato, invece, di amp l i a r e il potere 
decisionale, non pe r dividere gli error i -
che rimanevano comunque di responsabi­
lità di colui che aveva ado t t a to u n a cer ta 
decisione - m a pe r cercare di effettuare 

scelte p iù oculate . Questi a rgoment i non 
sono solo il frutto di u n m i o approccio 
par t icolare , m a il risultato di una co­
m u n e dialet t ica con le forze terr i torial i , 
risultato che ritengo, pe r a lcuni versi, an­
cora val ido. 

BORIS ULIANICH. Signor presidente , se 
mi è consent i to chiar i re u n pun to , vorrei 
d i re che non in tendevo essere polemico 
q u a n d o ho posto la d o m a n d a in ordine al 
costo del raccordo in te rmodale , m a desi­
deravo sempl icemente avere un ' idea in 
ord ine al fabbisogno finanziario pe r rea­
lizzare tale infras t rut tura . 

In secondo luogo, avevo chiesto quale 
fosse il fa t turato p rodot to in propr io dalle 
aziende della zona. Si t r a t t a di un 
aspet to che interessa mol to perché ri­
gua rda la quest ione del l 'occupazione che 
deve essere posta in relazione al pararne-, 
t ro del valore aggiunto . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. In proposi to, vi sono le r isul tanze 
delle indagini is t rut tor ie effettuate dalle 
aziende di credi to di cui t r a smet te rò alla 
Commissione copia dei bi lanci , con par t i ­
colare riguardo al r appor to fatturato-oc­
cupazione; tali indagini sono s ta te valu­
ta te success ivamente anche dal l ' apposi ta 
commiss ione . 

Per q u a n t o riguarda, invece, il rac­
cordo ferroviario in te rmodale , devo dire 
che non si t r a t t ava t an to di u n p rob lema 
relat ivo al fa t tura to di u n nuovo insedia­
mento , quan to quel lo di escludere i cosid­
dett i « r a m i secchi » integrandol i con le 
linee da potenziare o ricorrendo addir i t ­
tu ra al la real izzazione di nuovi collega­
ment i . 

BORIS ULIANICH. Si è ma i arr ivat i ad 
u n a propos ta proget tua le precisa ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. No, perché l 'al to commissa r io 
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non intendeva incrementa re gli intervent i 
al Sud . 

EMANUELE CARDINALE. Questa ma t ­
tina, ascol tando il suo predecessore, ab ­
b i a m o avuto u n a serie di da t i da i qua l i 
emerge che dal luglio d e l l 9 8 4 al set tem­
bre del 1987 sono s ta te avviate le infra­
s t ru t ture e gli insediament i di 94 aziende 
che avevano ricevuto il decreto, rispetto 
alle 160 ammesse al cont r ibuto . Successi­
vamente , dal 1987 ad oggi (poco m e n o di 
t re anni) , si è proceduto verso il comple­
t amen to delle infrastrut ture ed in a lcune 
aziende (ma non in tut te) è s ta ta avviata 
la produzione . 

Che cosa si è verificato ? Quali sono 
stati gli ostacoli che sono emers i ? Perché 
non si è anda t i avant i sped i tamente sino 
al comple tamen to delle opere ? 

L' ingegner Pastorelli h a pa r l a to di 146 
aziende - se ho ben capi to - che h a n n o 
ricevuto il decreto e di 160 ammesse a 
contr ibuto . Nelle 20 aree industr ia l i , 
quant i lotti vuoti sono rimasti ? Egli ha 
pa r l a to di 10-15 aziende in difficoltà cor­
rispondenti a circa il 10-12 pe r cento del 
totale . Ritengo che, se fosse così, non ci 
sarebbe mol to da lamentars i , se confron­
t i amo tale si tuazione, pe r esempio, con la 
reindustr ial izzazione delle aree s iderurgi­
che francesi, tedesche ed inglesi. In quest i 
casi vi è s ta ta u n a sor ta di « mor ta l i t à » 
che è g iunta anche sino al 30 pe r cento. 

Nel corso del sopral luogo effettuato 
dal la Commissione, a b b i a m o avuto l ' im­
pressione che vi s iano ancora mol te ini­
ziative avviate che a t tua lmen te si t rovano 
in seria difficoltà. Il senatore Cutrera ne 
ha indicate a lcune; ritorno sul caso della 
MAPIER-Sud di Nerico ne l l ' ambi to del 
comune di Pescopagano. Dalle schede re­
lative a questa iniziativa, dei 41 addet t i 
previsti , sulla ca r ta ne risultano occupat i 
13. Alla Commissione, invece, gli occupat i 
effettivi sono risultati 4, perché gli a l t r i 
sono stat i l icenziati . Si t r a t t a di u n a clas­
sica az ienda ar t ig ianale che p roduce 
por te ed infissi in a l luminio p e r il mer­
ca to locale. Mi d o m a n d o quan to sia s ta ta 
va lu ta ta ques ta az ienda e a qua le mer­
cato ci si sia riferiti. Sono stat i tenut i 

present i i costi di t raspor to pe r raggiun­
gere eventual i merca t i lontani dal le / u n i t à 
di produzione ? Quale dest ino avrà questa? 
az ienda ? L ' ingegner Pastorell i ha rilevato 
che non vi è neppure la possibil i tà d i 
t rovare imprendi to r i che possano suben­
t ra re . Su questo n u t r o qualche dubbio : 
c redo che il compi to dell'Ufficio speciale 
sia p ropr io quello di vigilare su quelle 
aziende che non a r r ivano ad u n discreto 
g rado di autosufficienza. In questo senso, 
ritengo impor t an te l ' individuazione di u n 
partner; o, add i r i t tu ra , sa rebbe oppor tuna 
la rinuncia da p a r t e degli a t tual i impren­
ditori a favore di t an t i al t r i opera tor i 
economici , i qual i , p u r avendo presenta to 
d o m a n d a p r i m a del 1982, non h a n n o 
avuto r isposta . Può dars i che si t ra t tasse 
di imprendi tor i p iù validi . 

Cosa m a n c a p e r il comple tamento de­
gli insediament i produt t iv i nelle 20 aree 
industr ia l i ? Vi sono imprendi to r i disponi­
bili ? Mancano i finanziamenti ? È s ta ta 
disposta u n a verifica dei costi a comple­
t a m e n t o ? 

Il Pa r l amen to ha approva to le leggi 
n. 73Ò del 1986 e n. 12 del 1988, m a pe r 
q u a n t o riguarda gli insediament i produt ­
tivi di ca ra t te re ar t ig ianale non sono 
s ta te m a i a t t ivate le p rocedure di finan­
z iamento . 

Nel corso degli incontr i del la Commis­
sione con gli ammin i s t r a to r i locali è 
emersa l ' impossibi l i tà di comple ta re le 
aree ar t ig ianal i - che p robab i lmen te 
avrebbero dovuto avere la precedenza ri­
spet to alle aree indust r ia l i - forse p ropr io 
p e r la m a n c a n z a di finanziamenti. Inol­
tre , lei, s ignor prefetto, h a accennato al­
l 'art icolo 8 della legge n. 120 del 1987; a 
che p u n t o è la sua a t tuaz ione ? 

L'onorevole Sap io h a elencato u n a se­
rie di opere con i relativi impor t i total i ; 
a me, invece, in teresserebbe conoscere, 
pe r po te r effettuare u n raffronto omoge­
neo, il costo un i ta r io pe r ogni chi lometro 
di t r a t to s t radale , di rete ferroviaria, di 
elet t rodotto, di condot te d 'acqua, finora 
real izzat i . 

Per quan to riguarda la società Casta­
lia, un ' az ienda a par tec ipazione s tatale , 
vorrei sapere chi soppor ta i costi e qual i 
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sarebbero quelli che si pensa di addos­
sare alle aziende che svolgono at t ivi tà 
produt t ive, t enendo conto che il coeffi­
ciente di « riempimento » è p iu t tos to 
scarso. Mi risulta, infatti, che queste 
aziende rischiano di ritrovarsi addossa te 
una serie di maggior i costi pe r loro in­
sopportabi l i . 

Infine, vorrei rilevare che in tut t i i 
commissar i che hanno effettuato sopral­
luoghi nelle aree interessate sono sorte 
ta lune perplessità, sia in ord ine al la 
scelta delle ubicazioni sia in ord ine alle 
realizzazioni effettuate; in par t icolare , 
vorrei sapere chi ha selezionato i tecnici 
progettist i delle infrastrut ture e qual i 
e rano le loro precedent i esperienze lavo­
rat ive. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Cercherò di rispondere con ord ine 
alle numerose d o m a n d e che mi sono s ta te 
rivolte. 

Le aziende in produzione, come ha già 
dichiara to il prefetto Giorni, sono 94 alla 
da ta del 28 febbraio 1990; a t tua lmente , 
anche se non sono p iù capo dell'Ufficio 
speciale, mi risulta che fra le 11 aziende 
che hanno raggiunto il 100 pe r cento del 
comple tamento dei lavori, t re sono in 
produzione. 

Per quan to r iguarda quali s iano effet­
t ivamente le 136 aziende ammesse a con­
t r ibuto , che h a n n o raggiunto il 100 pe r 
cento del comple tamento dei lavori, gliele 
posso elencare subito; si t r a t t a della Lito-
sud, dell 'Adimar, dell 'Agro Alimentare 
Sud, dell 'ARTES-ingegneria, della ABL, 
della Biophar , della BAS, della Cassim-
port , del Calzaturificio San Mango, del la 
ceramica Vietri, della Ceramica Monosud, 
della Chimeco, della CONI-Sud, della 
CORO-Tessuti, del la Creazione, della CMT 
di Baragiano, della CPE di Tito e del la 
DBM d i Viggiano 

EMANUELE CARDINALE. Non le avevo 
chiesto questo ! 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Non avevo compreso esa t t amente 
la sua d o m a n d a . Comunque , a m e ri­
sul ta che le az iende in produzione al la 
fine del 1989 sono 94; a l t re 11 aziende 
sono al 100 pe r cento del completa­
m e n t o dei lavori e 42 (di cui 22 in 
Campan ia e 20 in Basil icata) sono 
quelle la cui percentua le var ia dal 10 
all '88-89 pe r cento . 

EMANUELE CARDINALE. Per tan to le 
aziende a m m e s s e a cont r ibuto sono 136, 
m a rispetto alle 160 aziende indicate 
nella relazione del prefetto Giorni risulta 
u n a differenza di 14 aziende. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Si t r a t t a di u n a pa r t e delle 63 
aziende revocate . 

EMANUELE CARDINALE. Quindi , su un 
totale di 63 aziende, 43 s o n o s ta te revo­
c h e dal prefetto Giorni e 20 da lei. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Il senatore Cardinale h a chiesto 
di conoscere qual i s iano i lotti l iberi; poi­
ché voglio essere preciso, proverò ad elen­
carglieli ora . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Quindi , 
sono tu t t i sa tura t i ! 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. In questo momen to , sì; sol tanto la 
pa r t e a t t inente alle az iende esuberant i in 
base al la legge n. 12 del 21 gennaio 1988, 
le qual i non potevano essere p iù localiz­
zate, a t t ende u n a dest inazione. 
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EMANUELE CARDINALE. Allora tu t te e 
venti le aree industr ia l i sono sa tura te . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Sì, sono sa tura te . 

EMANUELE CARDINALE. Quindi , con 
136 aziende ammesse a cont r ibuto ... 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. No, 136 sono le vecchie aziende, 
più al t re 101 pe r u n totale di 247; per­
tanto , ripeto che le venti aree industr ia l i 
sono sa tura te . 

Per quan to riguarda la richiesta di 
maggior i informazioni sulla MAPIER-Sud, 
posso indicare la da t a del decreto di am­
missione che risale al 7 maggio 1985 con 
un cont r ibuto accordato di 2 mi l iardi e 
301 milioni; l ' adeguamento ISTAT è s ta to 
di 804 mil ioni ed il cont r ibuto totale è 
s tato di 3 mi l iardi e 105 mil ioni . I t empi 
di realizzazione e rano stat i previst i in 12 
mesi p iù al tr i sei mesi pe r la p r i m a fase; 
il lotto è s ta to consegnato a l l ' az ienda il 
24 apr i le 1986 ed i lavori sono iniziati il 
10 giugno 1986, men t r e la conclusione è 
s ta ta proroga ta al 30 novembre 1987; la 
loro effettiva ul t imazione, con produzione 
parziale , ha interessato sol tanto c inque 
addet t i (p r ima qua t t ro e poi uno), q u a n d o 
invece ne doveva r iguardare 4 1 . L 'avanza­
m e n t o dei lavori totali pe r po te r raggiun­
gere la cifra di 41 uni tà è al 72 pe r 
cento. 

L'ufficio che dirigevo aveva inviato al­
l 'azienda qua t t ro diffide, t re delle qual i 
in da ta 10 febbraio 1988, 3 febbraio 1989 
e 14 giugno 1989, e segnalato nei r ap ­
port i ispettivi la s i tuazione di ritardo nel 
comple tamento dei lavori . 

Personalmente , m a di comune accordo 
con il Presidente del Consiglio, h o r i te­
nu to che nel m o m e n t o in cui si fosse 
ist i tuito l'ufficio, n o n mi sarei l imi ta to , 
t rami te l ' I tal tecna Sud, a l l 'a l ta vigi lanza. 

m a avrei c rea to anche un ufficio ispettivo 
tecnico di cui facevano pa r t e ingegneri , 
geologi, geometr i , eccetera. 

Nonostante tu t t i i sopral luoghi e le 
diffide t rasmesse , devo definire questa 
az ienda inadempien te . 

Per quan to r igua rda il p rovvedimento 
di subent ro di nuovi partner, come ho già 
accennato nel la p r i m a pa r t e del mio in­
tervento, tale eventual i tà sa rebbe s ta ta 
augurabi le , e lo sa rebbe tu t tora , m a ciò 
non è consenti to. I t e rmin i di presenta­
zione delle d o m a n d e sono o rma i scadut i e 
non esiste lo s t rumen to legislativo perché 
si possa consent i re tale subentro , salvo 
pe r la percentuale del 49 pe r cento. In­
fatti, si sono verificati pochi casi come 
quello della VAMAR o della Castelrug-
giano, in cui sono suben t ra t i nuovi opera­
tori . Tuttavia, invest ire del dena ro com­
por ta ta luni rischi e costi tuisce un forte 
ostacolo il fatto che il soggetto suben­
t ran te non è l ' ammin is t ra to re delegato 
del l 'azienda. Per cui, la sua giusta osser­
vazione presenta ques ta vulnerabi l i tà . 

EMANUELE CARDINALE. Ma allora, 
cosa accadrà ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Mi auguro che il n u m e r o degli 
opera tor i non aumen t i e che le ol tre 
cento aziende che sono prospere conti­
nu ino la loro at t ivi tà; na tu ra lmen te - in­
sisto - se si p r evedono al tr i incentivi di 
raccordo, di integrazione. 

Lei si è soffermato sulla legge n. 730 
del 1986, rivolgendo u n a d o m a n d a quan­
to m a i ocula ta . Come ricorderà, in tale 
legge si pa r l ava di p ian i d i inves t imento 
produt t ivo . Sa, inoltre, che con ques ta e 
con la legge n. 120 del 1987 sono s ta te 
ampl ia te le aree di Calaggio e di Campa­
gna che pe rò sono rimaste in sospeso. 
Nella legge n . 730, inoltre, e r ano inserit i 
i famosi p iani di inves t imento produt t ivo . 
Con l 'eccezione di qualche scelta par t ico­
lare come quel la di Senise, dove si è 
ritenuto di avviare u n p iano di investi­
men to produt t ivo con alcuni insediament i 
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propr io per raccordare i due processi -
cioè quello di comple t amen to di cui al la 
legge n. 12 del 1988 e quel lo dei ci tat i 
piani (ricordo che ho incont ra to diverse 
volte i r appresen tan t i d i questo comune ' 
propr io a questo scopo) - m i risulta che 
questi p iani ancora non s iano decollati , 
anche a causa delle d ispute su chi do­
vesse finanziarli e gestirli . 

Credo di aver già det to a qua le s tadio 
si trovi l 'applicazione della legge n. 120, 
ricordando le 101 imprese . Posso aggiun­
gere che 23 lotti sono già s tat i conse­
gnati ; in 12 i essi i lavori sono al l '8 pe r 
cento di avanzamento , pe r gli a l t r i 11, si 
è al 3-4 pe r cento. Si t r a t t a di decret i 
risalenti al 30 giugno 1989, quindi s i amo 
in piena fase di decollo: m i auguro che 
non ci si fermi, a l t r iment i la sa turazione, 
che è indispensabile , ver rebbe meno . 

Mi soffermo sui costi un i ta r i pe r chilo­
met ro . Per il p r i m o lotto della Fondo 
Valle Sele, sono 351 mi l ia rd i pe r 11,1 
chi lometr i : è il p iù a l to prezzo a chi lome­
tro, equivalendo a 31 mi l iard i e 687 mi ­
lioni. Per il secondo lotto della Fondo 
Valle Sele le cifre sono rispettivamente di 
9,262 chi lometr i , 153 mi l ia rd i e u n costo 
al chi lometro di 16 mi l ia rd i e 560 mi­
lioni. Per il terzo lotto della Fondo Valle 
Sele l ' importo è di 189 mi l ia rd i pe r 
11,331 chilometri , con u n costo al chilo­
me t ro di 16 mi l iard i e 430 mil ioni . Il 
costo al chi lometro pe r il col legamento 
Ofantina-San Mango (159 mi l ia rd i pe r 9,1 
chilometri) è di 17 mi l iardi e mezzo; p e r 
la Calitri-Ofantina (48 mi l ia rd i pe r 6,7 
chilometri) è di 7 mi l ia rd i e 100 mil ioni ; 
pe r la bretel la Oliveto Citra-Fondo Valle 
Sele (37 mi l iard i pe r 2,235 chi lometr i ) è 
di 16 mil iardi e 600 mil ioni ; pe r la bre­
tella Porrara-Lioni-Sant 'Angelo dei Lom­
bard i (90 mi l iard i pe r 8,750 chi lometr i) è 
di 10 mil iardi e 300 mil ioni . 

Pass iamo alla Basi l icata . Per il colle­
gamento Nerico-Muro Lucano (327 mi­
l iardi pe r 37 chilometri) il costo a chilo­
met ro è di 8 mi l ia rd i e 800 mil ioni ; p e r 
il col legamento Ofantina-Valle di Vi ta lba 
(90 mi l iardi pe r 17,406 chi lometr i ) il co­
sto è ' 5 mi l iard i e 170 mil ioni ; pe r il 

co l legamento Basentana-Barag iano (82 
mi l ia rd i pe r 12,3 chi lometr i ) , 6 mi l ia rd i e 
600 mil ioni ; pe r il col legamento Isca Pan-
tanelle-Tito-Brienza (51 mi l ia rd i pe r 7,79 
chilometri) , 6 mi l ia rd i e mezzo a chilo­
met ro ; pe r il co l legamento Melfi-San Ni­
cola di Melfi (64 mi l ia rd i p e r 10,27 chilo­
metr i ) , 6 mi l ia rd i e 300 mil ioni ; pe r il 
col legamento Muro Lucano-Ofantina-Ra-
pone (21 mi l ia rd i pe r 3,8 chilometri) , 5 
mi l ia rd i e 700 mil ioni ; pe r il collega­
m e n t o Muro Lucano-Baragiano Scalo (28 
mi l ia rd i pe r 5,26 chi lometri) , 5 mi l ia rd i e 
380 mil ioni; pe r la bretel la Vitalba-Ofan-
t ina-Rapone (33 mi l ia rd i e 751 mil ioni 
pe r 5,10 chi lometri) , 6 mi l ia rd i e 590 mi­
lioni al chi lometro . 

Come si p u ò notare , si regis t ra u n no­
tevole divario, su cui credo il m i o prede­
cessore si sia soffermato ques ta mat t ina , 
con costi che vanno da poco più di 5 
mi l ia rd i al ch i lomet ro pe r la Valle di Vi-
talba-Ofantina fino a p iù di 31 mi l ia rd i 
al ch i lometro . Ciò d ipende dal la si tua­
zione orogenet ica e geologica (sulle quelli 
si s a r anno in t ra t tenut i altri) , da l la previ­
sione prezzi e da al t r i aspet t i che ritengo 
s iano già s tat i i l lustrat i . 

Per q u a n t o riguarda la Castal ia è s ta ta 
s t ipula ta u n a convenzione p r i m a che io 
assumessi l ' incarico; debbo ritenere, non 
pe r fare il difensore della Castalia, che si 
dovevano gestire tal i a ree . H o ten ta to di 
offrirle, ol tre ai r appresen tan t i che la re­
gione segnala come futuri gestori condo­
minia l i delle az iende (poiché vi e r ano 
mol te az iende vacant i e u n a p a r t e non 
voleva assoggettarsi a sostenere le spese 
anche pe r le altre), anche a di t te diverse. 
Si è ritenuto necessario ind iv iduare u n a 
società che potesse gestire non solo i ser­
vizi in terni (luce, acqua e così via), m a 
anche gli impian t i di depuraz ione , che 
sono nove e a n d a v a n o seguiti in m o d o 
che sulle condot te di convogl iamento 
verso Bat t ipagl ia giungessero reflui con 
cara t ter is t iche di tabel la secondo la cosid­
de t ta legge Merl i . 

I tecnici proget t is t i pe r le infrastrut­
tu re e r a n o del la Cassa del Mezzogiorno, e 
h a n n o ricevuto l ' approvazione de l CIPE. 
Personalmente , non ho proceduto ad al-
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cuna nomina , t r anne quel la degli inge­
gneri facenti pa r t e delle commiss ioni di 
col laudo, nelle qual i non voleva rientrare 
nessuno, d a t a la re t r ibuzione p iu t tos to 
scarsa. 

FRANCESCO SAPIO. Anche pe r le ar ter ie 
che e r ano s ta te proget ta te da i consorzi 
concessionari ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo del­
l'Ufficio speciale per l'attuazione degli ar­
ticoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Sì, vi e ra u n proget to assunto 
dal d ipa r t imen to pe r gli intervent i s t ra­
ord inar i nel Mez2£>giorno, va lu ta to dal 
CIPE come realizzabile e poi, u n a volta 
adot ta to da l CIPE stesso, affidato ai 
consorzi in base a quan to l 'avvocato Ca-
pece Minutolo e l 'onorevole Scotti vi 
av ranno det to . 

FRANCESCO SAPIO. Questo p u ò essere 
vero pe r le infrastrut ture che e rano già 
p r o g r a m m a t e e prevent ivate . S tamat t ina , 
il prefetto Giorni ha denunc ia to il ri­
t a rdo delle regioni Basi l icata e Campa­
nia in ordine a l la predisposizione di 
p r o g r a m m i di infrastrut turazione colle­
gati a d al t r i di pianificazione e svi luppo 
terr i tor iale . Per tanto , b isogna in tenders i : 
se, u n a volta individuate le aree dei nu­
clei industr ia l i , si predispone l 'asse via­
rio di col legamento, e questo è affidato, 
p e r espansione del cont ra t to , al conces­
sionario che u rban izza le aree dei nuclei 
industr ial i , risulta che il proget to sia 
s ta to r eda t to da l concessionario, il quale 
si serve di p ropr i tecnici. In fondo, è 
pe r questo che al la fine s app i amo che 
sono stat i spesi circa 33 mi l iard i pe r 
tal i opere di proget tazione delle infra­
s t ru t ture . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. I diret tor i dei lavori, gli ingegneri 
capo e gli a l t r i responsabi l i sono a car ico 
della concessionaria; per tan to , q u a n d o 

con un 'o rd inanza si è ridimensionato 
l ' impor to secondo le diret t ive della Cassa 
p e r il Mezzogiorno, il tu t to è s ta to ingkn 
b a t o come s o m m a che l 'erario h a incas­
sato, nonos tan te fossero posti a car ico 
della concessionaria . Le s t rade che h o 
elencato p r i m a cost i tuiscono il 95 pe r 
cento della viabi l i tà al servizio delle venti 
aree. La scelta fu compiu ta a suo tempo, 
nel 1983, secondo concessioni, consorzi e 
proget t i . 

FRANCESCO SAPIO. Ma la Cassa che 
c 'ent ra ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. I proget t i p resenta t i al CIPE 
e rano quelli esistenti presso il d ipar t i ­
m e n t o p e r gli intervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno. 

FRANCESCO SAPIO. Questo è u n aspet to 
assai del icato. Lei s ta affermando che esi­
s tevano già i proget t i pe r l 'urbanizzazione 
di a ree che non esistevano e che non 
e rano previste . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Esis tevano i proget t i di mass ima 
inviati al min is t ro pe r gli intervent i s t ra­
ord inar i nel Mezzogiorno secondo la nor­
ma t iva vigente. Al d ipa r t imen to conflui­
vano i proget t i provenient i d a c iascuna 
regione pe r copr i re esigenze di viabil i tà . 
Ripeto : s to facendo la s tor ia di quest ioni 
non di m i a competenza , b a s a n d o m i su 
semplici ricordi. 

FRANCESCO SAPIO. Mi s e m b r a che la 
sua ricostruzione s ia mol to imprecisa . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Chiedo scusa delle eventual i im­
precisioni . 
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PRESIDENTE. Chiediamo a l lora al 
prefetto notizie su q u a n t o di sua compe­
tenza, riservandoci d i d o m a n d a r e tu t to il 
resto a i t i tolari di competenze diverse.* 
Altrimenti p o t r e m m o avere dal prefetto le 
stesse risposte che ci p u ò fornire qualsiasi 
pr ivato c i t tadino informato a sufficienza 
di tali quest ioni . 

FRANCESCO SAPIO. Formulerò megl io la 
domanda . Uno dei casi di cui si è mag­
giormente pa r l a to è quel lo della Fondo 
Valle Sele, ima s t r ada che congiunge 
l 'alta valle del Sele con il cent ro della 
valle dell 'Ofanto. Questa s t r ada e ra pre­
ventivata o è s ta ta concepi ta a seguito 
del l ' industr ial izzazione di quel l ' a rea ? Poi­
ché la sua costruzione è iniziata nel 1 9 8 4 , 
vorrei capire se è s ta ta p r o g r a m m a t a pe r 
l 'urbanizzazione delle aree indust r ia l i o 
precedentemente a quest i proget t i . 

ELVENO PASTORELLI, già capo del­
l'Ufficio speciale per l'attuazione degli ar­
ticoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Per quan to è a m i a conoscenza, 
quando è sorto il p rob lema di suppor­
ta re le aree industr ia l i con adeguate in­
frastrut ture viarie, l 'al lora min i s t ro 
Scotti - cui penso abb ia te posto queste 
stesse d o m a n d e - non scelse di proget­
ta re di sana p i an ta tal i infrastrut ture , 
m a si fece da re da l min is t ro pe r gli in­
terventi s t raord inar i nel Mezzogiorno i 
progett i di mass ima consegnat i dal le re­
gioni. Poiché era necessario il pa re re 
delle regioni, il min is t ro Scotti convocò 
le concessionarie, d icendo loro che do­
veva sot toporre al CIPE ... 

FRANCESCO SAPIO. Quindi non esiste­
vano i progett i-cassa. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Esistevano i proget t i di m a s s i m a 
o « linee di mass ima ». Il min i s t ro h a 
fatto propr ie queste linee di m a s s i m a ed 
ha chiesto alle concessionarie di formu­

lare i proget t i esecutivi sul la base delle 
l inee stesse; proget t i che poi il CIPE ha 
del ibera to . Questo è q u a n t o so: posso sba­
gl iarmi , m a non credo. 

ACHILLE CUTRERA. Si rileva che u n a 
di ques te s t rade s a r ebbe s ta ta assegnata 
al concessionario nel 1 9 8 7 su del ibera­
zione del CIPE del lo stesso anno , se h o 
ben capi to q u a n t o h a de t to ques ta mat ­
t ina il prefetto Giorni, qu ind i nel per iodo 
del suo incarico. Vorrei comprendere 
come si s iano succedute queste interse­
zioni della g rande viabi l i tà . Si è verifi­
ca ta u n a sor ta d i seconda onda t a di via­
bil i tà . Ci h a colpito il caso della s t rada 
cui faceva riferimento, perché si t r a t t a di 
quella f amosa ar te r ia lungo la quale è 
posto u n g rande car te l lo con l ' iscrizione: 
« Concessione del Presidente Ciriaco De 
Mita », cioè un ' a r t e r i a personal izzata . 
Vorrei sapere se ques ta concessione del 
Presidente De Mita sia del 1 9 8 7 o del 
1 9 8 8 . Se così è, come si inserisce ne l l ' am­
bi to della p rog rammaz ione degli inter­
venti previst i dal la legge n . 2 1 9 del 
1 9 8 1 ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Il p rovved imento del CIPE è del 
1 9 8 3 e non del 1 9 8 7 e avrebbe po tu to 
confermarvelo l ' ingegner Cor rado Seller 
ques ta ma t t i na . Il CIPE h a del ibera to 
tu t te le s t rade che vi h o e lencato ques ta 
ma t t i na . 

ACHILLE CUTRERA. Ma la concessione 
è del 1 9 8 8 . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 detta legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Credo che lei a l luda a d u n pro­
g r a m m a d i comple tamento , cui avevo ac­
cenna to nel la m i a esposizione iniziale, 
che interessò due s t rade a seguito di deci­
sioni assun te in u n secondo m o m e n t o , ad­
d i r i t tu ra p r i m a del 3 0 giugno 1 9 8 9 e non 
del 1 9 8 8 . Mi riferisco a l la Fondo Valle 
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Sele, t r a t to Laviano-Castelgrande, che è 
compos ta d a due t ra t t i d a 90 mi l ia rd i 
c iascuno, nonché al la Isca Pantanel le-
Polla, cioè a l raccordo con il t r a t t o che 
collega Sic ignano a l l ' au tos t rada e al la Ba-
sentana-Baragiano-Balvano. Inol tre , c 'era 
il co l legamento t r a Oliveto Citra e l 'ospe­
dale . Questi t ra t t i , che h a n n o compor t a to 
u n a spesa di 308 mi l iard i - e m i scuso se 
nella relazione iniziale h o pa r l a to di 318 
mi l iard i - , sono gli unici decisi dopo la 
r iun ione del CIPE del 1983. 

ACHILLE CUTRERA. Queste ar ter ie sa­
rebbero s ta te del iberate nel 1983 ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Tut te t r anne le u l t ime qua t t r o di 
cui ho pa r l a to . 

ACHILLE CUTRERA. Allora p a r l i a m o di 
queste u l t ime qua t t ro . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n: 219. Le u l t ime qua t t ro sono s ta te deli­
bera te p r i m a del 30 giugno 1989, comun­
que nei mesi di maggio e giugno di quel­
l 'anno, da l Presidente De Mita. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei conoscere il 
col legamento t r a queste concessioni e gli 
intervent i previst i da l la legge n . 219 del 
1981. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Nella legge n . 120 si prevede la 
real izzazione di tu t te le infras t rut ture ne­
cessarie a rendere funzionali le aree indu­
str ial i . Il Presidente De Mita si e ra rifiu­
ta to fe rmamente di del iberare la costru­
zione di u n solo m e t r o di s t rada . I m m a ­
gino qual i comment i susc i te ranno ques te 
mie affermazioni, m a devo d i re che io 
por ta i la tes t imonianza delle r appresen ­
tanze s indacal i e d i 48 s indaci che m i 

avevano implo ra to di intervenire perché 
e r a inut i le aver cost rui to quel le s t rade se 
non si provvedeva a quest i col legamenti . 
La Fondo Valle Sele, t r a t to Laviano-Ca­
s te lgrande, si r endeva necessaria pe rché 
e ra d imos t ra to , m i s u r a n d o i t empi e i 
chi lometr i di percorrenza , che aree indu­
str ial i come quelle di Oliveto Citra, Calà-
br i t to o Buccino, p e r po te r essere colle­
gate con Valle d i Vi ta lba o S a n Nicola di 
Melfi dovevano ut i l izzare l ' au tos t rada 
Reggio Calabr ia-Salerno oppure la Avel­
l ino-Bari . Questo venne sostenuto da i sin­
daci e dal le r appresen tanze s indacal i e 
sono a m i a disposizione i verbal i che pos­
sono d imos t ra r lo . Il s indaco di Oliveto 
venne a chiedere, p o r t a n d o con sé la po­
polazione, la costruzione di u n raccordo 
t r a l 'area indust r ia le e l 'ospedale, p e r po­
te r raggiungere l 'ospedale stesso in caso 
di infortunio di u n opera io del l ' a rea indu­
str iale di Oliveto o di Pa lomonte o di 
Calabri t to, che a l t r iment i avrebbe dovuto 
rivolgersi agli ospedal i di Sant 'Angelo dei 
Lombard i o di Lioni. Sol tanto ques te 
qua t t ro s t r ade sono state del iberate dal 
Presidente De Mita, pe r a l t ro cont ro la 
sua volontà e nonos tan te u n diniego da 
pa r t e sua, cedendo alle is tanze cui m i 
riferivo. 

ACHILLE CUTRERA. Quindi il Presi­
dente De Mita avrebbe fatto le conces­
sioni cont ro il suo in tendimento , secondo 
lei. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio pedale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Come capo ufficio m i a s sumo la 
responsabi l i tà di po r t a re a ques ta Com­
missione le tes t imonianze dei s indaci che 
h a n n o tenu to sei riunioni con m e e il m i o 
vice, nelle qual i anch ' io sostenevo che 
non valeva la p e n a di cost rui re tali opere, 
p e r le qual i a b b i a m o asco l t a t a le rimo­
s t ranze dei r appresen tan t i locali . Si t ra t ­
tava p e r a l t ro di richieste che rientravano 
negli ambi t i previst i da l l a legge n . 120 
del 1987. 
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EMANUELE CARDINALE. Non riesco 
ancora a capire cosa si sia verificato da l 
1987 in poi . In u n a p r i m a fase, si e r a . 
par t i t i cos t ruendo in m o d o massiccio in­
frastrutture e insediament i produt t iv i ; poi 
i rappor t i ar r ivat i al Pa r l amen to h a n n o 
segnalato da t i con t ra r i . Cosa è manca to , 
qual i p rob lemi successivi sono sorti t a n t o 
da de te rminare u n a notevole riduzione 
della velocità di costruzione di insedia­
ment i produt t iv i ? Va infatti ricordato 
che oggi, a quasi dieci anni dal t e r remoto 
e a quasi sette anni dal l 'avvio del p ro­
cesso di industr ial izzazione, ancora s i amo 
ad u n livello mol to basso. Se p r e n d i a m o 
il p a r a m e t r o occupazione, credo che 
s iamo mol to lontani da l comple t amen to 
dell 'operazione con templa ta dal l 'ar t icolo 
8 della legge n. 120 del 1987: a t tua l ­
mente , infatti, si è a r r iva t i a poco p iù di 
4 mi la occupat i , quindi a circa u n terzo 
dei 13.600 previst i . Qual è il mot ivo che 
ha de te rmina to questo notevole ra l lenta­
men to del l 'a t tuazione delle n o r m e ? Dob­
b i a m o infatti t ener conto di quan to 
emerso dal la relazione che a b b i a m o 
ascoltato questa ma t t ina , che sembrava 
riportare dat i positivi. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Non vorrei fare, senatore Cardi­
nale, il par t ig iano di u n per iodo rispetto 
ad u n al t ro, perché tu t t i s i amo egual­
mente responsabi l i di qualsiasi t ipo di 
ritardo. Per quan to riguarda la fase che 
giunge fino al se t t embre 1987, vi e ra 
s ta ta u n a serie di ritardi dovuti al la crisi 
dei f inanziamenti , di cui ho già par la to , 
nonché a difficoltà in terne al le imprese­
si è t ra t ta to , in sostanza, p r inc ipa lmente 
di ragioni legate alle società. 

EMANUELE CARDINALE. Forse non si è 
più creduto, g lobalmente , a l l ' industr ia l iz­
zazione di quel l 'area . 

PRESIDENTE. Questa è u n a valuta­
zione polit ica che non poss iamo chiedere 
al prefetto Pastorell i . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Posso c o m u n q u e garan t i re che 
dopo il se t t embre 1987 n o n si è proce­
du to con maggiore lentezza rispetto al 
per iodo precedente . Non voglio fare Ci­
cero prò domo sua, m a desidero assicu­
r a r e che si è cerca to non solo di a r r iva re 
ad ol t re cento az iende produt t ive e di 
po r t a re avan t i la real izzazione delle infra­
s t ru t tu re , m a anche d i fare in m o d o che 
l 'a t tuazione del la legge n . 120 potesse al­
m e n o decol lare , pe r cui sono stat i ema­
nat i 101 decret i nel tenta t ivo di sa tu ra re 
le a ree interessate . Questo è s ta to lo 
scopo che ci s i a m o prefissi e p e r cui ho 
cercato di do ta re il m i o ufficio di a lcuni 
s t rument i ed organici indispensabi l i , 
qual i uffici ammin i s t ra t iv i di bi lancio, ed 
ho previs to la presenza di rappresen tan t i 
del la Corte dei conti e del la Ragioner ia 
generale dello S ta to , pe rché tu t to avve­
nisse anche con la dovuta regolar i tà . H o 
profuso, ripeto, tu t to il m i o impegno, an­
che se, ce r tamente , anch ' io non posso es­
sere i m m u n e da er ror i . 

PRESIDENTE. Vorrei rivolgerle, si­
gnor prefetto, u n a d o m a n d a di n a t u r a pu­
r a m e n t e informativa, pe r avere t a lune 
conferme: q u a n d o h a t e rmina to il suo pe­
riodo di responsabi l i tà ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Il 28 febbraio di ques t ' anno . 

PRESIDENTE. Da quel m o m e n t o , 
come si muovono le cose ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Vi è s ta to u n per iodo di circa u n 
mese e mezzo in cui si è a t teso u n pa re re 
del Consiglio d i S ta to ed u n decre to del 
min i s t ro pe r gli in tervent i s t raord inar i 
nel Mezzogiorno, il qua le h a po i delegato 
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come m i o successore l ' ingegner Torsilli . 
Quindi , io non sono p iù responsabi le del­
l'Ufficio speciale. 

PRESIDENTE. Adesso l'Ufficio di­
pende dal minis t ro ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Ora è d i re t t amente d ipendente 
dal min is t ro p e r gli intervent i s t raordi ­
nar i nel Mezzogiorno ed opera ancora in 
col laborazione con il consorzio I ta l tecna, 
in base ad u n a convenzione, in m o d o d a 
comple ta re en t ro il 2 8 febbraio del 1 9 9 1 
la pa r t e del la gestione-stralcio indica ta 
da l la legge n. 4 8 del 1 9 8 9 . 

PRESIDENTE. L' ingegnere d a lei ci­
ta to faceva già pa r t e dell'Ufficio, e ra al 
corrente delle problemat iche , oppu re è 
del tu t to nuovo ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n: 219. Non faceva pa r t e dell'ufficio, pe r 
quan to ne so e r a provvedi tore al le opere 
pubbl iche del Lazio. 

PRESIDENTE. Quindi , quest i t emi 
specifici sono pe r lui nuovi . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Sì . 

FRANCESCO SAPIO. Vorrei ritornare, in­
gegner Pastorell i , sul la quest ione, cui 
avevamo già accennato , re la t iva al la re­
sponsabi l i tà della proget tazione degli assi 
e delle infrastrut ture viarie . Mi s e m b r a 
infatti necessario p e r la Commissione 
comprendere app ieno ques to nodo cen­
t ra le della v icenda del l ' industr ial izza­
zione. 

Dopo l 'audizione di ques ta ma t t ina , 
o g n u n o di noi si era , pe r così di re , fatto 

u n a ragione de l l ' aumento dei costi delle 
infras t rut ture : lei stesso h a poc 'anzi ripe­
tu to che le cifre sono passa te da circa 5 ,3 , 
mi l ia rd i pe r ch i lomet ro a circa 3 1 mi ­
l iardi p e r ch i lometro . Qualcuno h a det to 
che, u n a volta ind iv idua te le aree, a cia­
scun rappresen tan te locale di qualche 
pa r t i to competeva i m a zona: non è s ta to 
c i ta to , m a è noto il caso di u n consigliere 
regionale (un cer to Di Vitto) il quale h a 
pre teso che gli venisse a t t r ibu i t a un ' a r ea 
di industr ia l izzazione nel suo comune , al­
t r iment i si sa rebbe dimesso. In effetti, 
l 'ha o t tenuta . 

Dicevo, qu indi , che ques ta ma t t i na ci 
e r a v a m o fatti u n a ragione dei costi in 
considerazione del fatto che, u n a volta 
scelte, e ra necessario u rban izzare imme­
d ia t amen te le aree e real izzare le infra­
s t ru t tu re di col legamento . Il fatto che fos­
sero s ta te necessar ie t an te perizie supple­
tive e var ian t i e che l ' imprevis to geolo­
gico avesse cost i tui to poi la n o r m a ed il 
fatto che, in sostanza, pe r difetto di ana­
lisi e di precognizione gli assi s t rada l i 
costassero così t an to veniva giustificato, 
appun to , al la luce dell'effettiva emer­
genza. È ch ia ro pe rò che, nel m o m e n t o in 
cui ven iamo a sapere che vi e rano già in 
precedenza proget t i analoghi della Cassa 
pe r il Mezzogiorno, non poss iamo fare a 
m e n o di chiederci perché tal i proget t i 
non s iano stat i eseguiti con le procedure 
ord inar ie . 

Non poss iamo, inoltre, evi tare di do­
m a n d a r c i se s iano vere le cr i t iche che 
qua lcuno ha già mosso (emerse anche ne­
gli organi d ' informazione), sostenendo che 
si sono in p ra t i ca « ripescati » vecchi pro­
getti p e r far sì che con le procedure pre­
viste dal la legge n. 2 1 9 si giungesse ad 
u n cer to t ipo di affidamenti . È questo, 
appun to , il mot ivo p e r cui voglio ritor­
n a r e sul la quest ione. 

Se vi è u n p u n t o oscuro e discutibi­
le in ques to processo di industr ial izza­
zione e poi di ricostruzione, esso è r ap ­
presenta to , a m i o avviso, p ropr io da l si­
s tema degli affidamenti pe r concessione. 
Ci t rov iamo di fronte a consorzi precosti­
tui t i che h a n n o impiega to venti o t ren­
ta mi l ia rd i di l ire nel l 'urbanizzazione 
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di nuclei industr ia l i e che però, successi­
vamente , h a n n o real izzato infras t rut ture 
di col legamento pe r t re o qua t t rocen t9 
mil iardi . È chiaro che tal i consorzi e rano 
precostituiti e non dovevano far a l t ro 
che rimanere in vi ta pe r ot tenere, succes­
sivamente, la prosecuzione dell'affida­
mento . Su tale pun to cont inueremo ad 
indagare , m a pe r il m o m e n t o vorrei ca­
pire, signor prefetto, se il m io ragiona­
mento è giusto, dal m o m e n t o che nu t ro 
una serie di perplessi tà . Mi spiegherò 
con u n esempio. La bretel la di collega­
men to t ra San Mango sul Calore e la 
s t rada Ofantina, lunga circa 8,5 chi lome­
tri , doveva costare 118 mi l ia rd i ed essere 
consegnata da l consorzio Incomir nel 
1988: ebbene, dopo sei perizie di va­
riante, se non sbaglio è costata circa 150 
mil iardi . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. È costa ta 17,5 mi l iard i al chilo­
metro . 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , complessiva­
mente , circa 150 mil iardi e forse qualcosa 
di più. 

Ho par la to , dunque , del consorzio In­
comir del quale fanno par te , a t t raverso 
Finterai , i fratelli Abbate. Costoro, pe r 
mezzo delFIncomir, si sono aggiudicat i 
appal t i pe r la creazione di infras t rut ture 
per circa 200 mi l iard i e, in vista dei fi­
nanz iament i pe r le indust r ie delle aree di 
cui ci s t i amo occupando, h a n n o cost i tui to 
t re società, la I ta lpac, la Prometa l (che 
produce lamiere , nas t r i e via dicendo) e 
la Tubi Sud Ital ia (che produce profilati 
e component i metal l ici pe r l 'edilizia); t ra­
mi te queste t re industr ie , che dovrebbero 
occupare 216 operai , i fratelli Abate 
h a n n o ottenuto. . . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. 103 mi l ia rd i . 

FRANCESCO SAPIO. Veramente a m e ri­
sul ta che i mi l ia rd i s iano 112. Comunque 
rendo a t to della sua precisazione. La­
sc iamo pe r ora da pa r t e il fatto che non 
si capisce come m a i quest i fratelli Abbate 
(i qual i ope rano nel set tore dell 'acciaio 
facendo concorrenza al l ' I ta ls ider di Ba­
gnoli, che invece è in crisi e della quale 
si minacc ia la chiusura) abb iano o t tenuto 
u n finanziamento p iù o m e n o analogo a 
quel lo concesso all 'Aeritalia. La preoccu­
pazione che al m o m e n t o p iù di tu t te mi 
p r e m e espr imere riguarda la constata­
zione che, grazie al meccan i smo perverso 
delle ant ic ipazioni , i fratelli Abbate 
h a n n o c o m p r a t o 105 mi l a azioni presso la 
Banca popola re del l ' I rpinia . In definitiva, 
questi signori o t tengono l ' appal to pe r la 
g rande infrastrut tura , o t tengono i finan­
z iament i pe r le loro industr ie , non occu­
p a n o gli addet t i previst i e h a n n o anche il 
t e m p o di acquis ta re 105 mi la azioni 
presso la Banca popola re del l ' I rpinia . 

PRESIDENTE. Più che il t empo, 
h a n n o il dena ro ! 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Per man tene re il c l ima cordiale 
del nos t ro incontro - di cui ringrazio il 
pres idente e la Commissione - posso dire 
che ne l l ' ambi to delle m i e competenze le 
ass icuro che ho boccia to tu t te le c inque 
iniziative, u n a pe r una , comprese le t re 
dei fratelli Abbate, esponendomi personal­
men te nei confronti del la Confindustria, i 
cui r appresen tan t i pe ra l t ro h a n n o minac­
ciato ricorsi. Un ingegnere (passato dal la 
FIAT alle loro dipendenze) , h a presen ta to 
anche a lcune relazioni tecniche pe r soste­
nere che io non consentivo la conclu­
sione del la p ra t i ca di finanziamento nep­
p u r e a d u n a sola iniziat iva. I fratelli Ab­
ba te h a n n o ino l t ra to a l t re c inque do­
m a n d e che regolarmente , nel la qua l i tà di 
capo ufficio, h o bocciato, p ropr io perché 
mi ricordavo di quei mi l ia rd i e perché 
ritenevo che n o n dovesse crears i 
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u n a sor ta di monopol io indust r ia le se non 
add i r i t tu ra u n a monarch ia . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Signor 
presidente, vorrei riprendere la ques t ione 
delle infrastrut ture perché ritengo valga 
la pena approfondir la . Vorrei sapere 
quan te e qual i s iano le infrastrut ture via­
rie real izzate e in corso di real izzazione. 
Se i colleghi concordano, vorrei conoscere 
pe r ognuna di esse u n r ap ido identikit 

PRESIDENTE. Presso la segreteria 
della Commissione sono disponibil i mol t i 
da t i al riguardo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il mio rife­
rimento è or ig inato dal fatto che quelle 
iniziative non sono s ta te ideate conte­
s tua lmente al p r o g r a m m a di in tervento a 
favore delle zone colpite da l t e r remoto . 
Se a lcune di queste opere - come a m e 
risulta - e r ano già nel pa t r imonio-pro­
getti, vorrei sapere q u a n d o è na to il p ro ­
getto di m a s s i m a e qual i sono le ragioni 
pe r le qual i tal i opere non sono s ta te 
real izzate p r i m a ancora che accadesse il 
t e r remoto . Come sosteneva in precedenza 
il- senatore Cutrera, le a ree sottosvilup­
pa te delle zone in terne del Mezzogiorno 
preesis tevano al te r remoto; non da oggi, 
m a dagli ann i Cinquanta si è cercato di 
i m m a g i n a r e qual i infras t rut ture fossero 
necessarie pe r poter le po r t a re ad u n a si­
tuazione migliore. 

Per quan to riguarda i casi specifici 
delle imprese ci ta te dal senatore Cutrera , 
gradirei che si facesse u n identikit appro­
fondito. Tra l 'al tro, se si t r a t t a di u n a 
sorta di mor i a delle iniziative (quantifica­
bile in torno al 10 pe r cento), le aziende 
visi tate, o quelle delle qual i i s indaci 
h a n n o comunque par la to , devono essere 
ricomprese in qualche m o d o in quel la 
quota . Se la percentua le degli insuccessi 
rimane al di sot to della soglia del 10 pe r 
cento, essa si p u ò considerare fisiologica; 
m a se fosse superiore, il m io collega Cu­
t re ra avrebbe ragione di preoccupars i . 

In terzo luogo, pe r quan to riguarda i l 
cosiddet to « in ter regno », l ' ingegner Pas to­
relli h a affermato di aver lasciato l ' inca­

rico nello scorso mese di febbraio, cori la 
conseguente impossibi l i tà di essere infor­
m a t o degli svi luppi successivi. Ingegner 
Pastorell i , le chiedo se, nel m o m e n t o in 
cui lasciava quell'Ufficio, e ra in g rado di 
conoscere qua le t ipo di pendenze rimane­
vano e in qua le m i s u r a tal i pendenze fos­
sero in d a n n o delle az iende che già e rano 
en t ra te in produzione o che s tavano con­
c ludendo i lavori di insed iamento . Anche 
in questo senso ritengo oppor tuna u n a 
puntual izzazione . 

PRESIDENTE. Ingegner Pastorelli , 
q u a n d o h a lasciato le consegne al suo 
successore, h a effettuato u n a ricognizione 
della s i tuazione ? E r a s ta ta r eda t t a u n a 
relazione nel la qua le fossero elencate le 
realizzazioni e le quest ioni ancora pen­
dent i ? Se ta le re lazione è s ta ta r eda t t a 
effettivamente, riterrei mol to ut i le acqui­
sir la agli a t t i del la Commiss ione. 

Per q u a n t o riguarda le considerazioni 
svolte da l senatore Tagl iamonte , devo 
di re che pressò la segreter ia del la Com­
missione è disponibi le u n ' a m p i a docu­
mentaz ione . Gli a t t i c i tat i dal prefetto Pa­
storelli sono già disponibil i in copia 
presso la segreteria. Mi r endo conto che i 
colleghi non possono essere al corrente 
dell 'esistenza di tu t t i i document i , anche 
se ogni volta viene d a t a comunicazione 
del la re la t iva t rasmiss ione . In questo 
senso, la segreteria s ta p red isponendo l'e­
lenco di tu t to il ma te r ia le disponibile , 
classificato pe r voci, in m o d o tale che la 
consul tazione sia la p iù agevole possibile. 
Tale elenco ver rà d is t r ibui to a tu t t i i 
m e m b r i della Commissione pe r u n a p iù 
agevole consul tazione del mate r ia le di 
p ropr io interesse. Po t ranno essere even­
tua lmen te formulate richieste (da inviare 
a d a l t re autor i tà) in o rd ine a document i 
non ancora t rasmess i al la nos t ra Commis­
sione. 

ACHILLE CUTRERA. Signor presidente , 
anch ' io ritengo e s t r emamen te impor t an te 
l 'acquisizione del l 'eventuale relazione 
delle consegne da pa r t e del prefetto Pa­
storelli , al qua le colgo l 'occasione di rac­
c o m a n d a r e l ' impor tanza del la risposta 
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che vorrà dare al la richiesta avanza ta dal 
senatore Tagl iamonte che ringrazio pe r 
aver meglio specificato il mio intendi­
mento circa la disponibi l i tà di u n a 
scheda pe r c iascuna az ienda ad integra­
zione delia documentaz ione già in nos t ro 
possesso. Signor prefetto, tenga conto del 
fatto che si t r a t t a di u n p u n t o chiave 
della vicenda: ritengo fondamentale , in­
fatti, intenderci sul significato del con­
cetto di « az ienda in produzione ». Lei mi 
ha inteso mol to bene, pe r t an to è inuti le 
che io ripeta l 'esigenza di non d isporre di 
una risposta di cara t te re formale, perché 
su tali quest ioni la Commissione dispone 
già di u n a consistente documentaz ione . 
Se lei ci rimanderà le schede che già 
conosciamo, le dico subi to che m i per­
met terò di p ropor re all'ufficio di presi­
denza della Commissione di procedere ad 
ulteriori accer tament i ; se, invece, la colla­
borazione sarà tale da leggere a l l ' in terno 
di queste schede la vera si tuazione, di­
s t inguendo le iniziative ancora non av­
viate - come quella di Contursi o del 
comune di Palomonte , u n nome nuovo t r a 
le venti aree industr ia l i - tu t to sa rà p iù 
facile. 

Vor remmo sapere qual i sono le zone 
per le qual i le iniziative sono in grave 
ritardo rispetto ai t empi previst i per il 
1984 e qual i sono le iniziative individual i 
delle aziende pe r le qual i i lavori sono 
ancora in corso. Esistono poi lavori -
cosiddetti « u l t imat i » e « in produzione » 
che, u n a volta esaminat i sul posto, h a n n o 
susci tato in noi forti perplessi tà . Pr ima, 
infatti, non avevamo dubb i che pe r pro­
duzione si dovesse in tendere effettiva at t i ­
vità; oggi avver t i amo certi dubb i pe r 
tu t te le aziende, anzi , a lcuni di noi sono 
convinti che mol te di queste lavorazioni 
s iano per così di re fasulle, nel senso che 
la concessione del cont r ibu to ed il suo 
incasso - voglio essere ch ia ro fino in 
fondo - viene ut i l izzato pe r a l t re finalità, 
p robab i lmente presso le stesse aziende 
« m a d r i », lasciando a car ico delle p r i m e 
una quant i tà di finta produzione che pe r 

, qualche a n n o po t rà essere sostenuta e pa­
gata c o n gli interessi sul capi ta le sot­
t ra t to allo Sta to . 

Vorrei che su ques to p u n t o fosse fatta 
chiarezza, perché a b b i a m o cons ta ta to u n a 
serie di s i tuazioni rispetto alle qual i il 
cont r ibu to concesso, e qu ind i erogato, su­
perava l ' impor to della spesa eseguita. 

Desidero ancora ritornare sull ' intervi­
sta del febbraio 1988 che lei, prefet to Pa­
storelli , ha rilasciato a Capitale Sud (una 
rivista che pera l t ro non conosco), nel 
corso della quale le viene chiesto espres­
samen te come sia s ta to possibile conce­
pi re un ' ipotes i cont ra t tua le (problema che 
avevo già sollevato in questa Commis­
sione p r i m a di leggere l ' intervista in que­
stione), in cui il concedente versa al con­
cessionario s o m m e di g ran lunga supe­
riori a quelle necessarie pe r compiere le 
opere, ancorché u l t ima te . In al tr i te rmini , 
il vantaggio di tal i ipotesi è quello di 
tesaur izzare le differenze, in a t tesa che si 
verifichino a l t re ca lami tà na tu ra l i . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Risponderò innanz i tu t to alle do­
m a n d e poste da l senatore Tagl iamonte 
che sono pera l t ro ana loghe a quelle for­
mula t e dal l 'onorevole pres idente . 

In da t a 28 febbraio, ho t rasmesso sia 
al min i s t ro sia al Pa r l amen to (come pe­
ra l t ro ho sempre provveduto in ogni tr i­
mestre) u n a relazione, pe r informare gli 
organi competent i sul la s i tuazione, sul­
l 'enti tà dei disavanzi e dei costi . 

Per quan to possibile, anche se non h o 
p iù l ' incarico di capo ufficio, m i farò 
pa r t e di l igente p e r acquis i re q u a n t o ri­
chiesto dai commissar i , perché credo che 
i rilievi avanzat i s iano giusti . Se gli ono­
revoli m e m b r i della Commissione c redono 
non nel la m i a b u o n a fede, m a nella vo­
lontà di b u o n a fede, posso elencare loro -
poco fa h o già menz iona to le p r i m e 27 
aziende - le 93 che dovrebbero essere in 
produzione , salvo che non abb ia com­
messo error i nell 'effettuare i sopral luoghi . 

Di 42 aziende posso indicare qual i 
s iano quelle in crisi e le percentua l i di 
crisi (che va r i ano da l 7 al 78 pe r cento di 
a v a n z a m e n t o dei lavori); di queste im-
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prese conosco con precisione i motivi che 
h a n n o de te rmina to la crisi e m i farò 
pa r t e dil igente - ripeto - affinché le 
schede integrat ive relat ive a tal i s i tua­
zioni s iano le p iù ch iare possibili , in 
modo da fornire agli onorevoli pa r l amen­
tar i ogni e lemento uti le alle loro valuta­
zioni. 

Per quan to riguarda il caso di Palo-
monte , vorrei ricordare che e ra n a t a u n a 
d ia t r iba ist i tuzionale fra il s indaco di 
questo comune e la regione. Si era verifi­
ca to che nei confronti della Sotegea, u n a 
fabbrica di lavorazione di carn i suine, 
con ovvi inconvenienti anche di t ipo eco­
logico, con sede ad Isca-Pantanelle, la re­
gione Basil icata si e ra rif iutata di conce­
derle l ' insediamento. Di comune accordo 
t ra i r appresen tan t i s indacal i e il s indaco 
di Palomonte , che invece gradiva l ' inse­
d iamen to di ta le società in quel la zona, si 
è cercato di t rovare u n a soluzione. Peral­
t ro, la Sotegea doveva essere la società 
condut t r ice del l 'a t t ivi tà agro-zootecnica di 
quel l 'a rea e, quindi , doveva possedere 
una specializzazione in questo c a m p o tale 
da giustificare l ' insediamento stesso. La 
regione Basil icata, fino a q u a n d o ho rico­
per to l ' incarico di capo ufficio, si è rifiu­
ta ta in u n p r i m o m o m e n t o in m o d o asso­
luto, con u n a precisa del iberazione, di 
concedere ta le autorizzazione; ed è ques ta 
la ragione pe r cui l 'area di Pa lomonte 
versa i n parz ia le crisi. Successivamente, 
poco p r i m a delle u l t ime elezioni regio­
nali , la regione ha assunto u n or ienta­
men to m e n o negat ivo. Se ta le az ienda si 
insedierà, come credo, perché h a tu t te le 
carat ter is t iche pe r riuscirvi, essendo la 
zootecnia u n a scelta industr ia le pr ior i ta­
ria compiu ta dal CIPI, anche se discuti­
bile, sono convinto che la crisi di Palo-
monte sa rà a t t enua ta p ropr io perché l'in­
sed iamento della Sotegea interesserà 
buona pa r t e di ques t 'a rea . 

PRESIDENTE. La prego, prefetto Pa­
storelli, di t rasmet te re gli ul teriori da t i 
integrativi richiesti dai colleghi. 

M I C H E L E D'AMBROSIO. Non h o ascol­
ta to la relazione del prefetto Pastorell i fin 
dal l ' inizio ed ho quindi qualche difficoltà 

a d intervenire nella discussione; pe r que­
s ta ragione m i l imiterò a po r re poche 
d o m a n d e . 

Non voglio, tu t tavia , tacere il m i o # giu­
dizio asso lu tamente negat ivo sul p i anò 
delle infrastrut ture , così come ci è s ta tò 
p resen ta to anche dal l ' ingegner Pastorelli , 
perché di fatto tale p i ano rinvia (ciò. 
spiega e al lo stesso t e m p o fornisce u n a 
risposta al la quest ione sol levata da l col­
lega Sapio) al famoso proget to interregio­
nale n . 21 , collegato a d u n a fase dell 'a t t i ­
vi tà del la Cassa pe r il Mezzogiorno nel 
corso della qua le e ra min is t ro - gua rda 
caso ! Ciriaco De Mita. È lo stesso iden­
tico s is tema viar io indiv iduato nell 'asse 
Caianello-Contursi; sopra t tu t to pe r il 
t r a t to Lioni-Contursi, si riesaminano pro­
getti , approf i t tando del l ' a t tua le ar t icolo 
32 del la legge n. 219 del 1981 sulla rico­
struzione e sul processo di reindustr ia l iz­
zazione, i qual i vengono t i ra t i fuori dai 
cassett i dell'ex Cassa pe r il Mezzogiorno e 
finanziati nel m o d o in cui è s ta to de­
scri t to. 

F u m m o cont ra r i a l lora al la logica di 
svi luppo fondata sulle infrastrut ture e lo 
s i amo ancora oggi, perché r i t en iamo che 
in ragione di ques ta stessa filosofìa della 
industr ia l izzazione sa rebbe s ta to p iù pro­
dut t ivo e mode rno (visto che facciamo a 
ga ra pe r appa r i r e tali) assegnare u n ruolo 
pr ior i tar io , p iù che alle s t rade , alle ferro­
vie, le qua l i in quelle zone sono ferme 
al l 'epoca del la loro fondazione, cioè al 
per iodo borbonico . 

A ques to proposi to , non poss iamo regi­
s t ra re a lcuna novità; lo stesso proget to di 
r addopp io del l 'unico t ra t to ferroviario ri­
levante, cioè la l inea ferroviaria Napol i-
Bari , è compromesso da i tagli che il mi ­
nis t ro dei t raspor t i ed il commissar io 
Sch imbern i si d iver tono ad opera re so­
p ra t t u t t o sui s is temi di comunicazione 
mer id ional i . 

Ingegner Pastorell i , lei che come m e 
conosce la rea l tà di queste zone, sa che 
sa rebbe pe r lomeno a r d u o pre tendere dal­
l 'a t tuale t ra t to ferroviario Avellino-Roc­
chet ta Sant 'Antonio di eserci tare u n qual ­
che ruolo di suppor to alle a ree industr ia l i 
l imitrofe, anche se lungo l 'asse di questo 
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t r a t to sono dislocate quasi tu t t e le aree 
industr ia l i o a lmeno quel le p i ù impor­
tant i . 

Non voglio, comunque , a n d a r e ol t re su 
questo a rgomento perché, non avendo 
ascoltato la relazione del l ' ingegner Pasto­
relli sin dall ' inizio, ignoro ta lune connes­
sioni t ra le var ie pa r t i di ta le relazione. 
Mi l imiterò pe r t an to a por re a lcune do­
mande , scusandomi nel caso in cui esse 
s iano s ta te già poste. 

La p r i m a quest ione riguarda il pro­
b lema relat ivo al la legge n. 120 del 1987 
sui finanziamenti pe r infrastrut ture di 
servizi alle aree industr ia l i . Mi risulta che 
il s indacato, ins ieme con u n a gran pa r t e 
delle forze poli t iche locali, h a espresso u n 
giudizio negat ivo sul p r i m o elenco di do­
m a n d e presenta te pe r ot tenere i finanzia­
ment i , chiedendone la sospensione al fine 
di poter lo meglio va lu tare . Se non sba­
glio, infatti, successivamente si è da to 
corso ad u n a nuova impostazione dello 
stesso problema, prec isando megl io il t ipo 
di servizi, la loro qual i tà e così via. 

In questo caso, a differenza di ciò che 
è accaduto pe r quan to riguarda le opere 
di infrastrut tura, il s indacato ha svolto 
un 'opera mer i tor ia e posit iva. Comunque , 
di ciò pa r le remo con i dir igenti s indacal i , 
ai qual i ch iederemo perché non si s iano 
impegnat i a combat te re il c l ientel ismo 
nelle assunzioni nelle a ree indust r ia l i 
p iut tosto che col laborare con l ' ingegnere 
Pastorelli . Sono stat i messi in mo to finan­
ziament i sul p r i m o elenco di s t ru t tu re di 
servizi che a b b i a m o conosciuto al l 'epoca ? 
Glielo chiedo, prefetto, perché po t rebbe 
dars i che i finanziamenti che lei ha bloc­
cato, pe r esempio pe r gli Abate, dest inat i 
alle industr ie , s iano passat i pe r questa 
via poiché, come le risulta, nell 'elenco di 
servizi che sono in gran pa r t e a lberghi e 
p o m p e di benzina (mi d o m a n d o quale 
g rande cont r ibuto possano fornire alle 
aree industr ial i) , in buona mi su ra ritro­
v iamo d o m a n d e degli stessi Abate. Ma, a 
pa r te questo, voglio sapere se s iano s t a t e 
avviate procedure di f inanziamento, se vi 
s iano opere in corso, qual i s iano e se lei, 
nella relazione conclusiva, abb ia inseri to 
qualche da to relat ivo a questo aspet to . 

Rivolgo u n a d o m a n d a u n pò part ico­
lare , e lo faccio perché ritengo uti le otte­
nere u n a risposta. Da p iù t e m p o leggiamo 
(in par t ico lare sulla Voce della Campania) 
e sen t i amo dire che risulterebbe, t r a i 
soci dei consorzi o delle imprese interes­
sat i alle aree industr ia l i , o add i r i t tu ra t r a 
quell i delle stesse indust r ie che h a n n o ot­
t enu to finanziamenti, qua lche personal i tà 
poli t ica e di Governo. Le risulta, ci p u ò 
di re qualcosa, h a qualche sospetto, può 
fornire u n con t r ibu to al la Commissione 
d ' inchiesta su questo par t ico lare aspet to ? 

A ta le riguardo, m i pe rme t to di chie­
dere al pres idente e u n p ò a tu t t i noi, 
ind ipenden temente da l la risposta dell ' in­
gegner Pastorell i , di passare p iù rap ida­
men te ad occuparci di ques to aspet to, che 
mi s embra decisivo; a l t r iment i , non sa­
prei qua le genere d i Commissione d'in­
chiesta sia ques ta . Se non dobb iamo 
giungere al la fase nel la quale ci sono co­
munica t i i nomi e i cognomi di tu t t i i 
soci, palesi ed occulti , su l la base di un ' in­
dagine della Guard ia di finanza, di tu t t i i 
consorzi e le indus t r ie che h a n n o lavorato 
in a t tuaz ione della legge n. 219, non 
comprendo qual i aspet t i vogl iamo cono­
scere: ci l im i t e r emmo ad un ' indag ine pa­
no ramica sulle apparenze , in mer i to alle 
qual i è difficile sostenere che tu t to va 
bene . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'Uf­
ficio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Per quan to riguarda le infrastrut­
ture , h o let to r a p i d a m e n t e le dichiara­
zioni del l 'onorevole Scott i sul la loro sto­
ria: c redo che abb ia de t to qualcosa che 
si avvicina al concet to s torico da m e 
esposto circa la loro nasci ta . Vorrei ri­
cordare al l 'onorevole D'Ambrosio che, 
non conoscendo il proget to interregionale 
n . 2 1 , non so se l 'avesse ado t t a to l 'al lora 
min i s t ro p e r gli in tervent i s t raord inar i 
nel Mezzogiorno, onorevole De Mita. L'u­
nica cosa che posso d i re è che m i sem­
b r a s t r ano che abb ia approf i t ta to delle 
disposizioni del l 'ar t icolo 32 del la legge 
n . 219 del 1981 p e r immet t e r e questo 
pacchet to ; non va d iment ica to , infatti, 
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che su questo si e r a n o p ronunc ia te non 
solo le comun i t à montane , m a sopra t tu t to 
le regioni, che dovevano espr imere il loro 
pa re re favorevole sul t ipo di scelta di 
infrast rut turazione. 

Ripeto che il 98 p e r cento del le scelte 
è s ta to opera to da al t r i , come l 'onorevole 
Scotti , che avete già ascoltato; ritornarvi, 
equivar rebbe , d a p a r t e mia , a c reare 
qualche imperfezione e quindi , con il per­
messo dell 'onorevole pres idente , passerei 
alle a l t re d o m a n d e . 

Per quello che riguarda i servizi, sono 
stat i erogat i 72 mi l iardi , con 26 servizi in 
Campan ia e 6 in Basi l icata. Specifico su­
bi to perché u n a buona pa r t e di tal i ser­
vizi s iano costi tui t i d a a lberghi e p o m p e 
di benz ina : ques to prevedeva l 'ord inanza 
emessa al lora, pu r t roppo , che indicava 
quelli che dovevano essere i servizi. Mi 
sono adopera to in tu t te le man ie re p e r 
individuare u n o s t rumen to di correzione, 
m a n o n ho avu to successo. Pur t roppo , 
quelle e rano le scelte. I servizi sono i 
seguenti : l 'Albanese, l 'Autovip, la Carbo­
nara , il Centro commerc ia le , la Cipr iana, 
la Elletre, la Fratell i Di Mar t ino , la Fra­
telli Fusco, la Giannet ta Gerard ina , la 
Giannet ta Salvatore, la Gr ippo Mical, 
l 'Hotel Congressi, l 'Hotel Miramont i , l ' Im­
mobi l ia re Lippo, la Lacedil , la Nunzian te , 
la PESO, la Scognamil lo, l a Tozzoli, la 
Turist ica e la Vivolo pe r la Campania ; 
pe r la Basi l icata e rano il Centro servizi 
Vitalba, la Danieli Palace Hotel, la Disa 
Chef, la Mossucca Lorenzo, la Q u a r a n t a 
Giuseppe e il ristorante Ruot i . 

Per quan to riguarda le cara t ter is t iche 
di avanzamento , la Mossucca Lorenzo di 
Melfi è a d uno s tadio di circa il 29 p e r 
cento. Per q u a n t o concerne gli insedia­
men t i in Campania , la Giannet ta Salva­
tore s ta al 18 pe r cento, la PESO sta al 
67 pe r cento, la Scognamil lo al 56 pe r 
cento. Inoltre, la Lacedil s ta al 2 pe r 
cento, l ' Immobi l ia re Lippo a l l ' I pe r 
cento . Tut t i gli a l t r i , che risalgono all 'ul­
t imo periodo, s t anno pe r iniziare i lavori 
con la consegna del lotto. 

Se vi s iano soci fra le personal i tà poli­
t iche e d i Governo, costi tuisce u n a do­
m a n d a che m i met te ve ramente in imba­

razzo, perché a m e non risulta. Posso d i re 
che, fra gli ammin i s t r a to r i , non ve ne 
sono: pe r quel lo che ricordo, non vi' sono 
ammin i s t r a to r i politici, e q u i n d i . non1 

posso che rispondere in questo modo . Per 
la veri tà , è u n a d o m a n d a che m i lascia 
non dico tu rba to , pe rò non m i s e m b r a di 
aver m a i visto a l cun poli t ico fra gli a m ­
minis t ra tor i . 

PRESIDENTE. La ringrazio anche a 
n o m e della Commissione, prefetto Pasto­
relli . At tendiamo i ch ia r iment i che sono 
stat i richiesti. Nel l ' eventua l i tà in cui 
s iano necessarie maggior i precisazioni , 
dovremo d i s tu rbar la nuovamente . 

La seduta, sospesa alle 17,30, è ripresa 
alle 17,45. 

Audizione dell'ingegner Enrico Macchioni. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l 'audizione del l ' ingegner Enr ico Mac­
chioni , responsabi le del consorzio I tal-
tecna Sud . 

Nel ringraziare l ' ingegner Macchioni 
pe r aver corrisposto, ins ieme con i suoi 
col laborator i , a l l ' invi to del la Commis­
sione, vorrei p regar lo di fornirci innanzi­
tu t to u n q u a d r o delle funzioni svolte dal-
l ' I ta l tecna e qua lche not iz ia in mer i to 
al la fase iniziale del la sua at t ivi tà . Dopo 
la relazione del nos t ro ospi te si apr i rà , 
come di consueto, il d ibat t i to , nel corso 
del quale i colleghi commissa r i po t r anno 
p rendere la pa ro la pe r por re i quesi t i che 
riterranno oppor tun i ; na tu ra lmen te , i r a p ­
presen tan t i del l ' I ta l tecna po t r anno riser­
varsi di inviare in seguito ul ter iori docu­
mentaz ioni . 

Do senz 'a l t ro la pa ro la a l l ' ingegner 
Macchioni . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Ringraz io il presi­
dente e la Commiss ione pe r averci invi-
l a t o a l l ' audiz ione od ie rna . 

Se m i è consent i to , vorrei innanz i tu t to 
p resen ta rmi , d icendo che da l 1983 sono 
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responsabile del consorzio, che è s ta to de­
finito convenzionato dal min is t ro pe r i 
beni cul tural i e ambien ta l i dell 'epoca, 
onorevole Scotti , pe r un 'a t t iv i tà di sup­
por to di na tu r a tecnica, legale ed a m m i ­
nistrat iva. Le ragioni che spinsero il mi ­
nis tro Scotti a s t ipulare u n a convenzione 
con u n consorzio di società del g ruppo 
I ta ls ta t r is iedono nella necessità, che al­
lora si presentò, d i avviare la re la t iva 
at t ivi tà secondo procedure p iù snelle e 
rap ide di quelle n o r m a l m e n t e ut i l izzate 
nei minis ter i . D 'a l t ra pa r t e , il Ministero 
non disponeva neppure delle s t ru t tu re 
ada t t e pe r svolgere tale at t ivi tà , pe r cui 
decise di rivolgersi al l ' I ta ls tat . Fu per­
tan to s t ipula ta u n a convenzione con il 
consorzio, cost i tui to da c inque società del 
gruppo I tals tat : si t ra t tava , ovviamente , 
di società di ingegneria, che avessero la 
possibil i tà di met te re a disposizione tec­
nici e support i logistici in t empi p iu t tos to 
rapid i . 

Le convenzioni concluse con i conces­
sionari prevedevano t emp i p iu t tos to ri­
stret t i : pe r esempio, a decorrere da l la 
da ta della concessione, d isponevano di 60 
giorni pe r e laborare il proget to di mas ­
sima, dopo la cui approvazione (per la 
quale l'ufficio si e ra riservato sol tanto 20 
giorni), decorrevano al tr i 60 giorni pe r la 
redazione del proget to esecutivo, che do­
veva essere approva to ugua lmen te in 20 
giorni. Esper i te queste procedure , si sa­
rebbero dovuti avviare i lavori . 

Come si vede, i t empi di proget tazione 
e di approvazione e rano piut tos to ristretti 
e ciò rendeva necessario u n n u m e r o di 
tecnici mol to nut r i to , che fossero in g rado 
di fornire parer i (di na tu ra , appun to , tec­
nica) sui proget t i presenta t i ; i pare r i ve­
nivano poi t rasmess i a d u n comi ta to al 
quale spet tava la decisione sul l ' approva­
zione o meno dei proget t i . Nel pa re re d a 
noi fornito venivano anal izzate le var ie 
problemat iche legate ai proget t i ; successi­
vamente , la nos t ra at t ivi tà venne estesa 
anche al l ' i s t rut tor ia sulle d o m a n d e delle 
imprese che dovevano essere insediate 
nelle aree industr ia l i a cui il nos t ro di­
scorso si riferisce. Anche ques ta a t t iv i tà 
consisteva nel fornire u n suppor to tecnico 

e si concret izzava nel riesaminare le pro­
poste avanza te dai var i is t i tut i cui era 
s ta ta d e m a n d a t a l ' i s t rut tor ia delle do­
m a n d e presenta te . 

In sostanza, i singoli beneficiari en t ro 
il d i cembre 1982 dovevano presentare a 
de te rmina t i ist i tuti bancar i la richiesta di 
essere a m m e s s i a godere del cont r ibuto : 
si t r a t t ava di c inque isti tuti convenzionat i 
con il minis tero , ossia il Banco di Napoli , 
TIMI, la Banca nazionale del lavoro, il 
Mediocredi to generale della Basi l icata e 
l ' ISVEIMER. Il pa re re inviato dagli isti­
tut i i s t rut tor i veniva vagl ia to dal la s t rut­
t u ra che redigeva u n suo pare re il quale , 
a sua volta, e ra t rasmesso ad un 'appos i ta 
commiss ione is t i tu i ta da l minis t ro , la 
commiss ione 2132, cost i tui ta d a espert i in 
ma te r i a di a t t ivi tà indust r ia le . In seguito 
al pa re r e posit ivo espresso dal la commis­
sione, i richiedenti venivano ammess i 
provvisor iamente al cont r ibuto . Le do­
m a n d e venivano poi inviate, a n o r m a di 
legge, alle regioni, al le qual i è d e m a n d a t a 
la scelta delle var ie indust r ie sul terr i to­
rio, in funzione delle necessi tà e delle 
cara t ter is t iche degli insediament i indu­
str ial i già present i . Una volta o t tenuto il 
pa re r e del la regione, il beneficiario veniva 
defini t ivamente a m m e s s o a cont r ibuto ; 
success ivamente veniva s t ipula to u n ac­
cordo discipl inare t r a lo S ta to e il benefi­
ciar io che prevedeva clausole di n a t u r a 
s t re t t amente ammin i s t r a t iva , nel senso 
che il beneficiario, pe r essere effettiva­
men te a m m e s s o al l 'erogazione di u n a 
p r i m a pa r t e di cont r ibuto , av rebbe do­
vuto presen ta re u n a documentaz ione a 
conferma delle capac i tà imprendi tor ia l i e 
f inanziarie, comprens iva di ima fidejus-
sione a garanz ia del cont r ibu to concesso. 

Successivamente , il consorzio h a pro­
seguito la p ropr i a a t t iv i tà is t rut tor ia , so­
p ra t t u t t o di n a t u r a tecnica, riferita ai 
proget t i delle infras t rut ture es terne: si 
t r a t t ava p r inc ipa lmente di s t rade e di u n 
acquedot to . 

Nel 1983, con u n a del ibera del CIPE, i 
f inanziament i relativi alle s t rade furono 
trasferiti dal l 'a l lora Cassa pe r il Mezzo­
giorno al la gestione di cui a l la legge 
n. 219 del 1981. Tra queste opere vi e ra 
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la realizzazione di u n acquedot to pr inci­
pale che si doveva svi luppare dal la sor­
gente del fiume Sele (in locali tà Capose-
le), pe r raggiungere 7 aree industr ia l i e 
30 comuni disas t ra t i dal t e r remoto e ter­
minare da u n a pa r t e ad Anzano di Puglia 
e dal l 'a l t ra a Rocchet ta Sant 'Antonio. Si 
t ra t t ava di un 'ope ra notevole con u n o svi­
luppo di c i rca cento chi lometr i , con sta­
zioni di sol levamento, vasche di d i r ama­
zione, serbatoi nuovi e s tacchi pe r i var i 
comuni . Nella real izzazione del proget to 
non si poteva non riconoscere la necessità 
di collegare zone da sempre carent i di 
acqua. 

Dopo l 'approvazione della legge n. 120 
del 1987, l 'a t t ivi tà is t rut tor ia è prosegui ta 
per le d o m a n d a di siti indust r ia l i (sino 
al la sa turaz ione delle aree) e pe r servizi 
-sociali. In ques to caso l'iter is t rut tor io si 
è svolto d iversamente dai precedent i . Le 
d o m a n d e e rano presenta te d i re t t amente 
al minis t ro ; la commiss ione apposi ta­
men te cost i tui ta effettuava u n a p r i m a 
is t rut tor ia sulla base di u n pa re re s t ret ta­
men te legato al la documentaz ione presen­
ta ta e, na tu ra lmen te , sulla base di u n a 
p r i m a valutazione delle capac i tà tecniche 
e .finanziarie di coloro che p resen tavano 
le domande ; successivamente venivano in­
v ia te agli ist i tuti is t rut tori , gli stessi cin­
que indicat i in precedenza. Di ritorno da­
gli ist i tuti bancar i , l ' I ta l tecna riassumeva 
in u n pa re re - na tu ra lmen te subord ina to 
- quan to veniva asseri to in sede is t rut to­
ria, aggiungendo qualche volta a lcune 
considerazioni scatur i te da conoscenze 
t ra t te dai nostr i archivi elet tronici . Tale 
pa re re veniva successivamente invia to 
al la commiss ione p e r l 'a t tuazione degli 
ar t icoli 21 e 32 della legge n. 219 del 
1981. Quest 'u l t ima, infine, decideva defi­
n i t ivamente sul l ' ammiss ibi l i tà o m e n a del 
cont r ibuto . Na tu ra lmen te , vi e ra sempre 
il successivo vaglio regionale pe r la defi­
ni t iva ammiss ione del cont r ibu to cui se­
guiva l 'erogazione. 

In breve, ques ta è l 'a t t ivi tà svolta dal 
consorzio, che in iz ia lmente è s ta ta sanci ta 
da u n a regolare convenzione; in ques to 
senso l ' I tal tecna risulta ima concessiona­
ria al pa r i delle aziende che h a n n o proce­

du to al la costruzione delle infras t rut ture . 
Success ivamente fu s t ipula ta un 'es ten­
sione del la convenzione in r i fer imento ai 
benefìci erogat i a i sensi del l 'ar t icolo 21 
della legge n . 219 del 1981. Si t r a t t ava 
delle riparazioni e degli adeguament i fun­
zionali o delle delocalizzazioni di indu­
strie già esistenti . 

La convenzione, ol t re alle at t ivi tà 
is t rut tor ie che venivano svolte presso gli 
uffici di R o m a , prevedeva u n a sor ta di 
a l t a vigi lanza sul c a m p o . Tre aziende 
consorzia te h a n n o ricevuto l ' incarico di 
svolgere: il control lo del l 'operato dei con­
cessionari , dei beneficiari e di ch iunque 
lavorasse ne l l ' ambi to delle erogazioni di 
cui a l l 'ar t icolo 32 della legge n. 219 del 
1981; la raccol ta di tu t te le notizie im­
por tan t i ; la sorveglianza del lavoro svolto 
in base ai proget t i ancorché fossero pre­
senti d i re t tor i dei lavori , ingegneri-capo e 
commiss ioni di col laudo; il control lo 
della pun tua le appl icazione delle tabelle 
regionali relat ive agli espropr i e la pun­
tuale rispondenza t r a le quan t i t à del p ro­
getto e quelle effettivamente eseguite nel 
corso dei var i s ta t i di avanzamento . 

Tut te le notizie raccol te ne l l ' ambi to 
del l 'a t t ivi tà di a l ta vigilanza, venivano in­
viate all'ufficio cent ra le di Roma , il 
quale , ogni mese , le raccoglieva in u n 
dossier che a sua vol ta veniva t rasmesso 
agli assessorati regional i a l l ' industr ia , ai 
pres ident i delle regioni ed alle varie a m ­
minis t raz ioni che lo richiedevano. 

H o por t a to ques ta sera u n o di tal i 
dossier p e r consent i re al la Commiss ione 
d i p rendere visione del l 'a t t ivi tà di vigi­
lanza ( tra le a l t re notizie, vi è l 'aggiorna­
m e n t o al 31 m a r z o 1990, sia pe r la Cam­
pan i a sia pe r la Basil icata) . La redaz ione 
di tale documento è meccanizza ta pe r 
consent i re u n a r a p i d a divulgazione dei 
da t i . At tua lmente t a l e a t t ivi tà cont inua 
ad essere svolta da l consorzio, nonos tante 
sia già scaduto il cont ra t to . 

Per quan to riguarda i compensi rice­
vut i da l consorzio p e r ques t e at t ivi tà , 
devo dire che essi devono essere post i in 
r e l az ione al cont inuo incremento del le ne­
cessità di in tervento a cui si è dovuto far 
fronte con u n sempre maggiore impegno 
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di personale qualificato. La p r i m a con­
venzione prevedeva, infatti , u n compenso 
forfettario par i all '1,5 pe r cento delle ero­
gazioni a favore dei concessionari . Tale 
convenzione aveva la d u r a t a di quindici 
mesi con la previsione che, se i lavori 
non fossero stat i completa t i al la sca­
denza, vi sa rebbe s ta to u n compenso ag­
giuntivo stabi l i to nella m i su ra di u n 
quat t rocentocinquantes imo degli impor t i 
dei lavori di cui ancora non era s ta to 
reda t to il verbale di u l t imazione . 

Con un agg iornamento della p r i m a 
convenzione, il 17 giugno 1983 il com­
penso aggiunt ivo fu ridotto ad un otto­
centesimo, men t re quel lo iniziale dell '1,5 
per cento venne ridotto in scaglioni con 
la seguente progressivi tà: fino a 1.000 mi­
liardi, il compenso era dell '1,5 pe r cento; 
da 1.000 a 1.500 mil iardi , dell '1,25 per 
cento; da 1.500 a 2.000 mil iardi , del l ' I 
per cento; ol tre 2.000 mi l ia rd i , dello 0,75 
per cento. 

Gli impegni richiesti con l 'aggiorna­
men to della convenzione e rano notevoli, 
perché bisognava control lare tu t t i i bene­
ficiari e le domande pervenute erano, se 
non sbaglio, 752 per i p r imi beneficiari; 
ci occupavamo inoltre di suggerire all'Uf­
ficio speciale eventuali quesit i legali, am­
ministrat ivi e tecnici . Poiché la quan t i t à 
di lavoro cominciava ad aumen ta re , è 
s ta to necessario assumere a l t ro personale 
il quale ha raggiunto la cifra di circa 200 
uni tà , comprendente sia i d ipendent i 
presso l'ufficio di R o m a sia quelli impie­
gati presso gli uffici periferici. 

Successivamente, l ' impegno aggiun­
tivo, calcolato su u n ot tocentesimo, fu 
forfettizzato in u n compenso mensi le 
fisso; la forfettizzazione fu calcolata sulla 
base dei costi e dei ricavi che il consorzio 
doveva soppor tare pe r tali uffici; i costi, 
a loro volta, furono de te rmina t i dal le 
spese pe r il personale , come previs to dal-
l 'Italstat, ossia in base ai prezzi corrent i . 
Il personale veniva diviso in squadre- t ipo, 
comprendent i dir igenti di p r ima , di se­
conda e di terza categoria ed il costo 
mensi le medio pe r un i t à si aggirava in­
torno ai 6 mil ioni e 668 mi la l ire. Questa 
si tuazione è res ta ta invar ia ta fino al 

1987, q u a n d o fu rinnovata la convenzione 
facendo riferimento agli articoli 21 e 32; 
in sostanza, furono stabili t i i nuovi costi 
e ricavi aggiungendo ai compens i mensil i 
di cui al l 'ar t icolo 21 quelli presi in consi­
deraz ione dal l 'ar t icolo 32 della legge 
n. 219 del 1981. Di conseguenza, furono 
eseguiti nuovi calcoli sui costi e sui ricavi 
ed il costo mensi le fu va lu ta to in 7 mi­
lioni 641 mi la lire pe r uni tà . 

In base al n u m e r o dei soggetti occu­
pat i , che in quel m o m e n t o e rano 217, fu 
s tabi l i to il nuovo compenso che è rimasto 
fisso ed è s ta to aggiorna to nel 1989 con 
l ' adeguamento del l ' indice ISTAT par i al 
4,91 pe r cento; dopo il 28 febbraio 1990 
s iamo in a t tesa di nuove determinazioni . 

Il costo complessivo delle at t ivi tà del 
consorzio che, ol t re alle a t t ivi tà già indi­
cate, aveva anche il compi to della logi­
stica dell'Ufficio speciale, fino al 28 feb­
bra io 1990, è s ta to di 123 mil iardi 706 
mil ioni; ta le impor to diviso per 93 mesi 
dà circa 1 mi l i a rdo 330 mil ioni al mése, 
che, riportato alle competenze total i di 
8.040 mi l i a rd i dà l ' l ,53 pe r cento dell ' im­
por to to ta le dell 'a t t ivi tà , in base a quan to 
previs to dagli art icoli 21 e 32 della legge 
n. 219 del 1981. Ri ten iamo, quindi , che 
le par tec ipazioni s tatal i si s iano compor­
ta te bene, nonos tan te l 'ent i tà degli impe­
gni economici , anche se, p robabi lmente , 
u n p r iva to avrebbe chiesto qualcosa in 
più dell '1,53 pe r cento. 

Vorrei o ra fornire qua lche da to glo­
bale sulle competenze che a b b i a m o rice­
vuto dal lo Sta to . Per esempio, l 'ar t icolo 3 
della legge n. 219 del 1981 prevedeva 
500 mi l ia rd i di lire; l 'art icolo 11 della 
legge n. 887 del 1984 (legge f inanziaria 
pe r il t r iennio 1985-1987) s tanziava 400 
mi l ia rd i ; u n pres t i to BEI de te rmina to in 
t re cont ra t t i successivi a m m o n t a v a a 212 
mi l iard i ; la legge n. 748 del 1983 preve­
deva 800 mi l ia rd i . I fondi CASMEZ pre­
vedevano u n o s t anz iamento di 361 mi­
l iardi re la t ivamente al la del ibera CIPE 
dell '8 g iugno 1983 che, come ho ricordato 
p r ima , aveva trasferi to all'Ufficio speciale 
le competenze pe r la real izzazione di in­
f ras t rut ture esterne; la legge n. 874 del 
1980 indicava u n res iduo di 39,98 mi-
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l iardi ; la legge n. 41 del 1986 (legge fi­
nanz ia r ia pe r il t r iennio 1986-1988) s tan­
ziava 400 mil iardi ; la legge n . 910 del 
1986 (legge finanziaria pe r il t r iennio 
1987-1989) prevedeva s tanz iament i pe r 
400 mil iardi ; la legge n. 67 del 1988 pe r 
il per iodo 1988-1992 stabi l iva u n a dispo­
nibi l i tà d i 2.199 mi l ia rd i . 

Agli impor t i che ho finora indica to de­
vono aggiungersi i cont r ibut i a fondo per­
du to della CEE del Fondo europeo di svi­
luppo regionale, il quale , pe r le infra­
s t ru t tu re interne, su nos t ra d o m a n d a , h a 
s tanzia to 275 mi l ia rd i 77 mil ioni , pe r le 
infrastrut ture es terne 432 mi l iardi , pe r le 
iniziative industr ia l i 357 mi l ia rd i . 

Con riferimento al l 'ar t icolo 32 della 
legge n. 219 del 1981, il totale delle com­
petenze è oggi di 6.397 mi l ia rd i , di cui 
circa u n migliaio, o forse più, riguardano 
contr ibut i del Fondo europeo di svi luppo 
regionale, a fondo perdu to . 

Sono s ta t i impegna t i dagli uffici pe r 
infrastrut ture esterne, pe r invest iment i in­
dustr ia l i e pe r spese general i , 6.395 mi­
l iardi 804 mil ioni; quindi , la differenza 
t r a le competenze e gli impegni di spesa 
a t tual i è di ol t re 1 mi l i a rdo pe r compe­
tenze res idue. 

Con riferimento al l 'ar t icolo 21 della 
soprac i ta ta legge, le spese di competenza 
sono s ta te di 1.600 mil iardi , con u n impe­
gno di 1.479 mi l ia rd i , e le erogazioni a m ­
m o n t a n o a 1.279 mi l ia rd i . 

S e m p r e in relazione al l 'ar t icolo 32, 
devo aggiungere che dei 6.397 mi l ia rd i in 
cassa ne sono stat i assegnati 4.063, men­
t re 3.884 mi l ia rd i cost i tuiscono i paga­
men t i effettuati fino a d oggi . 

Credo di aver i l lustrato s in te t icamente 
l 'at t ivi tà del consorzio I ta l tecna Sud, at t i ­
vi tà essenzia lmente di suppor to alle s t rut­
tu re s tatal i , d a noi svolta con impegno e 
nel rispetto del la legge. Per esempio, l 'in­
car ico di suggerire moda l i t à di snelli­
m e n t o delle p rocedure e ra u n compi to 
che veniva affidato agli uffici speciali , i 
qual i a s sumevano la decisione finale e 
che, a loro volta, si avvalevano del comi­
ta to tecnico amminis t ra t ivo , u n o rgano 
consult ivo, e del la commiss ione consul­
tiva p e r q u a n t o riguarda le indust r ie . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ringrazio 
l ' ingegner Macchioni pe r la sua interes­
san te relazione e vorrei sapere da* lui, 
vista la g r a n d e responsabi l i tà d e m a n d a t a 
al l ' I ta l tecna Sud in ord ine al la predispo­
sizione dei pa re r i sulle infrastrut ture in­
te rne ed es terne e sugli invest imenti p ro­
dut t ivi , se la va lu taz ione del consorzio 
riguardava anche l 'anal is i costi-benefìci, 
sopra t tu t to pe r q u a n t o riguarda le infra­
s t ru t tu re e la reddi t iv i tà degli investi­
ment i . Scendevate ad e samina re quest i 
par t icolar i aspet t i degli intervent i ? 

F r a le conclusioni alle qual i ar r iva­
vate, i pa re r i che formulavate e il risul­
t a to finale, e cioè il decreto che appro­
vava l 'avvio del l 'opera, si sono registrate , 
nei t an t i ann i di a t t iv i tà e di col labora­
zione, delle differenze ? Le vostre propo­
ste sono sempre s ta te recepite intera­
mente , oppure si sono avut i dei cambia ­
ment i ? Mi riferisco al m o m e n t o in cui, 
pe r esempio, la commiss ione consult iva 
deve espr imere il pa re re di sua compe­
tenza, o a quello finale nel quale il mini­
s t ro deve approvare defini t ivamente il 
p i ano concedendo i finanziamenti. 

L 'u l t imo quesi to riguarda i contr ibut i 
del la Comuni tà europea, che equivalgono 
a 1.000 mi l ia rd i c i rca. Come si inserisce 
questa s o m m a nel totale complessivo dei 
fondi disponibil i in base agli s tanz iament i 
delle leggi finanziarie e sopra t tu t to in ri­
fer imento al totale che lei ci h a comuni­
ca to ? Mi riferisco a l la s o m m a di 6.937 
mi l ia rd i di l ire pe r la competenza . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Per quan to ri­
gua rda le infras t rut ture e le analisi del 
r appor to costi-benefìci, in effetti, q u a n d o 
si è espresso il pa re re definitivo, ta le 
aspet to non è s ta to considerato , t r a t t an­
dosi di opere la cui esecuzione e ra s ta ta 
o rd ina ta da l CIPE. Però, q u a n d o sono 
s ta te presen ta te le d o m a n d e di finanzia­
m e n t o al fondo regionale di sviluppo, l 'a­
nalisi costi-benefìci è s ta ta compiu ta ed 
inviata pe r o t tenere il finanziamento ci­
ta to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Solo pe r 
q u a n t o riguarda l ' inol tro a Bruxelles. 
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ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì, m a in effetti 
la verifica compiu ta pe r Bruxelles ha po­
sto in evidenza che, rispetto ai costi pre­
visti e ai benefìci che ne dovevano deri­
vare, ci si collocava a l l ' in terno dei l imit i 
che la Comuni tà europea considerava ac­
cettabili . 

Per quan to concerne le aziende, l 'ana­
lisi del r appor to t r a costi e benefìci era 
s ta ta compiuta , cost i tuendo u n a delle ri­
sposte da fornire al l ' is t i tuto bancar io che 
si occupava delle is t rut tor ie . Natura l ­
mente , uno degli aspett i oggetto di con­
trollo era quello relat ivo al costo per ad­
detto, in riferimento al con t r ibu to con­
cesso dal lo Stato, che n o r m a l m e n t e era 
previsto en t ro certi l imit i . Aziende mo­
derniss ime che presen tavano costi per 
addet to mol to alt i , avendo scarsa pre­
senza di manodope ra da ta la disponibi­
lità di macchinar i u l t r amodern i , qualche 
volta furono scar ta te . Il costo per ad­
det to si aggirava t r a i 200 e i 230 mi­
lioni, r i su l tando normale pe r un ' az ienda 
pr ivata . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Compivate 
una vostra ricerca, effettuavate u n a vo­
stra valutazione in r i fer imento al mer­
cato ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. La ricerca di 
merca to rientrava t ra i compit i dell ' isti­
tu to is t rut tore, m e n t r e al consorzio era 
riservata un 'a t t iv i tà di verifica. Abbiamo 
svolto studi di settore par t icolar i , in vari 
compar t i indust r ia l i . Veniva eseguita u n a 
verifica t ra le indicazioni del l ' is t i tuto 
is trut tore e quan to emergeva dal lo s tudio 
di settore. Ciò costi tuiva u n a base di va­
lutazione per la commiss ione pe r la defi­
nit iva del ibera su l l ' ammiss ione al contr i ­
buto . La legge n. 120 del 1987 già preve­
deva i set tori industr ia l i in cui si doveva 
mi ra re la scelta delle aziende. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Or ma i i 
buoi e r ano scappa t i . . . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì, m a vi e rano 
ancora p iù di cento az iende da inserire 
sul terr i tor io, per cui è s ta ta compiu ta 
tale scelta in base alle del ibere CIPI. 

Mi è s ta to chiesto se vi fossero diver­
genze t ra il pa re r e espresso dal consorzio, 
quel lo della commiss ione e la decisione 
finale del minis t ro . In real tà , il min is t ro 
si è s empre adegua to a l pa re re della com­
missione consul t iva. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Quindi il 
min is t ro non produceva cambiamen t i . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Non mi risulta 
che s iano avvemut i c amb iamen t i radical i 
rispetto al pa re re della Commissione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. E rispetto 
al la p ropos ta del consorzio ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Rispet to a l la no­
s t ra proposta , che era s empre subordi­
na ta , la commiss ione poteva procedere a 
modifiche o richiedere al tr i document i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ma in so­
s tanza, la commiss ione operava cambia­
ment i ? 

ENRICO MACCHIONI, responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì. Però, il mini­
stro si adeguava al pa re r e della commis­
sione, nel senso che, se ques t 'u l t imo era 
negativo, tale rimaneva, a m e n o che il 
futuro beneficiario non presentasse ul te­
riore documentaz ione p iù chiara e appro­
fondita circa le cara t ter is t iche finanziarie 
del p roponente e sopra t tu t to del merca to : 
in questo caso, la d o m a n d a era riesami­
na ta , si rivedeva il pa re re e si r ipor tava 
in commiss ione . 

PRESIDENTE. Per tanto , se esisteva 
u n a dialet t ica, essa si svolgeva t r a il con­
sorzio e la commiss ione , men t r e non ri­
sul ta che il min is t ro non abb ia o t tempe­
ra to al pa re re di ques t 'u l t ima . 



36 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Esa t to . 

Per q u a n t o r igua rda i fondi di compe­
tenza, specifico che i mil le mi l iard i ci tat i 
r i en t rano nel to ta le di 6.397 che p r i m a 
ho ricordato. L 'u l t imo f inanziamento otte­
nu to riguarda il per iodo 1988-1992, in 
base al la legge n . 67 del 1988. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei chiedere , ad 
integrazione di u n a serie di d o m a n d e già 
rivolte, a lcuni ch ia r iment i su aspet t i non 
sufficientemente approfondit i . Vorrei tor­
na re al per iodo iniziale di a t t r ibuzione 
delle concessioni. Ci avete comunica to , 
nel corso degli incontr i che a b b i a m o 
avuto, che il consorzio è in tervenuto a 
pa r t i r e dal l 'agosto del 1982. Lei, ingegner 
Macchioni , h a preso possesso della car ica 
nel febbraio 1983: p u ò darsi , perciò, che 
le d o m a n d e che le rivolgerò riguardino il 
per iodo di t e m p o in cui lei non e ra pre­
sente. Per tanto , se non è in g rado di ri­
spondere, la prego di comunica rmi quale 
sia la persona che nel per iodo in que­
stione si occupava di questo aspet to, da to 
che il per iodo ricordato, secondo me , è 
piut tosto impor tan te , essendo quel lo della 
s t ipulazione dei contra t t i , nel quale si 
met te in mo to il meccan i smo che h a pro­
vocato gli effetti che a b b i a m o insieme 
consta ta to . R ipor tandomi al 1982, e 
quindi p r i m a del suo arr ivo, vorrei chia­
rire, con riferimento al la convenzione sti­
pu la ta con il consorzio, u n a serie di ele­
ment i . 

In quel periodo, e cioè dal 1982 fino 
al 1984, la s t ru t tu ra al servizio del mini­
s t ro delegato dal la Presidenza del Consi­
glio dei minis t r i fu r appresen ta ta sol tanto 
dal l ' I ta l tecna, poiché l'Ufficio speciale 
non esisteva. Quindi , le a t t ivi tà di cui 
oggi a b b i a m o avuto notizia a t t raverso le 
audizioni del prefetto Giorni e del p re­
fetto Pastorell i sono successive a quel la 
da ta . Vi è stato, dunque , u n periodo, dal 
1982 al 1984, in cui l 'operazione è s ta ta 
condot ta sol tanto dal l ' I ta l tecna. Vorrei sa­
pere se ciò sia esat to e qual i s iano gli 
o rganismi che assis tevano il min is t ro nel 
m o m e n t o della decisione degli affida­
ment i cont ra t tua l i . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Il min is t ro - com­
petente e ra a l lora l 'onorevole Scotti , i\ 
quale disponeva di u n piccolo ufficio co­
st i tui to dal suo capo di gabinet to e d a 
qualche a l t ro col labora tore e si valeva, 
ovviamente , del suppor to rappresen ta to 
dal l ' I ta l tecna. 

ACHILLE CUTRERÁ. Mi scusi, lei si rife­
risce al capo di gab ine t to del Ministero 
pe r i beni cul tura l i ed ambien ta l i ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Esat to , il capo di 
gabinet to e ra sempre l 'avvocato Capece 
Minutólo. In iz ia lmente l 'onorevole Scotti 
e ra min i s t ro pe r i beni cul tural i ed am­
biental i , poi assunse la car ica di min is t ro 
del lavoro e della previdenza sociale e, 
infine, quel la di min is t ro p e r la prote­
zione civile, m a il suo capo di gabinet to 
è sempre s ta to l 'avvocato Capece Minu­
tólo. 

ACHILLE CUTRERA. Comunque , il vo­
stro cont ra t to risale al 24 giugno 1982 ed 
al lora era min is t ro l 'onorevole Scotti , che 
lo ha firmato. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Esa t to . 

ACHILLE CUTRERA. Poi l 'onorevole 
Scotti procedet te alle assegnazioni nel 
se t tembre del 1982, q u a n d o era ancora 
minis t ro pe r i beni cul tura l i e ambien ta l i . 
Infine, nel 1983, egli d iventò minis t ro del 
lavoro e della previdenza sociale nel Go­
verno Craxi. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì . 

P r ima che venisse avvia ta la nos t ra . 
a t t ivi tà di suppor to , il min i s t ro aveva già 
band i to la ga ra di prequalif icazione per i 
consorzi ed aveva già aggiudicato a que­
sti u l t imi la real izzazione delle opere di 
infras t rut tura e poi, nel mese di set tem­
bre , aveva s t ipula to contra t t i definitivi. 
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ACHILLE CUTRERA. Ma, in questa fase, 
il consorzio I tal tecna non ha par tec ipa to 
neanche alla s t ipulazione dei cont ra t t i ; ,è 
cosi ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Quindi da chi ve­
niva pres ta ta l 'assistenza legale ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. L 'assistenza legale 
veniva svolta dal l 'a l lora capo di gabi­
netto, che era anche ufficiale erogante . 

ACHILLE CUTRERA. Quindi l 'assistenza 
legale svolta dal l ' I ta l tecna in base al la 
convenzione non comprende le prestazioni 
relative agli affidamenti. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Esat to . 

ACHILLE CUTRERA. Quindi , poiché i 
contrat t i e rano già stat i conclusi in u n a 
sola tornata , secondo quan to ci ha riferito 
lo stesso onorevole Scotti , nel se t tembre 
del 1 9 8 2 il vostro consorzio e ra già t i to­
lare della convenzione, m a non aveva 
par tec ipato al la s t ipulazione dei cont ra t t i 
stessi. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Ho l ' impressione 
che la c i rcostanza che i contra t t i s iano 
stati conclusi tut t i in uno stesso giorno 
sia legata al fatto che e rano già s tate 
esperite tu t te le p rocedure p repara to r ie . 

ACHILLE CUTRERA. Le mie d o m a n d e 
tendevano, in sostanza, ad indiv iduare il 
momen to d' inizio della vostra responsabi­
lità. Abbiamo quindi a p p u r a t o che l ' inter­
vento del consorzio I ta l tecna avviene in 
una fase successiva a l l ' individuazione dei 
gruppi di imprese t i tolari dei contra t t i di 
cui . s t iamo pa r l ando . 

Vorrei che lei ci descrivesse che cosa è 
avvenuto dal se t tembre 1 9 8 2 fino al 1 9 8 4 , 
dal m o m e n t o che pe r il per iodo succes­

sivo a b b i a m o le informazioni che ci sono 
s ta te fornite dal prefetto Giorni. Nel lasso 
di t e m p o su cui le ho chiesto notizie si 
sono verificate l 'aggiudicazione degli ap­
pal t i e poi la presentaz ione e l 'approva­
zione dei progett i di m a s s i m a : ciò che mi 
interessa sapere è, in par t icolare , quale 
consistenza avessero tali proget t i e di che 
n a t u r a fosse il r appor to cont ra t tua le con 
le imprese . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Il r appor to con­
t ra t tua le assumeva la forma della conces­
sione e ques ta aveva ad oggetto la pro­
gettazione, l 'esecuzione e la gestione dei 
lavori, nonché l 'obbligo di eseguire le 
espropr iazioni . 

ACHILLE CUTRERA. Le cifre relat ive 
alle opere e rano definite ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Le concessioni 
or iginar ie prevedevano u n impor to che 
e ra s tabi l i to ai soli fini delle ant icipa­
zioni: i concessionari , al m o m e n t o della 
f i rma del l ' a t to di concessione, ricevevano 
un 'an t ic ipaz ione pa r i al 2 5 pe r cento del­
l ' impor to previsto, m a ta le previsione era 
effettuata in via provvisoria . Credo che 
tale impor to provvisorio fosse stabil i to in 
base al le capaci tà f inanziarie di cui di­
sponeva il min is t ro : non sono sicuro, tut­
tavia, che sia davvero così, ques ta è solo 
u n a m i a impress ione. L ' impor to defini­
tivo della concessione veniva poi fissato 
al m o m e n t o del l ' approvazione del pro­
getto esecutivo. Q u a n d o il concessionario 
presentava il proget to di mass ima , ve­
niva effettuata sol tanto un 'approvaz ione 
di ca ra t te re tecnico, non economico, la 
qua le conteneva u n a serie di prescrizioni 
che il concessionario doveva poi appl i ­
care nel la redazione del proget to esecu­
tivo. Presenta to ques t 'u l t imo, si svolgeva 
l ' i s t rut tor ia definitiva e venivano appro­
vat i t an to il proget to esecutivo quan to 
l ' impor to definitivo di p r i m a concessione. 
In base a questo impor to , il concessiona­
rio, u n a vol ta real izzato il p r i m o s ta to di 
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avanzamen to dei lavori, poteva chiedere 
il conguaglio del l 'ant icipazione sulla cifra 
definitiva che era s ta ta approva ta . La re­
visione dei prezzi e ra già previs ta nella 
convenzione: questa s tabi l iva l 'applica­
zione ai proget t i delle cifre indicate nei 
prezzari del gennaio 1980, pe r quan to ri­
gua rda la Campania , e del luglio 1981, 
pe r quan to riguarda la Basil icata; preve­
deva inoltre u n aggiornamento dei prezzi 
alla da ta di s t ipula della convenzione, 
una revisione forfettaria dei prezzi del 10 
per cen to . . . 

ACHILLE CUTRERA. Tut to ciò e ra già 
previsto nel cont ra t to del 1982 ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì. Inol t re e ra 
prevista u n a quota del 12 pe r cento qua le 
compenso al concessionario pe r le spese 
generali , ossia quelle relative al la proget­
tazione, al pagamen to del d i re t tore dei 
lavori e dell ' ingegnere capo della commis ­
sione di collaudo, le spese notar i l i e via 
dicendo. 

ACHILLE CUTRERA. Il concessionario 
aveva u n l imite pe r il subappa l to ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. La concessione 
prevedeva che il 50 pe r cento del l ' im­
por to dovesse essere des t inato a di t te lo­
cali, m a con u n rappor to di appa l to , non 
di subappa l to . Na tu ra lmen te , poi, a lcune 
di t te appal ta t r ic i h a n n o fatto ricorso al 
subappa l to pe r lavori specialistici. Pur­
t roppo noi non po tevamo occuparci del 
controllo dei piccoli subappal t i , tu t tav ia 
se u n appa l t a to re del concessionario 
aveva bisogno di u n subappa l ta to re do­
veva rivolgersi al la prefet tura, presso la 
quale è deposi ta to l 'elenco di u n a serie di 
at t ivi tà che possono essere subappa l ta te . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei fare un 'u l ­
t i m a d o m a n d a : la concessione aveva pe r 
oggetto sol tanto un ' idea di proposta , un ' i ­
potesi , da l m o m e n t o che non esisteva 
n e m m e n a il proget to di mass ima . Anche 
oggi a b b i a m o cerca to di capi re d a che 

cosa fosse accompagna ta la convenzione. 
Una d o m a n d a pos ta questa m a t t i n a al 
prefetto Giorni non ha avuto chiarezza di, 
riferimenti perché i t empi riguardàvai*o 
fatti precedent i relat ivi alla localizzazione 
degli intervent i . Si voleva sapere chi 
avesse proceduto al la scelta di tali siti, 
senza considerare le indicazioni regionali 
e delle comuni t à mon tane . Avendo noi 
no ta to che u n a serie d i ta l i interventi 
sono stat i real izzat i lungo i greti dei 
fiumi - e lemento che in seguito por te rà a 
certe conseguenze - v o r r e m m o sapere chi 
ha de te rmina to tal i indirizzi . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Non le posso che 
ripetere che le scelte venivano effettuate 
dalle comuni t à m o n t a n e e dalle regioni. 
Se non ricordo male , alle convenzioni do­
vrebbero essere al legati gli at t i originali 
relat ivi a tale fase procedura le . Per esem­
pio, in u n a delle convenzioni contenute 
nel dossier di cui pa r l avo p r ima , si legge: 
« Il concedente affida al cost i tui to conces­
sionario la proget taz ione e la realizza­
zione delle opere di infrastrut turazione 
ivi compres i gli a l lacciament i dei nuclei 
industr ia l i individuat i in via di mass ima 
nelle p lan imet r ie (allegato B) ». Tali pla­
n imetr ie , quindi , e r ano s ta te inviate dal le 
comuni t à m o n t a n e al min i s t ro con la lo­
calizzazione. Ricordo che in a lcune plani­
met r ie e rano de l imi ta te anche le super-
fici. 

ACHILLE CUTRERA. È p ropr io questo il 
p u n t o che ci interessa. Le chiedo se sia 
possibile ot tenere ta le documentazione , in 
m o d o che successivamente la Commis­
sione sia in g rado di verificare gli al legati 
delle concessioni. Q u a n d o le chiedo di in­
d icare la per imet raz ione , pa r lo della defi­
niz ione localizzativa con riferimento alle 
superfici ed alle d imensioni delle opere . 
Ciò sarà impor t an te p e r capi re se, succes­
s ivamente , s iano in tervenute modifiche. 
S a r à anche in teressante comprendere 
qual i sono le opere di infras t rut turazione 
a servizio de l l ' a rea al l 'epoca previste. Mi 
riferisco a quel la pa r t e della convenzione 
che ella, ingegnere, h a le t to: « Ivi com-
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prese le opere di a l lacc iamento agli ac­
quedott i ». 

Vor remmo in sostanza capire se l'affi­
damen to avesse u n ogget to definito e 
quale fosse l 'estensione, con riferimento 
sia al l 'area sia alle opere . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. In ques ta fase 
l 'affidamento era riferito sol tanto a l l 'a rea . 
Gli a l lacciamenti invece dovevano essere 
agli acquedot t i esterni e alle linee elettri­
che. 

ACHILLE CUTRERA. Un 'a l t ra cara t ter i ­
stica comune a questi nuclei , come si può 
vedere a colpo d'occhio, è quella della 
localizzazione in riva ai fiumi con omoge­
nei tà di consistenza. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Lo spir i to della 
legge e la localizzazione delle indust r ie 
nelle aree in terne avevano lo scopo pr in­
cipale di alleggerire le par t i costiere della 
Campania e della Basil icata, r ipor tando 
nel l ' interno gli invest imenti e sfrut tando 
le poche superfici p ianeggiant i pe r le lo­
calizzazioni. Per una sorta di storia indu­
striale, tali localizzazioni sono sempre 
sorte in vicinanza di corsi d ' acqua perché 
vi è bisogno di rifornimento idrico e di 
scarichi. Oltre tut to , in zone così to rmen­
ta te morfologicamente, l 'unica possibil i tà 
di svi luppare u n a superficie p ianeggiante 
si poneva propr io nelle aree golenali dei 
fiumi. Questo credo sia il mot ivo delle 
scelte. 

ACHILLE CUTRERA. Vi fu u n indir izzo 
generale ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. No, si t r a t tò di 
u n risultato generale. Vi sono s ta te infatti 
aree ancora p iù in terne che, non avendo 
la possibil i tà di essere svi luppate su go­
lene fluviali, sono s ta te localizzate in 
zone abbas tanza impervie . 

Le infrastrut ture sono s ta te aggiunte 
successivamente perché la convenzione 
originaria, al l 'ar t icolo 30, prevedeva che : 

« Il concedente ha facoltà di d isporre che 
il concessionar io esegua le eventuali 
opere di infras t rut turazione es terna da 
esso concedente ritenute necessarie ai fini 
della migl iore fruibilità e funzionalità 
delle aree industr ia l i o c o m u n q u e opere 
addizional i anche sol tanto connesse o oc­
casionate dal la real izzazione dell ' inter­
vento oggetto della presente conven­
zione ». 

Già al m o m e n t o in cui il concessiona­
rio aveva firmato la convenzione, quindi , 
e ra previs to che vi fosse la possibil i tà 
della real izzazione delle ul ter iori opere. 

ACHILLE CUTRERA. Il prezzar io si rife­
riva anche ad opere speciali come i 
pont i ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Il prezzar io era 
completo ; includeva, per tan to , anche le 
opere in cemento a r m a t o o in acciaio. 

SILVIA BARBIERI. Dallo scambio di in­
formazioni cui a b b i a m o assisti to, emerge 
in man ie r a abbas t anza ch ia ra che nel 
meccanismo, abbas t anza perverso, delle 
concessioni è compresa la fase, della pro­
get tazione di m a s s i m a (abbas tanza evane­
scente, su cui di fatto scat ta la concessio­
ne) e del la definizione degli impor t i (an­
ch 'essa e s t r emamen te vaga). Esse risul­
t ano finalizzate esclus ivamente al calcolo 
del l 'ant ic ipazione poiché la definizione di 
u n impor to concreto avviene solo al mo­
m e n t o del la proget taz ione esecutiva, salvo 
poi tu t te le possibili perizie di var ian te in 
a u m e n t o che s i curamente - come ab­
b i a m o visto - si verificano a causa di 
imprevis t i . 

Pur r endendomi conto che si t r a t t a di 
grandezze relat ive al la proget taz ione di 
m a s s i m a e al p roget to esecutivo (che pro­
pr io pe r loro n a t u r a non sono omogenee 
t ra loro), tu t tav ia sono le un iche gran­
dezze che ci soccorrono pe r effettuare u n 
confronto t r a le due fasi. Poiché ritengo 
che il m o m e n t o del la p rog rammaz ione 
fosse necessar iamente legato alla fase pre­
cedente la concessione (perché solo in 
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quella fase si poteva decidere come distr i­
bui re le disponibil i tà) c redo che possa 
avere u n qualche interesse - si t r a t t a di 
una r ichiesta che r igua rda u n m o m e n t o 
di sintesi, non essendo di n a t u r a anal i t ica 
come quel la avanza ta dal senatore Cu-
t re ra - capi re in quale r appor to s t iano 
t ra loro queste due grandezze. Ci doman­
d iamo, in definitiva, quale sia il r appor to 
t ra impor t i previst i dal proget to di mas ­
s ima e quelli del proget to esecutivo. Vor­
r e m m o capire se ci t rov iamo di fronte al 
p a g a m e n t o a pie di l ista di spese che si 
improvvisano al m o m e n t o dell 'esecuzione 
del proget to, oppure se esistevano a lcune 
condizioni che potevano consent i re di 
prevedere le conseguenze cui si a n d a v a 
incontro . 

La decisione assunta nel m o m e n t o in 
cui ci si or ienta verso u n de te rmina to 
invest imento, p u r avendo come unico 
pun to di riferimento quello della proget­
tazione di mass ima , non a b b i a m o capi to 
bene come nascesse e su qual i e lement i si 
basasse . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Risponderò a que­
s t 'u l t imo quesi to ricordando quan to pre­
visto dal la convenzione; come ho già 
det to, essa prevedeva u n a sor ta di p romo­
zione tecnica del proget to , men t r e il costo 
reale veniva definito sol tanto nel mo­
men to in cui veniva approva to il proget to 
definitivo. 

SILVIA BARBIERI. Ma non veniva effet­
tua t a u n a s t ima sulla base della qua le 
veniva calcolata l 'ant icipazione ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. No, l 'ant icipa­
zione era s tabi l i ta al m o m e n t o della sti­
pulazione della convenzione da pa r t e del 
min is t ro al lora in car ica e dei suoi colla­
borator i ; personalmente , non so sul la 
base di qual i e lementi venisse de termi­
na ta . Probabi lmente , si teneva conto del 
fatto che le aree in quest ione non ave­
vano tu t te le stesse dimensioni ; quindi , 
p r e sumo che l ' impor to previs tò ' in con­

venzione fosse legato a l la quan t i t à di 
opere che si dovevano eseguire in quelle 
de te rmina te aree . 

In effetti, de t te a ree non avevano tu t te 
la stessa impor t anza e a questo proposi to 
vorrei c i tare come esempio la realizza­
zione di t re nuclei , affidati ad un unico 
concessionario, il qua le aveva ricevuto 
un 'an t ic ipaz ione totale di 28 mi l ia rd i di 
l ire per tu t t i e t re i lavori . A tale ri­
guardo , il documen to che reco con m e 
prevede q u a n t o segue: « La concessione è 
assent i ta alle condizioni di cui agli ar t i ­
coli seguenti . Il corr ispet t ivo spet tante al 
concessionario in vir tù della presente con­
venzione viene provvisor iamente s t imato , 
ai soli fini del l 'ant icipazione, in lire 28 
mi l ia rd i e 700 mil ioni . La de t ta s t ima è 
aggiornata a seguito del l ' approvazione e 
della proget taz ione esecutiva, con gli ef­
fetti e le moda l i t à di cui al successivo 
art icolo 21 ». 

Dunque, il min i s t ro delegato a ta le 
compi to , con i suoi col laborator i , ese­
guiva u n a s t ima s o m m a r i a riferita, come 
nel caso che ho indicato, al l ' infrastrut tu-
razione dei t re nuclei . 

Ri tengo quindi , ana l izzando il conte­
nu to delle concessioni or iginarie di tu t t i 
gli a l t r i nuclei realizzati , che l 'anticipa­
zione venisse de t e rmina t a in funzione 
della grandezza delle opere d a eseguire. 

PRESIDENTE. Si po t rebbe sapere, in­
gegner Macchioni , in relazione ad a l t re 
opere, qual è s ta to il loro costo definitivo, 
pe r po te r formulare un ' ipotes i sul l 'ent i tà 
del l 'ant ic ipazione ? 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
anch ' io ritengo oppor tuno acquis i re mag­
giori informazioni sulla costruzione di al­
cuni nuclei . 

PRESIDENTE. P o t r e m m o acquisir le 
anche su tu t t i i nuclei ; pe r tan to , in rela­
zione al la richiesta avanza ta dal senatore 

iCu t re ra e dal l 'onorevole Barbier i , invito i 
nostr i ospiti a t rasmet te rc i u n r appor to 
che indichi l ' ammon ta r e delle ant ic ipa­
zioni ed il costo finale del l 'opera presa in 
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considerazione; po t r emmo, eventua lmente , 
chiedere dì conoscere chi h a f i rmato i 
relativi document i . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. S ignor presidente , 
posso rispondere subi to, po r t ando nuova­
mente l 'esempio dei t re nuclei cui ho ac­
cennato poc 'anzi : su 28 mi l ia rd i di s t ima 
iniziale pe r la loro realizzazione, il costo 
finale è s ta to di 66 mi l iard i . 

MICHELE D'AMBROSIO. La p r i m a do­
m a n d a che pongo al l 'a t tenzione dell ' inge­
gner Macchioni riguarda la convenzione 
con il consorzio I ta l tecna Sud, la quale 
viene s t ipulata il 28 giugno 1982. Tale 
consorzio, che fa pa r t e del g ruppo IRI-
Italstat , è s ta to costi tui to ad hoc, oppure 
esso aveva m a t u r a t o nel settore u n a pre­
cedente esperienza ? Nel caso in cui sia 
vera la seconda ipotesi, vorrei sapere 
come, dove e quando il consorzio h a ac­
quisito tale esperienza e qual i prove della 
sua capaci tà e competenza p u ò esibire 
per d imos t ra re di essere s ta to scelto me­
ritatamente. Qualora, invece, esso fosse 
s ta to costi tui to ad hoc, ferme res tando 
tu t te le valutazioni positive sulle sue ca­
paci tà tecniche, ci d o v r e m m o por re mol te 
domande sulle ragioni che h a n n o con­
dotto a tale scelta. 

La seconda d o m a n d a riguarda il di­
vieto dei subappal t i ; ricordo di aver letto 
che le convenzioni con i consorzi pe r la 
realizzazione di insediament i industr ia l i 
s tabil iscono in m o d o formalmente rigido 
e preciso tale divieto, anche se non è 
mol to chiaro chi concre tamente dovrebbe 
effettuare la vigilanza sul s is tema dei su­
bappal t i ; pera l t ro , lo stesso onorevole 
Scotti su questo p u n t o non è s ta to abba­
stanza esplicito. Sono convinto che egli, 
insieme con i suoi col laborator i , indipen­
dentemente da ogni e lemento formale, 
fosse informato dell 'esistenza di ta le di­
vieto, anche perché i s indacat i h a n n o de­
nuncia to p iù volte, a tu t te le au tor i tà 
(competenti, che in queste aree si è deter­
mina to il p iù selvaggio dei s istemi del 
subappal to . S i amo arr ivat i , come ho già 

det to al l 'onorevole Scotti , al qua r to g rado 
del s i s tema del subappa l to e posso indi­
care come esempio concreto, p rendendo 
spun to dal la relazione del prefetto Giorni, 
le a ree di Nusco, Lioni e Sant 'Angelo, 
dove sono stat i prelevat i circa sei mil ioni 
di me t r i cubi di s b a n c a m e n t o in argilla, 
valuta t i al costo iniziale di 4 mi la lire al 
me t ro cubo, m a quel lo definitivo da pa r t e 
delle di t te subappa l ta te , comprese le 
aziende adde t te al t r aspor to della terra , è 
s ta to di mil le lire al me t ro cubo. Dunque, 
il costo di ques ta operazione di sbanca­
m e n t o e ra in iz ia lmente di 24 mil iardi , 
m a il costo reale , effettivamente pagato , è 
di sei mi l ia rd i . Se non ho sbagl iato i 
calcoli, la differenza è di 18 mil iardi , che 
è s ta ta i m p u n e m e n t e in tascata dal p r i m o 
e dal secondo concessionario. 

PRESIDENTE. Una sorta di d i r i t to di 
passaggio ! 

M I C H E L E D'AMBROSIO. Come se fos­
s imo in p ieno Medioevo ! 

Posto che il p r o b l e m a del divieto di 
subappa l to era s ta to affrontato nella con­
venzione, a chi competeva di control lare 
che quan to è accaduto non si verificasse ? 
Tale compi to spet tava anche al l ' I ta l tecna 
Sud, oppure n o ? 

FRANCESCO SAPIO. Ogni volta che in 
questa Commissione si è pa r l a to dell ' I tal-
tecna Sud ho posto ta luni quesit i ; non 
vorrei pe r questo da re u n senso persecu­
torio alle mie domande , m a ho ancora 
necessità di ch iar i re a lcune quest ioni . 

Taluni p rob lemi li ho già posti all 'o­
norevole Scotti ed anche al l ' ingegner 
Macchioni , con il quale ho avuto m o d o di 
pa r l a re d u r a n t e i sopral luoghi . 

L 'ar t icolo 3 della p r i m a convenzione 
stabil isce che t r a i compi t i del l ' I ta l tecna 
Sud è compresa l ' i s t rut tor ia dei progett i , 
sia di m a s s i m a sia esecutiva, la quale 
viene r eda t t a dai concessionari e dal be­
neficiari dei contr ibut i ; la le t tera b), inol­
t re , prevede l 'a l ta vigi lanza di ta le con­
sorzio nel corso della real izzazione delle 
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opere. Vorrei sapere come e q u a n d o si sia 
svolta tale a l ta viglianza del l ' I ta l tecna nel 
corso della real izzazione delle opere, at­
teso che, pe r lomeno p e r quelle che ab ­
b i a m o visionato, si sono regis t ra te centi­
na ia di perizie di var ian te e supplet ive, 
con aumen t i di costi di cent inaia di m i ­
l iardi . Ovviamente , la quest ione delle pe­
rizie di va r ian te e supplet ive si collega a 
quel la pos ta dal collega D'Ambrosio circa 
il s is tema di affidamento e quel lo dei 
subappa l t i . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Rispondo al la 
p r i m a d o m a n d a dell 'onorevole D'Ambro­
sio circa la costi tuzione del consorzio. 
Esso è cost i tui to da società del g ruppo 
Italstat , a l t amen te specializzate nel set­
tore ingegnerist ico, sia nel c a m p o della 
proget tazione sia in quello della direzione 
e della esecuzione dei lavori . Per tanto , il 
r agg ruppamen to di queste società era il 
mass imo che in quel m o m e n t o si poteva 
reper i re sul merca to pe r sopper i re alle 
necessità esistenti . 

Uno del p r i m i consorziat i , come ho 
precedentemente ricordato, e ra diret ta­
mente l ' I talstat , che poi ha trasferito la 
sua quota al l ' I ta l tecna SpA, che è una 
società di ingegneria (mentre il consorzio, 
che è cosa diversa, si c h i a m a I ta l tecna 
Sud). Quindi , forse il consorzio si è for­
m a t o ad hoc, m a ricordo che u n a del le 
società consorziate, la Bonifica, aveva già 
avuto u n a lunga esperienza con l 'onore­
vole Zamber le t t i nel l 'a t t ivi tà di suppor to 
du ran t e l ' emergenza del t e r remoto . Per­
tanto , aveva già formato u n a s t ru t tu ra 
che poteva essere impiega ta anche pe r 
questo t ipo di at t ivi tà . E ra s ta ta svolta, 
anche in quel caso, u n a fase di i s t ru t tor ia 
dei proget t i esecutivi relativi alle infra­
s t ru t ture pe r l ' insediamento delle abi ta­
zioni provvisorie. L 'esperienza acquisi ta , 
dunque , di fatto costi tuiva u n a specializ­
zazione delle diverse esperienze che le so­
cietà di ingegneria del g ruppo IRI-Italstat 
hanno già da diversi anni . 

Per quan to riguarda il p rob l ema dei 
subappal t i , ho spiegato in precedenza che 
il concessionarip aveva l 'obbligo di appa l ­
ta re ad imprese locali - e n o n subappa l ­

t a re - u n a quota equivalente a lmeno al 
50 pe r cen to dei lavori . In sede di col­
l audo finale, veniva compiu to u n - con­
trollo in mate r ia . L'affidamento di tali, 
lavori avveniva pe r mezzo di regolari 
gare , pe r quel lo che a noi risulta. Ab­
b i a m o anche raccolto, pe r conto dell 'al to 
commissa r io p e r il coord inamento della 
lot ta al la mafia, tu t t i i nominat iv i e gli 
impor t i dei cont ra t t i che i concessionari 
avevano s t ipula to con gli appa l ta tor i . Ri­
cordo che q u a n d o il prefetto Giorni e ra 
capo gabinet to del min i s t ro Zamber le t t i , 
la Guard ia di f inanza fu interessata ad 
u n a verifica pun tua le su tut t i i concessio­
na r i . D 'a l t ra pa r te , le prefet ture avreb­
bero dovuto autor izzare il subappal to , e 
quindi control lare la possibil i tà di evi tare 
il cosiddet to subappa l to a ca tena richia­
m a t o dal l 'onorevole D'Ambrosio. Natura l ­
mente , l 'al ta vigi lanza del consorzio ri­
gua rdava i medes imi compi t i di controllo 
tecnico e amminis t ra t ivo , men t re il con­
trollo di a l t ro genere era di competenza 
di apposi te s t ru t tu re dello Sta to . Se i 
s indacat i fanno certe affermazioni, pe rché 
non h a n n o inol t ra to specifiche denunce 
alle au tor i tà preposte ? 

M I C H E L E D'AMBROSIO. Le h a n n o 
fatte. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Se le h a n n o fatte, 
qua lcuno sa rà s ta to pun i to . 

MICHELE D'AMBROSIO. Allora, non so 
quale ne sia il mot ivo. 

PRESIDENTE. Qualcosa sa rà avve­
nuto . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Qualcosa sa rà av­
venuto . 

L'onorevole Sapio h a chiesto chiar i ­
ment i sulle perizie di var ian te e supple­
tive. Le spiego subi to, onorevole, qual è 
l'iter che si segue in questi casi . Innanzi­
tut to , chiar isco che occorre u n pochino 

v ridimensionare il p rob lema . Nel 1983, 
l 'al lora min i s t ro Scotti , considera to l 'ele­
va to n u m e r o di d o m a n d e relat ive ad inse-
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diament i industr ia l i , di concerto con le 
regioni e con le comun i t à m o n t a n e decise 
di ampl ia re a lcune aree industr ia l i . 
Quella di Contursi è s ta ta u n a delle aree 
amplia te , così come quel la di Buccino 
che, anche se t a rd ivamente , è s ta ta por­
ta ta da 40 a 80 e t tar i ; ricordo anche le 
aree di Melfi, di Vitalba e di Calaggio. 
Alcune lievitazioni di prezzo sono dovute 
anche ad u n a u m e n t o del volume dei la­
vori der ivant i dagli ampl i amen t i . Inol tre , 
come spesso accade nell 'esecuzione di 
opere pubbl iche, vi possono essere cause 
di incremento dei prezzi che al m o m e n t o 
della proget tazione sfuggono o non sono 
visibili. Si rendono necessarie opere che, 
non essendo s ta te previste, d iventano sup­
pletive, compor t ando u n f inanziamento 
del par i supplet ivo: è questo il mot ivo 
per il quale si usa l 'espressione « perizie 
suppletive e di var ian te ». 

Inoltre, è necessario va lu ta re q u a n t o è 
accaduto caso pe r caso, cons iderando se 
siano emerse questioni di cara t te re geolo­
gico o idraul iche. Sono mol te le cause 
che possono de te rmina re ima per iz ia sup­
pletiva o di var ian te . Se pe r esempio 
gua rd iamo alle s t rade, ved iamo che pe r 
alcune i costi sono elevatissimi, p ropr io 
perché le cara t ter is t iche morfologiche e 
geologiche h a n n o richiesto, in sede di ese­
cuzione, intervent i non previst i . Per 
quan to riguarda la var ian te della s ta ta le 
91 , l 'a t tuale Fondo Valle Sele, credo che 
nessuno, se non la Cassa pe r il Mezzo­
giorno molt i anni fa, avesse previs to ta le 
proget to propr io a causa dello s ta to geo­
logico dei luoghi. L 'approvazione dei pro­
getti dei t re lotti di tale s t r ada ha subi to 
lunghe vicissitudini, poiché sono s ta te 
chieste var iant i , si sono avut i sondaggi , si 
sono rese necessarie soluzioni diverse an­
che per evi tare di incidere su luoghi dove 
il te r reno era vis ivamente instabi le . Per­
tanto , le giustificazioni pe r queste cose 
esistono. 

Per quan to riguarda i proget t i di mas ­
s ima ed esecutivi or iginari , il concessio­

n a r i o presentava il p i ano d i re t t amen te al 
d ipar t imento , il quale lo t rasmet teva al la 
s t ru t tura consorti le che svolgeva l ' istrut­

tor ia tecnica. Successivamente , pe r le pe­
rizie supplet ive, si de t t a rono con u n a cir­
colare disposizioni appos i te . Innanzi tu t to , 
il d i re t tore dei lavori e l ' ingegnere capo 
non dovevano en t r a re nel la proget tazione 
delle perizie supplet ive o di var ian te : la 
redazione del proget to di var ian te era af­
fidata esclus ivamente al concessionario il 
quale , u n a volta eseguitolo, lo t rasmet­
teva a p p u n t o al d i re t tore dei lavori e al­
l ' ingegnere capo, che procedevano ad u n a 
p r i m a is t rut tor ia . Cost i tuendo l 'organo 
prepos to al la sorvegl ianza dei lavori, l 'in­
gegnere capo e il d i re t tore dei lavori 
e rano i p r i m i responsabi l i del la visione 
del proget to . In seconda ba t tu ta , il pro­
getto veniva e samina to ne l l ' ambi to del­
l 'al ta vigilanza, che operava sul campo, 
quindi ind ipenden temente dalle osserva­
zioni del d i re t tore dei lavori e dell ' inge­
gnere capo. Dopodiché, il proget to veniva 
inviato, cor reda to delle osservazioni, al 
minis t ro . Il min i s t ro lo t rasmet teva nuo­
vamente al nos t ro consorzio e noi, sulla 
base delle risultanze delle osservazioni 
del d i re t tore dei lavori , del l ' ingegnere 
capo e della nos t ra a l ta vigilanza, redige­
v a m o il pa re re subord ina to da consegnare 
al comi ta to tecnico-amminis t ra t ivo pe r la 
definitiva approvazione . Spesso, du ran te 
ques ta fase is t rut tor ia , a b b i a m o dovuto 
richiedere consulenze specialist iche pe r 
gli aspet t i geologici o pe r la s tabi l i tà 
delle s t ru t tu re : in a lcuni casi si t r a t t ava 
di opere notevoli , come pont i di al tezza 
super iore ai 70-75 met r i , con luci al te 90 
metr i , come il ponte in acciaio real izzato 
a San Mango. Quindi l ' i s t rut tor ia richie­
deva u n a serie di interventi , anche a li­
vello specialistico, a l t amen te qualificati . 
Quando giungeva al comi ta to tecnico-am­
minis t ra t ivo pe r l 'approvazione, il p ro­
getto di var ian te e ra dunque già s ta to 
vagl ia to da numeros i espert i , pe r t an to 
non vedo come si possa sostenere che non 
vi fossero giustificazioni precise pe r effet­
tua re le var ian t i : si e r ano presenta te , evi­
den temente , necessità par t icolar i di or­
d ine tecnico. 

Spero che le mie risposte s iano state 
esaur ient i . 
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EMANUELE CARDINALE. Ingegner Mac­
chioni, lei si t rova ai vertici del consorzio 
I ta l tecna fin dall ' inizio del la sua at t ivi tà , 
ossia fin dal la s t ipula del la convenzione, 
qu indi sa bene come si sono svolti i fatti . 

La sua esposizione è s ta ta , pe r cosi 
dire, abbas t anza « t ranqui l la », m a o r a 
vorrei farle u n a d o m a n d a u n po ' sui gene­
ris. Che cosa p u ò aggiungere sua sponte, 
per farci megl io comprendere la que­
stione, c i rca le decisioni prese in rela­
zione alle aree industr ia l i , alle conces­
sioni, alle var iant i ed alle perizie supple­
tive ? Per quan to riguarda, pe r esempio, 
la scelta di Balvano, s a p p i a m o che la 
selezione delle zone in cui localizzare le 
aree indust r ia l i non era ope ra ta da voi, 
però vorrei sapere quale sia s ta to il pa ­
rere espresso da i tecnici del l ' I ta l tecna 
nella relazione di cui lei ci h a pa r l a to . 
Come da lei poc 'anzi ricordato, infatti, il 
consorzio riferiva le sue osservazioni 
p r i m a che i proget t i fossero presenta t i 
al la commiss ione di espert i ed al la re­
gione per l 'approvazione definitiva (anche 
se i pres ident i delle regioni h a n n o soste­
nu to di non aver po tu to incidere min ima­
mente sulle scelte fatte). Dal l 'audizione di 
questa ma t t i na è risultato che nel l 'a rea di 
Balvano sono stati sbancat i ol t re 3 mi­
lioni di me t r i cubi di mater ia le , di cui 
1,3 di roccia. Vorrei sapere qual i s iano 
state, su tu t to ciò, le osservazioni rese 
dal l ' I ta l tecna a t t raverso i suoi tecnici . 

PRESIDENTE. Se mi consente, sena­
tore Cardinale , l ' ingegner Macchioni p u ò 
na tu ra lmen te rispondere al la sua do­
m a n d a , m a si t r a t t a di u n l ibero pen­
siero, perché in seguito al d iba t t i to di 
questa m a t t i n a a b b i a m o saputo con cer­
tezza qual i fossero i soggetti competent i 
ad assumere le decisioni, pe r t an to sap­
p i a m o che l ' I tal tecna non aveva a lcuna 
possibil i tà di scelta: di conseguenza, il 
c o m m e n t o che può espr imere l ' ingegner 
Macchioni rappresen te rebbe sol tanto u n 
suo pa re re . 

EMANUELE CARDINALE. Io ho chiesto, 
appun to , qua le sia s ta to il c o m m e n t o che 
è s ta to fatto su quel la scelta. 

PRESIDENTE. I comment i possono es­
sere fatti da l la nos t ra Commissione, m a 
non credo che possano essere espressi d^l 
vertice del l ' I ta l tecna: preferirei che tion, si 
insistesse su ques to pun to . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Forse il senatore 
Cardinale si riferiva al c o m m e n t o tecnico 
del proget to , che noi avevamo presenta to . 
In ta l caso potrei rispondere. 

PRESIDENTE. No, la domanda , se 
non ho compreso male , è volta a sapere 
se la scelta di insediare un ' indus t r i a in 
u n a zona con quelle carat ter is t iche r ap ­
present i u n fatto tecnicamente val ido op­
p u r e no . Un c o m m e n t o del genere, però , 
compete even tua lmente al la Commiss ione: 
u n a volta appura to , infatti, che non spet­
tava al consorzio I ta l tecna dichiarars i 
d 'accordo o m e n o sulle scelte operate , in 
quan to esso doveva sol tanto eseguire, è 
ch iaro che non compete ora al l ' I ta l tecna 
espr imere u n pa re re . Per pa r l a re in ter­
min i e s t r emamen te chiar i , insomma, non 
vorrei che u n d o m a n i nella nos t ra rela­
zione ci t rovass imo a dover sostenere che 
« anche i tecnici del l ' I ta l tecna non e rano 
favorevoli... » e così via. In tal caso, in­
fatti, li c h i a m e r e m m o in causa su di un 
t ema a proposi to del quale , invece, non 
spe t tando loro a lcuna competenza , non 
possono essere ch iamat i a rispondere. 

EMANUELE CARDINALE. Concludo le 
mie d o m a n d e . Mi sono sfuggiti i da t i re­
lativi al costo complessivo della conven­
zione, a l n u m e r o di d ipendent i di cui di­
spone il consorzio ed ai risultati di bi lan­
cio del per iodo 1983-1989; pregherei , per­
tan to , l ' ingegner Macchioni di chiar i re 
tali aspet t i . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Ri tengo di po te r 
fornire u n a qua lche risposta al la sua 
p r i m a d o m a n d a , senatore Cardinale , no­

nostante le puntual izzazioni fatte dal pre­
sidente. E ra compi to del l ' I ta l tecna 
is t ruire il proget to ed indicare qual i fos-
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sero le possibili tà per eseguirlo nel m o d o 
più economico: era questo il pr inc ip io in­
formatore del l ' is t rut toria . Se, cioè, nell 'e-
saminare il progetto, si riusciva a t rovare 
un s is tema per real izzarlo con u n a mi­
nore spesa globale, ta le soluzione veniva 
por ta ta a conoscenza del comi ta to : si 
t ra t ta di u n normale compi to dell ' is trut­
tore del proget to, non va al di là di 
questo. 

PRESIDENTE. Mi scusi, ingegnere: 
m a se l ' I tal tecna avesse ritenuto che rea­
l izzando l 'opera in u n luogo diverso si 
sarebbero ridotti i costi, avrebbe po tu to 
espr imere u n pare re in tal senso ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorrzio Italtecna Sud. Qualche d/olta 
l ' abbiamo fatto. Ricordo esa t tamente , pe r 
esempio, che per le opere real izzate nel­
l 'area di Calabri t to iniz ia lmente era s ta ta 
indicata la località di Ponte Sele. Analo­
gamente , nella p r i m a pa r t e della Valle 
del Sele, dove sono state real izzate le 
aree di Contursi A e di Contursi C, 
manca l 'area di Contursi B, perché nell 'e­
same dei due progett i menzionat i il costo 
per l ' infrastrut turazione r isul tò t a lmente 
alto che le s t ru t tu re minister ial i ritennero 
di e l iminare to ta lmente l 'area B e di lo­
calizzare l 'area di Calabr i t to nel la zona 
in cui si t rova a t tua lmente , perché ciò 
consentiva una notevole r iduzione delle 
spese. D'al t ra par te , u n o dei dat i essen­
ziali di cui si dava conto nel l ' i s t rut tor ia 
era rappresen ta to dal costo un i ta r io pe r 
e t taro delle infrastrut turazioni , segna­
lando quando questo superava de termi­
nat i l imiti . Per esempio, se non sbaglio, 
l 'area di Contursi B sarebbe venuta a 
costare circa 7 mi l iard i pe r e t taro , pe r 
cui le s t ru t ture minister ial i decisero che 
non si procedesse al la sua real izzazione. 
Insomma, e ra nost ro dovere d i re chiara­
mente come s tavano le cose, riferendo le 
carat ter is t iche s t ru t tura l i delle a ree ed i 
costi, specifici, che na tu ra lmen te rivesti­
vano u n a notevole impor tanza . 

PRESIDENTE. Mi scusi, ingegnere, 
vorrei comprende re bene u n pun to . Lei 
ha det to pe r ben due volte che « le strut­
tu re minis ter ia l i » non sono s ta te d 'ac­
cordo su a lcune scelte perché compor ta­
vano un'eccessiva spesa. È esat to ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì. 

PRESIDENTE. Allora, le s t ru t tu re mi­
nisterial i eseguivano u n esame sui luoghi 
scelti pe r insediarvi le indust r ie . Questa 
m a t t i n a ci è s ta to det to che coloro che 
effettuavano queste scelte, alle qual i le 
regioni tu t to s o m m a t o ader ivano, e rano le 
comuni tà m o n t a n e e che non vi sarebbe 
s ta to u n terzo grado . Adesso, invece, 
vengo a sapere che in qua lche caso il 
terzo g rado vi è s ta to . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Vi è s ta ta una 
rilocalizzazione del l 'area in m o d o tale che 
i costi fossero più contenut i . Un esempio 
in questo senso p u ò essere il caso dell 'a­
rea indust r ia le di Calabr i t to , che dal la 
località Ponte Sele è s ta ta trasferi ta in 
località Quagliet ta . 

PRESIDENTE. Ciò vuol dire che u n a 
s t rada - c i ta ta nel corso di un 'audiz ione 
di oggi - che è venuta a costare p iù di 
t ren ta mi l iard i di lire al ch i lometro non 
ha t rovato un 'opposiz ione da pa r t e di 
queste s t ru t tu re minis ter ia l i ! 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Non vi è s ta to 
u n pa re re cont rar io perché quel la e ra 
l 'unica possibi l i tà pe r il col legamento, 
sia delle aree industr ia l i sia pe r la viabi­
lità pr inc ipale . In quel momen to , il costo 
e ra abbas t anza contenuto; in seguito, nel 
corso dei lavori , si sono verificate frane 
ed al tr i p rob lemi di n a t u r a geologica che 
h a n n o compor t a to u n a maggiore lievita­
zione dei costi . Ciò è avvenuto sol tanto 
in a lcuni casi . Se si effettua u n esame 
compara t ivo dei costi delle var ie s t rade , 
si p u ò no ta re che a lcune h a n n o u n cer to 
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t ipo di impor to , men t r e a l t re rientrano 
nei no rma l i prevent ivi . 

PRESIDENTE. Il costo var iava da cin­
que ad ol t re t r en ta mi l iard i di l ire al 
chi lometro , Cib modifica le considerazioni 
svolte ques ta ma t t ina , perché m i s e m b r a 
che p r i m a si s iano mosse le comuni t à 
montane , quindi è in tervenuta la compe­
tenza della regione. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Certo, 

PRESIDENTE. In ta luni casi la s t rut­
t u r a minis ter ia le è in tervenuta modifi­
cando il p recedente pa re re perché h a in­
d iv iduato u n eccesso di spesa rispetto al 
lavoro. Ciò vuol anche di re che la s t rut­
tu ra minis ter ia le e ra in g rado di interve­
nire . In al t r i casi ques ta stessa s t ru t tu ra 
ha da to il p ropr io assenso. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. S ignor pres idente , 
l ' intervento è s ta to effettuato sempre in 
accordo con le comuni tà mon tane e con 
le- regioni. 

PRESIDENTE. Non lo met to in dub­
bio, m a ques ta m a t t i n a sembrava che 
non vi fosse s ta ta nessun 'a l t ra valuta­
zione. Evidentemente invece vi è s ta ta ! 

EMANUELE CARDINALE. Signor presi­
dente , oggi pomeriggio con sorpresa ho 
appreso dal l ' ingegner Pastorell i , che con 
u n cer to decreto del 1983, a lcuni proget t i 
presenta t i a l l 'a l lora Cassa pe r il Mezzo­
giorno sono stat i trasferiti all'Ufficio spe­
ciale. Come è noto, le comuni tà m o n t a n e 
non dispongono di tecnici, m a pe r presen­
ta re tal i proget t i ev identemente vi deve 
essere s ta ta la col laborazione di qual­
cuno. Se le opere infras tni t tural i e rano 
già state proget ta te , è possibile che le 
localizzazioni industr ia l i successive fos­
sero s ta te influenzate d a quelle scelte ? 

a ree e r ano già s tate localizzate. Nel mese 
di g iugno del 1983 u n a del ibera d e l CIPE 
h a assegnato u n cer to n u m e r o di infra­
s t ru t tu re es terne (un acquedot to ed al­
cune s t rade) al la gestione di cui a l l 'a r t i ­
colo 32 del la legge n. 219 del 1981, prov­
vedendo allo s t anz iamen to dei relativi 
fondi pa r i a lire 361 mi l ia rd i , di cui fino 
ad oggi ne sono stat i erogati 352. 

Le infras t rut ture esterne e rano state 
proget ta te dal la Cassa pe r il Mezzogiorno 
che le aveva nel casset to da ann i senza la 
possibil i tà di real izzarle . Ricordo che pe r 
il p r i m o lotto della Fondo Valle Sele era 
in corso la p ra t i ca pe r u n p r i m o finanzia­
men to che success ivamente non venne de­
finito, anche perché la Cassa era in de­
clino. Tali opere e rano indicate nella deli­
bera CIPE: vi e ra il det tagl io dei percorsi 
delle s t rade , anche se non s app i amo se 
s iano s tat i effettuati dei proget t i di mas ­
s ima o dei proget t i di fattibili tà. Comun­
que, al consorzio I ta l tecna è g iunto solo 
il proget to di fatt ibil i tà del l 'acquedot to . 
Per quan to riguarda le infrastrut ture via­
rie, non a b b i a m o avuto la possibil i tà di 
control lare se il t raccia to fosse s ta to in 
precedenza s tudia to . 

BORIS ULIANICH. Signor presidente , se 
non ho capi to male , è s ta to det to che il 
consorzio I ta l tecna è cara t ter izzato da 
un 'a l t i s s ima capaci tà proget tuale , avendo 
a disposizione la s t rumentaz ione pe r es­
sere al to o rgano di vigilanza e pe r espri­
mere giudizi su proget t i . È così, ingegner 
Macchioni ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Senatore Ulia-
nich, h a compreso beniss imo. 

BORIS ULIANICH. Allora mi chiedo 
come sia possibile espr imere u n pare re su 
u n proget to di pon te con c a m p a t e di 80 
metr i senza un 'anal i s i geologica del ter­
reno su cui esse insistono. Questo, è acca­
d u t o diversi ann i fa pe r u n pon te sul­
l ' au tos t rada Salerno-Reggio Calabria, 
dove u n a c a m p a t a poggiava su un terreno 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. No, perché le 



SEDUTA POMERIDIANA DI MARTEDÌ 22 MAGGIO 1990 Al 

che successivamente si è rivelato caver­
noso. Ciò è avvenuto p r i m a del s isma. A 
prescindere da u n discorso scientifica­
mente esatto, immag ino che l ' I tal tecna 
disponga di scienziati (nel senso p iù gene­
rale del termine) . Per tale ragione, mi 
chiedo come sia possibile a r r iva re a va­
rianti su progett i perché - come lei ha 
detto, ingegnere - non era chiaro come il 
proget to potesse sussistere. Se ve ramente 
disponete di u n a notevole capaci tà p ro­
gettuale, dovete sapere che non è possi­
bile dare l 'avvio ad u n proget to nel con­
creto senza a lcune analisi essenziali pe r 
la posizione dell 'opera. Non capisco come 
si possa fornire un pare re favorevole dopo 
l ' istruzione di u n proget to in m a n c a n z a 
di queste analisi , come non capisco le 
variant i , in quan to esse p resuppor rebbero 
una mancanza di analisi geologica del 
terreno. 

Ingegner Macchioni , se si è p roceduto 
in te rmini scientificamente esatt i , l l t a l ­
tecna possedeva un 'a l t i s s ima capac i tà tec­
nologica; ma , se non si è p roceduto in 
questi te rmini , in cosa consiste questa 
al ta capaci tà ? Era ve ramente necessario 
procedere alle var iant i , u n a volta com­
piuto uno s tudio serio del te r reno su cui 
insistevano i pont i ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Ho già descri t to 
qual era l'iter proget tuale da seguire 
p r i m a di pervenire al la real izzazione di 
tali infrastrut ture. 

Il t e rmine di 60 giorni e ra effettiva­
mente t roppo ristretto ed i concessionari 
effettuavano gli s tudi geologici en t ro que­
sti l imiti t empora l i . 

È evidente che nel l ' is t ruire il proget to 
il servizio is t rut tor io non h a po tu to giudi­
care la val idi tà o m e n o di de te rmina te 
scelte in m a n c a n z a di s tudi geologici 
puntua l i . Tant 'è vero che se lei, senatore 
Ulianich, avesse la possibi l i tà d i esami­
nare* u n decreto di approvazione di tal i 
progett i , po t rebbe cons ta tare che al de­
creto viene sempre al legato u n fascicolo 
di disposizioni, riguardanti il concessiona­

rio, le qual i vengono impar t i t e al mo­
m e n t o del l ' approvazione del proget to ese­
cutivo. 

La necessità di operare in t empi brevi 
imponeva di de t ta re tal i disposizioni in 
m o d o che dopo l 'approvazione del pro­
getto il concessionario potesse iniziare de­
t e rmina t i t ip i di lavori , come per esempio 
le fondazioni di u n viadot to . In questo 
caso, poiché le cara t ter is t iche geologiche 
non e rano s ta te indiv iduate puntua l ­
mente , si prevedeva che il concessionario 
- ripeto - p r i m a di iniziare la costru­
zione delle fondazioni, avviasse u n a cam­
pagna di s tudi geologici; si affidava, inol­
tre , al d i re t tore dei lavori la verifica pun­
tuale dei risultati di tale iniziat iva. Tal­
volta, pe r la real izzazione di fondazioni 
con cara t ter is t iche par t icolar i , si sono do­
vute real izzare de te rmina te opere che ri­
chiedevano perizie suppletive, conseguenti 
a p p u n t o al la verifica geologica. 

Quindi , non si può d i re che de termi­
na te indagini non s iano s ta te effettuate; 
esse sono s ta te eseguite in t empi succes­
sivi, d u r a n t e la costruzione, p ropr io pe r 
da re m o d o al concessionario di iniziare 
subi to quei lavori che non prevedevano 
par t icolar i s tudi di geologia o di geogno­
stica. 

BORIS ULIANICH. Ingegner Macchioni , 
lei, ind icando il t e rmine di 60 giorni, h a 
ut i l izzato il t e rmine « velocemente »; vor­
rei sapere se, del fatto che ta le scadenza 
fosse di pe r sé insufficiente pe r poter 
agire con p iena cognizione di causa , s iano 
s tat i informati gli organi competent i af­
finché quest i riferissero del p rob l ema al 
Pa r lamento . Quest 'u l t imo, infatti, avrebbe 
po tu to emendare , pe r esempio, la legge 
n. 219 in m o d o che la rap id i t à nell 'esecu­
zione dei lavori si coniugasse con la sicu­
rezza ed il risparmio f inanziario. Avete 
provveduto in tal senso ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. No, non abbia­
m o avanza to un 'osservazione di ques to 
genere, pe rché la disposizione in que-
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stione e ra u n a n o r m a cont ra t tua le intro­
dot ta dai var i minis t r i du ran t e la s t ipula­
zione della concessione; d 'a l t ra par te , non 
credo che avessimo ti tolo pe r avanzare 
rilievi del genere. 

Come h o già ricordato, la nos t ra or­
ganizzazione poteva disporre di 20 giorni 
pe r procedere a l l ' approvazione. Ciò e ra 
possibile perché po tevamo cost i tuire 
gruppi di lavoro consistenti , i qual i , nei 
t e rmini stabil i t i , richiedendo le delucida­
zioni del caso al concessionario incari­
ca to di real izzare il proget to, perveni­
vano a tale approvazione ed iniz iavano i 
lavori . Peral t ro, ques t 'u l t ima fase e ra su­
bord ina ta al recepimento, en t ro 30 
giorni, del l 'ar t icolo 81 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica n. 616 del 
1976, da pa r t e della regione. Quindi , con 
l 'approvazione del proget to esecutivo, si 
dava l 'oppor tuni tà di avviare l ' incantiera-
mento e, t rascorso il t e rmine di 30 
giorni, anche senza l 'adesione della re­
gione, si potevano iniziare i lavori, du­
ran te i qual i bisognava eseguire, secondo 
le prescrizioni previste dal cont ra t to ese­
cutivo, le verifiche puntua l i cui ho ac­
cennato poc 'anzi . 

BORIS ULIANICH. Ingegner Macchioni , 
ritiene serio, o riterrebbe serio ancora 
oggi, che la normat iva legislativa licen­
ziata dal Pa r l amen to imponga di espri­
mere u n pare re en t ro 20-25 giorni, la­
sciando che si a w i i il proget to nono­
s tante l 'esistenza di rilievi che avrebbero 
dovuto essere affrontati p r e l imina rmen te 
e non in corso d 'opera ? Peral t ro, sul 
p iano scientifico l 'acquisizione di de te rmi­
nat i e lement i è p re l iminare ... 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Certo ! 

BORIS ULIANICH. E al lora, se tale ac­
quisizione è pre l iminare , non si possono 
avviare i lavori senza aver p r i m a verifi­
cato le carat ter is t iche del te r reno. 

Come si p u ò sostenere che u n proget to 
è realizzabile, se m a n c a n o le condizioni 

di a t tuab i l i t à ? Come si possono iniziare i 
lavori senza conoscere qual è la capac i tà 
di t enu ta di u n de te rmina to terreno-? L'a­
nalisi geologica deve essere eseguita per­
ché da essa po t rebbe risultare (se è vero 
quan to h a affermato l ' ingegner Macchio­
ni), che pe r la real izzazione di u n a cer ta 
opera i costi sono t a lmen te elevati da 
non rendere p iù conveniente il suo com­
ple tamento . Peral t ro , ques to è s ta to uno 
dei motivi pe r cui ta luni proget t i non 
sono stat i por ta t i avant i . 

Tut to ciò bisogna saper lo fin dal l ' ini­
zio, eseguendo indagini pre l iminar i ; non 
m i s embra u n m o d o corret to di procedere 
quello di effettuare tali indagini dopo l'e­
spressione del pa re r e favorevole sull 'at­
tuazione del proget to . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Sì, m a questo sa­
rebbe vero se l 'esame pre l iminare fosse 
s ta to effettuato pe r tu t te le opere che ri­
ch iedevano u n a pun tua le indagine geo­
gnostica. 

Ho de t to che le disposizioni che im­
p a r t i v a m o per u n de te rmina to proget to 
esecutivo riguardavano alcuni aspet t i 
pun tua l i del proget to stesso; non ho affer­
m a t o che il proget t is ta del concessionario 
non eseguiva le indagini geognostiche. In 
al tr i t e rmini , il proget t is ta del concessio­
na r io effettuava le indagini di sua compe­
tenza e, qua lora le avess imo ritenute ca­
rent i , a v r e m m o chiesto u n approfondi­
men to delle indagini : non ho affermato 
a l t ro . È ch iaro che le perizie eseguite 
e rano sufficienti per poter approvare il 
proget to ed iniziare i lavori, salvo quei 
punt i che richiedevano ul ter iori accerta­
ment i . 

BORIS ULIANICH. Si sono registrat i 
casi, sottolineati anche questa mat t ina , in 
cui sono stat i prelevat i t re milioni di me­
tri cubi di sbancamento ; in un a l t ro caso 
si è t r a t t a to add i r i t tu ra di sei mil ioni . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Questi esempi 
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non riguardano le carat ter is t iche geologi­
che, m a quelle morfologiche, ossia u n a 
questione del tut to diversa. 

BORIS ULIANICH. Gli smot tament i del 
terreno erano fenomeni ce r tamente preve­
dibili . 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Nei due esempi 
da lei citati non si sono verificati smotta­
ment i . 

BORIS ULIANICH. Si sono verificati, 
tant 'è vero che li abb i amo letti nella rela­
zione del prefetto Giorni. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Lei si riferisce al­
l 'area di Lioni, real izzata su t re livelli, 
dove non si sono verificate frane. 

BORIS ULIANICH. Non esercito il vo­
stro mestiere e sono to ta lmente ignorante 
in mater ia ; per tan to , se questi dat i non li 
avessi letti nella relazione, non li avrei 
potuti neanche riferire. Ripeto che ho 
letto queste notizie nella relazione presen­
ta ta questa ma t t ina dal prefetto Giorni. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Non mi risulta 
che nel l 'area di Lioni si s iano regis trate 
frane. 

BORIS ULIANICH. Non ho ci tato l 'area 
di Lioni. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Ma ha ricordato 
che sono stati effettuati scavi di sbanca­
men to per set mil ioni di met r i cubi e 
quella è l 'unica a rea ... 

BORIS ULIANICH. Comunque, ol tre a 
questi due fenomeni si sono verificate an­
che delle frane. 

verificate sulle s t rade, non nelle aree; i 
due esempi che lei ha c i ta to si riferiscono 
a due par t icolar i aree, quel la di Lioni e 
quella di Balvano. 

BORIS ULIANICH. Lo s tudio oculato ed 
approfondi to delle carat ter is t iche del ter­
reno avrebbe permesso di sapere sin dal­
l 'inizio, a lmeno in t e rmin i ipotetici, che 
t ipo di fenomeno si sarebbe originato. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Qualche volta ciò 
non è prevedibi le . 

BORIS ULIANICH. Capisco l ' impossibi­
lità di prevedere de te rmina t i effetti, pur­
ché vengano eseguite p re l imina rmen te le 
perizie del caso; sol tanto a questo pun to 
mi potrei a r rendere , non p r i m a ! 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Talvolta si pos­
sono verificare inconvenient i anche dopo 
aver compiu to studi approfondit i . 

BORIS ULIANICH. Allora bisognerebbe 
accer tare se nei due casi in quest ione 
s iano state compiu te le necessarie perizie. 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Le frane sulle 
s t rade h a n n o compor ta to maggior i spese 
e pe r appor t a re le necessarie var iant i 
sono state eseguite apposi te perizie; in 
questi casi l ' approvazione del nuovo as­
setto veniva concessa sol tanto dopo un 'ac ­
cura ta indagine geognostica. Tale inda­
gine non poteva riguardare i lavori rela­
tivi alla costruzione della s t rada , poiché 
si t r a t t ava di fenomeni non connessi a 
tali lavori, non prevedibi l i e verificatisi 
successivamente pe r infiltrazioni di ac­
qua, pe r micros ismi e così via: le cause 
sono s ta te diverse, e comunque non le­
gate al la proget tazione della s t rada . La 
maggior pa r t e delle perizie di var iante e 
supplet ive che r igua rdano la s t rada 
Fondo Valle Sele sono di cara t te re geolo­
gico, oppure dovute al la s is temazione 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Le frane si sono 
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delle sponde del fiume: sono i fiumi ad 
innescare le frane, perché erodono il p iede: 
si è dovuto intervenire a difesa della s t r ada 
cercando di s i s temare i dann i der ivant i da 
tali moviment i franosi, affinché l 'opera 
pr incipale risultasse stabile . 

EMANUELE CARDINALE. È possibile ot­
tenere i dat i di bi lancio del l ' I ta l tecna 
S u d ? 

ENRICO MACCHIONI, Responsabile del 
consorzio Italtecna Sud. Li t r a smet te rò 
senz 'a l t ro . 

PRESIDENTE. Se insorgeranno al t re 
necessità, glielo faremo sapere, ingegnere. 

La ringrazio mol to , ass ieme ai suoi col­
laborator i , anche a n o m e della Commis­
sione. 

La seduta termina alle 19,40. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 1° giugno 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 



CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

X LEGISLATURA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLA ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA 
RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO DEI TERRITORI 
DELLA BASILICATA E DELLA CAMPANIA COLPITI DAI 
TERREMOTI DEL NOVEMBRE 1980 E FEBBRAIO 1981 

15. 

SEDUTA POMERIDIANA DI MARTEDÌ 2 2 MAGGIO 1 9 9 0 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE O S C A R L U I G I S C À L F A R O 

A L L E G A T O 

(Articolo 14, comma 5, del regolamento interno della Commissione) 



PAGINA BIANCA



SEDUTA DI MARTEDÌ 22 MAGGIO 1990 3 

Il prefetto Elveno Pastorelli, già capo dell'Ufficio speciale per 
l'attuazione degli interventi di cui agli articoli 21 e 32 della legge 
n. 219 del 1981, ha inviato, a termini dell'articolo 14, comma 5, del 
regolamento interno della Commissione, la seguente lettera: 

Roma, 11 giugno 1990. 

Al Presidente della Commissione 
di inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata 
e Campania. 

Onorevole Presidente, 
nel ringraziarLa per avermi fatto pervenire la copia del verbale 

relativo alla mia audizione presso la Commissione parlamentare 
d'inchiesta da Lei presieduta, tenutasi il giorno 22 maggio c.a., mi 
permetto di trasmetterLe in allegato alcune correzioni che ho rite­
nuto opportuno apportarvi. 

Le invio inoltre copia della lettera con la quale ho avanzato la 
richiesta, presso gli uffici competenti, di quei dati integrativi richie­
stimi dalla Commissione circa le iniziative in produzione e la com­
posizione delle varie compagini sociali delle società industriali bene­
ficiarie e dei consorzi. 

ELVENO PASTORELLI. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 4, seconda colonna, 44a riga, le parole: i collegamenti, 
devono essere sostituite con le seguenti: di collegamenti; 

2) a pagina 7, seconda colonna, 4a riga, le parole: involontaria non 
contraddizione, devono essere sostituite con le seguenti: involontaria 
contraddizione; 

3) ivi alla 38" riga, le parole: aziende che hanno, devono essere 
sostituite con le seguenti: aziende che non hanno; 
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4) a pagina 8, prima colonna, 39* riga, la sigla: TUNIT, deve 
essere sostituita con la seguente: TUNING CARENINI; 

5) a pagina 8, seconda colonna, 34* riga, dopo le parole: 30 
giugno, deve essere aggiunta la data: 1987; 

6) a pagina 14, prima colonna, 23* riga, la parola: pogetto, deve 
essere corretta nella seguente: progetto; 

7) a pagina 15, prima colonna, 18* e 19* riga, la frase: 2200 dei 
quali attualmente impiegati, deve essere sostituita con la seguente: 
2100 attualmente impiegati in Campania; 

8) ivi alla 23* riga, alle parole: Ho fatto valutare, deve essere 
premessa la frase: Per quanto riguarda le spese per creare altre 
infrastrutture; 

9) a pagina 18, prima colonna, 12* riga, la cifra: 136, deve essere 
sostituita dalla seguente: 146; 

10) ivi alle righe 32* e 33*, la frase: quando invece ne doveva 
riguardare 41, deve essere sostituita con la seguente: quando sarà 
finita dovrà raggiungere 41 unità; 

11) ivi alla 34* riga, le parole: lavori totali, devono essere sostituite 
con le seguenti: lavori attuali; 

12) a pagina 18, seconda colonna, la sigla: VAMAR, deve essere 
sostituita con la seguente: WAMAR;' 

13) ivi alla 23* riga, le parole: non è l'amministratore, devono 
essere sostituite con le seguenti: non abbia la maggioranza per cui 
non possa essere l'amministratore; 

14) ivi alla 32* riga, la parola: operatori,, deve essere sostituita con 
la seguente: inadempienti; 

15) a pagina 19, prima colonna, 4* riga, le parole: ho incontrato 
diverse volte i rappresentanti, devono essere sostituite con le seguenti: 
mi sono incontrato diverse volte con i rappresentanti; 

16) ivi alla 28* riga, alla cifra: 153, deve essere premessa la parola: 
costati; 

17) a pagina 18, seconda colonna, dopo le parole: al chilometro, 
devono essere aggiunte le seguenti: per il primo lotto della Fondo 
valle Sele; 

18) ivi alla 34* riga, le parole: oltre ai rappresentanti, devono 
essere sostituite con le seguenti: oltre alle ASI che sono i rappresen­
tanti; 
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19) ivi alla 36* riga, alla parola: poiché, devono essere premesse le 
seguenti: ma che non hanno accettato; 

20) ivi alla quartultima ed alla terzultima riga, la frase: I tecnici 
progettisti per le infrastrutture erano della Cassa per il Mezzogiorno, 
deve essere sostituita con la seguente: Alcuni progetti per le infrastrut­
ture erano stati recepiti presso la Cassa per il Mezzogiorno; 

21) a pagina 20, prima colonna, 1* riga, dopo la parola: nomina, 
devono essere aggiunte le seguenti: di tecnico; * 

22) ivi alla I2a riga, le parole: un progetto, devono essere sostituite 
con le seguenti: qualche progetto; 

23) ivi alla 13* riga, la parola: dipartimento, deve essere sostituita 
con la seguente: Ministero; 

24) a pagina 20, seconda colonna, 10* ed 11* riga, le parole: 
secondo concessioni, consorzi e progetti, devono essere sostituite con 
le seguenti: sia per le concessioni, che per i consorzi ed i progetti; 

25) ivi alla 17* riga, le parole: I progetti presentati, devono essere 
sostituite con le seguenti: Alcuni progetti di massima presentati; 

26) ivi alle righe 18* e 19*, la parola: dipartimento, deve essere 
sostituita con la seguente: Ministero; 

27) ivi alla 30* riga, la parola: ministro, deve essere sostituita con 
la seguente: Ministero; 

28) ivi alla 32* riga, la parola: dipartimento, deve essere sostituita 
con le seguenti: Ministero del Mezzogiorno; 

29) a pagina 21, prima colonna, 31* riga, la parola: ministro, deve 
essere sostituita con la seguente: Ministero; 

30) ivi alla terzultima riga, dopo la parola: ministro, deve essere 
aggiunto il nome: Scotti; 

31) alla pagina 21, seconda colonna, 34* e 35* riga, le parole: 
questa mattina, devono essere sostituite con la seguente: prima; 

32) ivi alla terzultima e penultima riga, la parola: addirittura, deve 
essere soppressa; 

33) a pagina 22, prima colonna, 10* riga, la parola: iniziale, deve 
essere sostituita con la seguente: trasmessa; 

34) ivi alVultima riga, la cifra: 48, deve essere sostituita con la 
seguente: 18; 
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35) a pagina 22, seconda colonna, 28* riga, le parole: un diniego, 
devono essere sostituite con le seguenti: vari dinieghi; 

36) ivi alla 38* riga, alle parole: Come capo ufficio, deve essere 
premessa la seguente: Sì; 

37) ivi alla quartultima riga, dopo le parole: rappresentanti locali, 
devono essere aggiunte le seguenti: affinché venissero fatte; 

38) ci pagina 23, seconda colonna, le parole: ho previsto, devono 
essere sostituite con le seguenti: ho ottenuto presso l'Ufficio; 

39) a pagina 25, prima colonna, ultima riga, là cifra: 103, deve 
essere sostituita con la seguente: 113; 

40) a pagina 25, seconda colonna, dalla 33* alla 35* riga, la frase: 
ho bocciato tutte le cinque iniziative, una per una, comprese le tre 
dei fratelli Abbate, deve essere sostituita con la seguente: ho espresso 
parere contrario per tutte le ulteriori cinque iniziative, una per una, 
presentate nel 1987 dai fratelli Abbate; 

41) ivi alla quintultima riga, la parola: altre, deve essere sostituita 
con le seguenti: le dette altre; 

42) a pagina 27, seconda colonna, 37* riga, le parole: per acqui­
sire, devono essere sostituite con le seguenti: per fare acquisire; 

43) a pagina 28, prima colonna, 5* riga, dopo la parola: siano, 
deve essere aggiunta la seguente: trasmesse; 

44) ivi alla 28* riga, la parola: Basilicata, deve essere sostituita con 
la seguente: Campania; 

45) a pagina 30, seconda colonna, le parole: non dico, devono 
essere soppresse. 
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L'ingegner Enrico Macchioni, responsabile del consorzio Italtecna 
Sud ha inviato, a termini dell'articolo 14, comma 5, del regolamento 
interno della Commissione, la seguente lettera: 

Roma, senza data. 
(ricevuta il 22 giugno 1990) 

Al Presidente della Commissione 
di inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata 
e Campania. 

Onorevole Presidente, 
facendo seguito alla nota 1° giugno 1990, n. 586/CTBC, Le ri­

metto il resoconto stenografico dell'audizione del 22 maggio 1990, 
sottoscritto per le parti che mi riguardano. 

Colgo, altresì, l'occasione per indicare alcune rettifiche da appor­
tare al resoconto medesimo. 

ENRICO MACCHIONI. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 35, prima colonna, 12a riga, le parole: da fornire 
all'istituto bancario, devono essere sostituite con le seguenti: che dove­
vano essere fornite dall'istituto bancario; 

2) a pagina 38, prima colonna, 6a riga, le parole: cifre indicate, 
devono essere sostituite con le seguenti: prezzi indicati; 

3) a pagina 42, prima colonna, 29° riga, la denominazione: Ital­
tecna spa, deve essere corretta nella seguente: Italtekna spa; 

4) a pagina 43, prima colonna, terzultima e penultima riga, le 
parole: presentava il piano direttamente al dipartimento, devono 
essere sostituite con le seguenti: presentava il progetto direttamente al 
ministro; 

5) a pagina 43, seconda colonna, quintultima e quartultima riga, la 
frase: si erano presentate, evidentemente, necessità particolari di 
ordine tecnico, deve essere sostituita con la seguente: se erano presen­
tate, evidentemente, vi erano necessità particolari di ordine tecnico. 




